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3194 )                     L’ A D O L  E  S  C  E  N  Z  A  ? 

 
<< . . . L’ADOLESCENZA NON E’ SOLO UNA STAGIONE DELLA VITA, MA E’ UNA 
MODALITA’ RICORSIVA DELL’ESISTENZA, DOVE I TRATTI DELL’INCERTEZZA, 
L’ANSIA PER IL FUTURO, L’IRRUZIONE DELLE ISTANZE PULSIONALI, IL BISOGNO 
DI RASSICURAZIONI E INSIEME DI LIBERTA’ SI DANNO TALVOLTA CONVEGNO PER 
CELEBRARE, IN UNA STAGIONE, TUTTE LE POSSIBILI ESPRESSIONI IN CUI PUO’ 
CADENZARSI LA VITA. L’ADOLESCENZA CONOSCE GESTI CHE NON DIVENTANO 
STILI DI VITA, AZIONI CHE SI ESAURISCONO NEI GESTI, PROGETTI CHE SI 
DILEGUANO TRA I SOGNI, PASSIONI DI UN GIORNO CANCELLATE DA UNA NOTTE, 
INCERTEZZE DI UN CORPO CHE SI FA E DISFA A SECONDA DELLE ORE DEL 
GIORNO, INFEDELTA’ AI MODELLI CHE SI ASSUMONO PER DARSI UN CONTEGNO, 
TRASGRESSIONI CHE SI RINNOVANO PER LA CREAZIONE DI UN ORDINE NUOVO, 
TAPPA INCONCLUSA DI UN ETERNO DISORDINE. L’ADOLESCENZA E’ SENSUALITA’ 
IMPRECISA DOVE IL CUORE HA ANCORA LEGAMI CON L’IDEALE E CON IL SESSO, 
SENZA RIUSCIRE A DECIDERE CON CHI DEI DUE ENTRARE IN INTENSA 
RELAZIONE.   MALINCONIE RADICALI CHE NESSUN DIARIO RIESCE A 
CONTENERE PERCHE’ IL VOLUME DELLE SENSAZIONI E’ TROPPO AL DI LA’ DELLE 
PAROLE A DISPOSIZIONE.      

 

“RENDI MI  I L TEMPO DELLA MI A ADOLESCENZA  
QUANDO ANCORA NON ERO ME STESSO,  SE NON COME ATTESA.   

RENDI MI  I  DESI DERI  CHE MI  TORMENTAVANO LA VI TA.  
 QUELLE PENE STRAZI ANTI  CHE PURE ADESSO RI MPI ANGO”.   . . . >>. 
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3195 )                                   I  MOTIVI  DI  SCELTA  
DI  UNA COMPAGNIA DI  ASSICURAZIONE AUTO IN ITALIA? 

<< . . .  
1. CONVENIENZA ECONOMICA  65,8% 

2. L’AGENTE DELLA COMPAGNIA E’ UN AMICO  12,9% 
3. CONSIGLI  DI  PARENTI/AMICI /COLLEGHI  11,3% 

4. PER COMODITA’  9 ,7% 
I  MOTIVI  DELL’ABBANDONO DI  UNA COMPAGNIA DI  ASSICURAZIONE? 

1. INSODDISFACENTE LIVELLO DEL PREMIO   41% 
2. AUMENTI ECCESSIVI  DEI  PREMI   30,5% 

3. SCOMODITA’ AGENZIA   8 ,2% 
4. GESTIONE SINISTRI   6 ,3%.  . . . . ..>>. 

 
3196 )                           IL PIACERE DELLA LETTURA  

IN SOLITUDINE ! 

 
 

3197 )                                       GLI INGREDIENTI  
PER LA CRESCITA DI  UN PROCESSO? 

RIGORE, DERIVANTE DA UN ELEVATO LIVELLO DI  CULTURA 
SCOLASTICA, E POI CREATIVITA’ E INNOVAZIONE 

<< . . . NELL’ATTUALE CONTESTO, IN CONTINUO MUTAMENTO, LE 
ORGANIZZAZIONI DEVONO SAPERSI ADATTARE TEMPESTIVAMENTE E TROVARE 
NUOVE VIE, NUOVI MODI DI FARE LE COSE O, ADDIRITTURA, NUOVE COSE DA 
FARE. AFFINCHE’ QUESTO APPROCCIO SIA SOSTENUTO IN MANIERA EFFICACE E 
COSTANTE DIVENTA NECESSARIO SVILUPPARE E APPLICARE IN MANIERA 
PRATICA IL POTENZIALE CULTURALE/SCOLASTICO E QUELLO CREATIVO DEGLI 
INDIVIDUI. L’UTILIZZO DEL PROCESSO CREATIVO HA COME SBOCCO FINALE 
L’INNOVAZIONE E LA POSSIBILITA’ DI RENDERLA UNA MODALITA’ COSTANTE 
DELL’ORGANIZZAZIONE. ADOTTARE LE ARTI DELLA CREATIVITA’ IN FUNZIONE DI 
SPECIFICI PROCESSI AZIENDALI SIGNIFICA INOLTRE APRIRSI NUOVE 
POSSIBILITA’, CREARE E VALUTARE NUOVE OPPORTUNITA’, GESTIRE CON 
MAGGIORE EFFICACIA IL CAMBIAMENTO.  . . .  >>. 
 
3198 ) << . . . IL MENTIRE DISTRUGGE LA FIDUCIA NELLE AFFERMAZIONI DEGLI 
ALTRI .  . . .  >>. 
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3199 ) << . . . FATE DEL BENE A QUANTI PIU’ POTETE, E VI SEGUIRA’ TANTO PIU’ 
SPESSO DI INCONTRARE DEI VISI CHE VI METTANO IN ALLEGRIA.  . . .  >>. 
 

3200 ) IL BUSINESS IN ITALIA DEL CIBO PER ANIMALI? 

 

DIMENSIONE DEL MERCATO/ IPER + SUPER + SUPERETTE 
                              EUROX1000            Kg 

UMIDI PER GATTI            243.650              101.859.399 
SECCHI PER GATTI         47.723                  23.366.104 
DOG SNACK&TREATS      10.020                  1.742.693 

<< . . . IN ITALIA, LA POPOLAZIONE DI CANI DOMESTICI E’ DI 6.800.000 ESEMPLARI, 
QUELLA DI GATTI DI 7.200.000, SOMMATI FANNO 14 MILIONI. QUESTI NUMERI, IN 
CRESCITA CONTINUA, SERVONO A CAPIRE I MOTIVI DELLA CRESCITA DEI TASSI 
DI SVILUPPO DEL BUSINESS LEGATO AL CIBO PER ANIMALI, DEL TUTTO 
IMPENSABILI PER ALTRI COMPARTI DEL LARGO CONSUMO. A FINE 2001, SI 
REGISTRANO VENDITE PER CIRCA 448 MILIONI DI EURO, CON INCREMENTO DEL 
6,7% IN VALORE E DEL 4,3% IN VOLUME. PERO’, SE IN ITALIA LA PENETRAZIONE 
DEL CIBO INDUSTRIALE PER ANIMALI E’ CIRCA DEL 40%, OCCORRE RILEVARE 
CHE IN INGHILTERRA, FRANCIA, ECC  SI RAGGIUNGE IL 90%. CIO’ FA 
INTRAVEDERE IL POTENZIALE DI VENDITA ANCHE IN ITALIA. A QUESTO SI 
AGGIUNGA IL MERCATO DEGLI ACCESSORI CHE CRESCE DEL 12% ANNUO. IN 
EFFETTI, DA UNA INDAGINE REALIZZATA SU 1200 PERSONE ALLE QUALI SI E’ 
CHIESTO DI RISPONDERE A UN QUESTIONARIO CON DOMANDE SUGLI ANIMALI, 
NE E’ EMERSO UN QUADRO NON CONFORTANTE, PERCHE’, ANCORA, LA 
MAGGIORANZA DEGLI INTERVISTATI NON CONOSCE ABBASTANZA GLI ANIMALI 
CHE HANNO IN CASA E CHE DICONO DI AMARE.  . . .  >>.  
 

3201 )         COME DEMOTIVARE SENZA FATICA? 
<< . . . FACILE! SE SEI UN CAPO, RICORDATI CHE IL VERBO “DEMOTIVARE” E’ UN 
ACRONIMO E DERIVA DA:  

DELEGITTIMARE +  MORTIFICARE +  TIRANNEGGIARE + 
+  VANIFICARE +  RESPINGERE. 

C O M E ? 
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• NON ASCOLTANDO LE RICHIESTE DI AIUTO E DI APPOGGIO FORMULATE DAI 
COLLABORATORI. 

• NON TRATTANDO MAI COME PORTATORI DI EMOZIONI I COLLABORATORI 
PERCHE’ IN AZIENDA SI DEVE LAVORARE E BASTA! 

• DELEGANDO OBIETTIVI CONFUSI E AMBIGUI: COSI’ NON CI SI ESPONE E SI 
POTRANNO RIDEFINIRE A SECONDA DELLE CIRCOSTANZE. 

• QUANDO I COLLABORATORI PARLANO, FACENDO CAPIRE LORO CHE NON 
DEVONO FARE PERDERE TEMPO: CI SONO UN SACCO DI ALTRE COSE DA 
FARE! 

• DELEGANDO OBIETTIVI CHE NON POSSONO ESSERE REALIZZATI 
FACILMENTE: COSI’ I COLLABORATORI NON SI MONTANO LA TESTA. 

• USANDO LA CONSUETUDINE DI FARE FARE UN LAVORO “7 VOLTE 7” (MAGARI 
A PIU’ PERSONE), PREMENDO COME SE FOSSE URGENTISSIMO/VITALE PER 
POI, UNA VOLTA FINITO, IGNORARLO O FARE PASSARE 7 GIORNI PRIMA DI 
COMINCIARE A PRENDERLO IN CONSIDERAZIONE. 

• DELEGANDO LA MOTIVAZIONE: “SE IL MIO CAPO NON MI MOTIVA, PERCHE’ 
DOVREI COMINCIARE IO”? 

E,    P O I  ? 
C’E’ UNA SOLA COSA CHE CONTA IN AZIENDA: IL PROFITTO    E NON FARSI 
CONFONDERE LE IDEE DA CHI SOSTIENE CHE IL LIVELLO E LA CONTINUITA’ DEL 
PROFITTO E’ UNA VARIABILE DIPENDENTE ANCHE DALLA MOTIVAZIONE E 
DALL’ENTUSIASMO CON I QUALI I COLLABORATORI TRADUCONO LE STRATEGIE 
E GLI OBIETTIVI IN AZIONI. QUESTA E’ TUTTA GENTE POCO CONCRETA, NON SA 
CHE COSA E’ UN’AZIENDA!   . . . >>. 
 

3202 )                       COME SI PUO’ REALIZZARE  
LA PACEM IN TERRIS? 

(DALLA LETTERA ENCICLICA DI SUA SANTITÀ IN OCCASIONE DELLA GRAVISSIMA 
CRISI  DI  CUBA TRA AMERICANI E RUSSI E CHE NE INFLUENZO’ L’ESITO PACIFICO) 

GIOVANNI PP. XXIII 
Sulla pace fra tutte le  genti 

nella  verità , nella  giust izia , nell’amore, nella  libertà. 
<< . . . AI VENERABILI FRATELLI PATRIARCHI, PRIMATI, ARCIVESCOVI, 

VESCOVI E ALTRI ORDINARI AVENTI PACE E COMUNIONE CON LA SEDE 
APOSTOLICA, AL CLERO E AI FEDELI DI TUTTO IL MONDO NONCHÉ A TUTTI GLI 

UOMINI DI BUONA VOLONTÀ. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

INTRODUZIONE 
L’ORDINE NELL’UNIVERSO 



 1091

LA PACE IN TERRA, ANELITO PROFONDO DEGLI ESSERI UMANI DI TUTTI 
I TEMPI, PUÒ VENIRE INSTAURATA E CONSOLIDATA SOLO NEL PIENO 
RISPETTO DELL’ORDINE STABILITO DA DIO. 

I PROGRESSI DELLE SCIENZE E LE INVENZIONI DELLA TECNICA ATTESTANO 
COME NEGLI ESSERI E NELLE FORZE CHE COMPONGONO L’UNIVERSO, REGNI 
UN ORDINE STUPENDO; E ATTESTANO PURE LA GRANDEZZA DELL’UOMO, 
CHE SCOPRE TALE ORDINE E CREA GLI STRUMENTI IDONEI PER 
IMPADRONIRSI DI QUELLE FORZE E VOLGERLE A SUO SERVIZIO. 

MA I PROGRESSI SCIENTIFICI E LE INVENZIONI TECNICHE 
MANIFESTANO INNANZITUTTO LA GRANDEZZA INFINITA DI DIO CHE HA 
CREATO L’UNIVERSO E L’UOMO. HA CREATO L’UNIVERSO, 
PROFONDENDO IN ESSO TESORI DI SAPIENZA E DI BONTÀ, COME 
ESCLAMA IL SALMISTA: "O SIGNORE, DIO NOSTRO, QUANTO È GRANDE 
IL TUO NOME SU TUTTA LA TERRA!" (SAL 8,1). "QUANTO SONO GRANDI 
LE OPERE TUE, O SIGNORE! TU HAI FATTO OGNI COSA CON SAPIENZA"; 
(SAL 104,24) E HA CREATO L’UOMO INTELLIGENTE E LIBERO, A SUA 
IMMAGINE E SOMIGLIANZA, (CF. GEN 1,26) COSTITUENDOLO SIGNORE 
DELL’UNIVERSO: "HAI FATTO L’UOMO - ESCLAMA ANCORA IL SALMISTA - 
PER POCO INFERIORE AGLI ANGELI, LO HAI CORONATO DI GLORIA E DI 
ONORE; E LO HAI COSTITUITO SOPRA LE OPERE DELLE TUE MANI. HAI 
POSTO TUTTE LE COSE SOTTO I SUOI PIEDI" (SAL 8,5-6). 

L’ORDINE NEGLI  ESSERI UMANI  
CON L’ORDINE MIRABILE DELL’UNIVERSO CONTINUA A FARE 
STRIDENTE CONTRASTO IL DISORDINE CHE REGNA TRA GLI ESSERI 
UMANI E TRA I POPOLI; QUASICCHÉ I LORO RAPPORTI NON POSSONO 
ESSERE REGOLATI CHE PER MEZZO DELLA FORZA. 

SENNONCHÉ IL CREATORE HA SCOLPITO L’ORDINE ANCHE NELL’ESSERE 
DEGLI UOMINI: ORDINE CHE LA COSCIENZA RIVELA E INGIUNGE 
PERENTORIAMENTE DI SEGUIRE: "ESSI MOSTRANO SCRITTA NEI LORO CUORI 
L’OPERA DELLA LEGGE, TESTIMONE LA LORO COSCIENZA" (RM 2,15). DEL 
RESTO COME POTREBBE ESSERE DIVERSAMENTE? OGNI OPERA DI DIO È 
PURE UN RIFLESSO DELLA SUA INFINITA SAPIENZA: RIFLESSO TANTO PIÙ 
LUMINOSO QUANTO PIÙ L’OPERA È POSTA IN ALTO NELLA SCALA DELLE 
PERFEZIONI (CF. SAL 18,8-11). 

UNA DEVIAZIONE, NELLA QUALE SI INCORRE SPESSO, STA NEL FATTO 
CHE SI RITIENE DI POTER REGOLARE I RAPPORTI DI CONVIVENZA TRA 
GLI ESSERI UMANI E LE RISPETTIVE COMUNITÀ POLITICHE CON LE 
STESSE LEGGI CHE SONO PROPRIE DELLE FORZE E DEGLI ELEMENTI 
IRRAZIONALI DI CUI RISULTA L’UNIVERSO; QUANDO INVECE LE LEGGI 
CON CUI VANNO REGOLATI GLI ACCENNATI RAPPORTI SONO DI NATURA 
DIVERSA, E VANNO CERCATE LÀ DOVE DIO LE HA SCRITTE, CIOÈ NELLA 
NATURA UMANA. 

SONO QUELLE, INFATTI, LE LEGGI CHE INDICANO CHIARAMENTE COME 
GLI UOMINI DEVONO REGOLARE I LORO VICENDEVOLI RAPPORTI NELLA 

CONVIVENZA; E COME VANNO REGOLATI I RAPPORTI FRA I CITTADINI E LE 
PUBBLICHE AUTORITÀ ALL’INTERNO DELLE SINGOLE COMUNITÀ POLITICHE; 
COME PURE I RAPPORTI FRA LE STESSE COMUNITÀ POLITICHE; E QUELLI FRA 
LE SINGOLE PERSONE E LE COMUNITÀ POLITICHE DA UNA PARTE, E 
DALL’ALTRA LA COMUNITÀ MONDIALE, LA CUI CREAZIONE OGGI È 
URGENTEMENTE RECLAMATA DALLE ESIGENZE DEL BENE COMUNE 
UNIVERSALE. 
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I - L’ORDINE TRA GLI ESSERI UMANI 
OGNI ESSERE UMANO È PERSONA, SOGGETTO DI  DIRITTI  E DI  
DOVERI  

IN UNA CONVIVENZA ORDINATA E FECONDA VA POSTO COME 
FONDAMENTO IL PRINCIPIO CHE OGNI ESSERE UMANO È PERSONA 
CIOÈ UNA NATURA DOTATA DI INTELLIGENZA E DI VOLONTÀ LIBERA; E 
QUINDI È SOGGETTO DI DIRITTI E DI DOVERI CHE SCATURISCONO 
IMMEDIATAMENTE E SIMULTANEAMENTE DALLA SUA STESSA NATURA: 
DIRITTI E DOVERI CHE SONO PERCIÒ UNIVERSALI, INVIOLABILI, 
INALIENABILI (CF. RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 1942). 

CHE SE POI SI CONSIDERA LA DIGNITÀ DELLA PERSONA UMANA ALLA LUCE 
DELLA RIVELAZIONE DIVINA, ALLORA ESSA APPARIRÀ INCOMPARABILMENTE 
PIÙ GRANDE, POICHÉ GLI UOMINI SONO STATI REDENTI DAL SANGUE DI GESÙ 
CRISTO, E CON LA GRAZIA SONO DIVENUTI FIGLI E AMICI DI DIO E COSTITUITI 
EREDI DELLA GLORIA ETERNA. 
I  DIRITTI - IL DIRITTO ALL’ESISTENZA E AD UN TENORE DI  VITA 
DIGNITOSO 

OGNI ESSERE UMANO HA IL DIRITTO ALL’ESISTENZA, ALL’INTEGRITÀ 
FISICA, AI MEZZI INDISPENSABILI E SUFFICIENTI PER UN DIGNITOSO 
TENORE DI VITA, SPECIALMENTE PER QUANTO RIGUARDA 
L’ALIMENTAZIONE, IL VESTIARIO, L’ABITAZIONE, IL RIPOSO, LE CURE 
MEDICHE, I SERVIZI SOCIALI NECESSARI; ED HA QUINDI IL DIRITTO ALLA 
SICUREZZA IN CASO DI MALATTIA, DI INVALIDITÀ, DI VEDOVANZA, DI 
VECCHIAIA, DI DISOCCUPAZIONE, E IN OGNI ALTRO CASO DI PERDITA 
DEI MEZZI DI SUSSISTENZA PER CIRCOSTANZE INDIPENDENTI DALLA 
SUA VOLONTÀ (CF. ENC. DIVINI REDEMPTORIS DI PIO XI). 

DIRITTI  RIGUARDANTI I  VALORI MORALI E CULTURALI  
OGNI ESSERE UMANO HA IL DIRITTO AL RISPETTO DELLA SUA 
PERSONA; ALLA BUONA RIPUTAZIONE; ALLA LIBERTÀ NELLA RICERCA 
DEL VERO, NELLA MANIFESTAZIONE DEL PENSIERO E NELLA SUA 
DIFFUSIONE, NEL COLTIVARE L’ARTE, ENTRO I LIMITI CONSENTITI 
DALL’ORDINE MORALE E DAL BENE COMUNE; E HA IL DIRITTO 
ALL’OBIETTIVITÀ NELLA INFORMAZIONE. 

SCATURISCE PURE DALLA NATURA UMANA IL DIRITTO DI PARTECIPARE AI 
BENI DELLA CULTURA, E QUINDI IL DIRITTO AD UN’ISTRUZIONE DI BASE E AD 
UNA FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE ADEGUATA AL GRADO DI 
SVILUPPO DELLA PROPRIA COMUNITÀ POLITICA. CI SI DEVE ADOPERARE 
PERCHÉ SIA SODDISFATTA L’ESIGENZA DI ACCEDERE AI GRADI SUPERIORI 
DELL’ISTRUZIONE SULLA BASE DEL MERITO; COSICCHÉ GLI ESSERI UMANI, 
NEI LIMITI DEL POSSIBILE, NELLA VITA SOCIALE COPRANO POSTI E 
ASSUMANO RESPONSABILITÀ CONFORMI ALLE LORO ATTITUDINI NATURALI E 
ALLE LORO CAPACITÀ ACQUISITE (CF. RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO 
XII, 1942). 
IL DIRITTO DI ONORARE DIO SECONDO IL DETTAME DELLA RETTA COSCIENZA 

OGNUNO HA IL DIRITTO DI ONORARE DIO SECONDO IL DETTAME DELLA 
RETTA COSCIENZA; E QUINDI IL DIRITTO AL CULTO DI DIO PRIVATO E 
PUBBLICO. INFATTI, COME AFFERMA CON CHIAREZZA LATTANZIO: 
"SIAMO STATI CREATI ALLO SCOPO DI RENDERE A DIO CREATORE IL 
GIUSTO ONORE CHE GLI È DOVUTO, DI RICONOSCERE LUI SOLO E DI 
SEGUIRLO. QUESTO È IL VINCOLO DI PIETÀ CHE A LUI CI STRINGE E A 
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LUI CI LEGA, E DAL QUALE DERIVA IL NOME STESSO DI RELIGIONE" 
(DIVINAE INSTITUTIONIS, LIB. IV, C. 28, 2 PL, 6,535). ED IL NOSTRO 
PREDECESSORE DI I. M. LEONE XIII COSI SI ESPRIME: "QUESTA LIBERTÀ 
VERA E DEGNA DEI FIGLI DI DIO, CHE MANTIENE ALTA LA DIGNITÀ 
DELL’UOMO, È PIÙ FORTE DI QUALUNQUE VIOLENZA ED INGIURIA, E LA 
CHIESA LA RECLAMÒ E L’EBBE CARISSIMA OGNORA. SIFFATTA LIBERTÀ 
RIVENDICARONO CON INTREPIDA COSTANZA GLI APOSTOLI, LA 
SANCIRONO CON GLI SCRITTI GLI APOLOGISTI, LA CONSACRARONO 
GRAN NUMERO DI MARTIRI COL PROPRIO SANGUE" (ENC. LIBERTAS 
PRAESTANTISSIMUM DI LEONE XIII). 

IL DIRITTO ALLA LIBERTÀ NELLA SCELTA DEL PROPRIO STATO 
GLI ESSERI UMANI HANNO IL DIRITTO ALLA LIBERTÀ NELLA SCELTA 

DEL PROPRIO STATO; E QUINDI IL DIRITTO DI CREARE UNA FAMIGLIA, 
IN PARITÀ DI DIRITTI E DI DOVERI FRA UOMO E DONNA; COME PURE IL 

DIRITTO DI  
SEGUIRE LA VOCAZIONE AL SACERDOZIO O ALLA VITA RELIGIOSA (CF. 
RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 1942). 
LA FAMIGLIA, FONDATA SUL MATRIMONIO CONTRATTO LIBERAMENTE, 
UNITARIO E INDISSOLUBILE, È E DEVE ESSERE CONSIDERATA IL NUCLEO 
NATURALE ED ESSENZIALE DELLA SOCIETÀ. VERSO DI ESSA VANNO USATI I 
RIGUARDI DI NATURA ECONOMICA, SOCIALE, CULTURALE E MORALE CHE NE 
CONSOLIDANO LA STABILITÀ E FACILITANO L’ADEMPIMENTO DELLA SUA 
SPECIFICA MISSIONE. 
I GENITORI POSSEGGONO UN DIRITTO DI PRIORITÀ NEL MANTENIMENTO DEI 
FIGLI E NELLA LORO EDUCAZIONE (CF. ENC. CASTI CONNUBII DI PIO XI). 
DIRITTI  ATTINENTI IL MONDO ECONOMICO 

AGLI ESSERI UMANI È INERENTE IL DIRITTO DI LIBERA INIZIATIVA IN 
CAMPO ECONOMICO E IL DIRITTO AL LAVORO (CF. RADIOMESSAGGIO DI 
PENTECOSTE DI PIO XII, 10). 

A SIFFATTI DIRITTI È INDISSOLUBILMENTE CONGIUNTO IL DIRITTO A 
CONDIZIONI DI LAVORO NON LESIVE DELLA SANITÀ FISICA E DEL BUON 
COSTUME, E NON INTRALCIANTI LO SVILUPPO INTEGRALE DEGLI ESSERI 
UMANI IN FORMAZIONE; E, P 
ER QUANTO CONCERNE LE DONNE, IL DIRITTO A CONDIZIONI DI LAVORO 
CONCILIABILI CON LE LORO ESIGENZE E CON I LORO DOVERI DI SPOSE E DI 
MADRI (CF. ENC. RERUM NOVARUM DI LEONE XIII). 
DALLA DIGNITÀ DELLA PERSONA SCATURISCE PURE IL DIRITTO DI SVOLGERE 
LE ATTIVITÀ ECONOMICHE IN ATTITUDINE DI RESPONSABILITÀ (CF. ENC. 
MATER ET MAGISTRA DI GIOVANNI XXIII). VA INOLTRE E IN MODO SPECIALE 
MESSO IN RILIEVO IL DIRITTO AD UNA RETRIBUZIONE DEL LAVORO 
DETERMINATA SECONDO I CRITERI DI GIUSTIZIA, E QUINDI SUFFICIENTE, 
NELLE PROPORZIONI RISPONDENTI ALLA RICCHEZZA DISPONIBILE, A 
PERMETTERE AL LAVORATORE ED ALLA SUA FAMIGLIA, UN TENORE DI VITA 
CONFORME ALLA DIGNITÀ UMANA. IN MATERIA, IL NOSTRO PREDECESSORE 
PIO XII COSI SI ESPRIMEVA: "AL DOVERE PERSONALE DEL LAVORO IMPOSTO 
DALLA NATURA CORRISPONDE E CONSEGUE IL DIRITTO NATURALE IN 
CIASCUN INDIVIDUO A FARE DEL LAVORO IL MEZZO PER PROVVEDERE ALLA 
VITA PROPRIA E DEI FIGLI: TANTO ALTAMENTE È ORDINATO PER LA 
CONSERVAZIONE DELL’UOMO L’IMPERO DELLA NATURA" (CF. 
RADIOMESSAGGIO DI PENTECOSTE DI PIO XII). SCATURISCE PURE DALLA 
NATURA DELL’UOMO IL DIRITTO DI PROPRIETÀ PRIVATA SUI BENI ANCHE 
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PRODUTTIVI: "DIRITTO CHE COSTITUISCE UN MEZZO IDONEO 
ALL’AFFERMAZIONE DELLA PERSONA UMANA E ALL’ESERCIZIO DELLA 
RESPONSABILITÀ IN TUTTI I CAMPI, UN ELEMENTO DI CONSISTENZA E DI 
SERENITÀ PER LA VITA FAMILIARE E DI PACIFICO E ORDINATO SVILUPPO 
NELLA CONVIVENZA" (ENC. MATER ET MAGISTRA DI GIOVANNI XXIII). 
TORNA OPPORTUNO RICORDARE CHE AL DIRITTO DI PROPRIETÀ PRIVATA È 
INTRINSECAMENTE INERENTE UNA FUNZIONE SOCIALE (CF. IVI, P.T 430). 
DIRITTO DI  RIUNIONE E DI  ASSOCIAZIONE 

DALLA INTRINSECA SOCIALITÀ DEGLI ESSERI UMANI FLUISCE IL DIRITTO 
DI RIUNIONE E DI ASSOCIAZIONE; COME PURE IL DIRITTO DI CONFERIRE 
ALLE ASSOCIAZIONI LA STRUTTURA CHE SI RITIENE IDONEA A 
PERSEGUIRE GLI OBIETTIVI DELLE MEDESIME; E IL DIRITTO DI 
MUOVERSI NELL’INTERNO DI ESSE DI PROPRIA INIZIATIVA E SULLA 
PROPRIA RESPONSABILITÀ PER IL CONCRETO PERSEGUIMENTO DI 
DETTI OBIETTIVI (CF. ENC. RERUM NOVARUM DI LEONE XIII). 

NELL’ENCICLICA MATER ET MAGISTRA A RAGIONE È DETTO CHE LA 
CREAZIONE DI UNA RICCA GAMMA DI ASSOCIAZIONI O CORPI INTERMEDI PER 
IL PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI CHE I SINGOLI ESSERI UMANI NON 
POSSONO EFFICACEMENTE PERSEGUIRE CHE ASSOCIANDOSI, SI RIVELA UN 
ELEMENTO NECESSARIO E INSOSTITUIBILE PERCHÉ SIA ASSICURATA ALLA 
PERSONA UMANA UNA SFERA SUFFICIENTE DI LIBERTÀ E DI RESPONSABILITÀ 
(CF. ENC. MATER ET MAGISTRA DI GIOVANNI XXIII). 
DIRITTO DI  EMIGRAZIONE E DI  IMMIGRAZIONE 

OGNI ESSERE UMANO HA IL DIRITTO ALLA LIBERTÀ DI MOVIMENTO E DI 
DIMORA NELL’INTERNO DELLA COMUNITÀ POLITICA DI CUI È 

CITTADINO; ED HA PURE IL DIRITTO, QUANDO LEGITTIMI INTERESSI LO 
CONSIGLINO, DI IMMIGRARE IN ALTRE COMUNITÀ POLITICHE E 

STABILIRSI IN ESSE (CF. RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 1952). 
PER IL FATTO CHE SI È CITTADINI DI UNA DETERMINATA COMUNITÀ 

POLITICA, NULLA PERDE DI CONTENUTO LA PROPRIA APPARTENENZA, 
IN QUALITÀ DI MEMBRI, ALLA STESSA FAMIGLIA UMANA; E QUINDI 

L’APPARTENENZA, IN QUALITÀ DI CITTADINI, ALLA COMUNITÀ 
MONDIALE. 

DIRITTI  A CONTENUTO POLITICO 
DALLA DIGNITÀ DELLA PERSONA SCATURISCE IL DIRITTO DI PRENDER 
PARTE ATTIVA ALLA VITA PUBBLICA E ADDURRE UN APPORTO 
PERSONALE ALL’ATTUAZIONE DEL BENE COMUNE. "L’UOMO, COME 
TALE, LUNGI DALL’ESSERE L’OGGETTO E UN ELEMENTO PASSIVO 
NELLA VITA SOCIALE, NE È INVECE E DEVE ESSERNE E RIMANERNE IL 
SOGGETTO, IL FONDAMENTO E IL FINE" (CF. RADIOMESSAGGIO 
NATALIZIO DI PIO XII, 1944). 

FONDAMENTALE DIRITTO DELLA PERSONA È PURE LA TUTELA GIURIDICA DEI 
PROPRI DIRITTI: TUTELA EFFICACE, IMPARZIALE, INFORMATA A CRITERI 
OBIETTIVI DI GIUSTIZIA. 
"DALL’ORDINAMENTO GIURIDICO, VOLUTO DA DIO, PROMANA L’INALIENABILE 
DIRITTO DELL’UOMO ALLA SICUREZZA GIURIDICA, E CON CIÒ STESSO AD UNA 
SFERA CONCRETA DI DIRITTI, PROTETTA CONTRO OGNI ARBITRARIO 
ATTACCO" (CF. RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 1942). 
I DOVERI 
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INDISSOLUBILE RAPPORTO FRA DIRITTI  E DOVERI NELLA STESSA 
PERSONA 

I DIRITTI NATURALI TESTÉ RICORDATI SONO INDISSOLUBILMENTE 
CONGIUNTI, NELLA STESSA PERSONA CHE NE È IL SOGGETTO, CON 
ALTRETTANTI RISPETTIVI DOVERI; E HANNO ENTRAMBI NELLA LEGGE 
NATURALE, CHE LI CONFERISCE O CHE LI IMPONE, LA LORO RADICE, IL 
LORO ALIMENTO, LA LORO FORZA INDISTRUTTIBILE. 

IL DIRITTO, AD ESEMPIO, DI OGNI ESSERE UMANO ALL’ESISTENZA È 
CONNESSO CON IL SUO DOVERE DI CONSERVARSI IN VITA; IL DIRITTO AD UN 
DIGNITOSO TENORE DI VITA CON IL DOVERE DI VIVERE DIGNITOSAMENTE; E 
IL DIRITTO ALLA LIBERTÀ NELLA RICERCA DEL VERO È CONGIUNTO CON IL 
DOVERE DI CERCARE LA VERITÀ, IN VISTA DI UNA CONOSCENZA DELLA 
MEDESIMA SEMPRE PIÙ VASTA E PROFONDA. 
RECIPROCITÀ DI  DIRITTI  E DI  DOVERI FRA PERSONE DIVERSE 

NELLA CONVIVENZA UMANA OGNI DIRITTO NATURALE IN UNA PERSONA 
COMPORTA UN RISPETTIVO DOVERE IN TUTTE LE ALTRE PERSONE: IL 
DOVERE DI RICONOSCERE E RISPETTARE QUEL DIRITTO. INFATTI OGNI 
DIRITTO FONDAMENTALE DELLA PERSONA TRAE LA SUA FORZA 
MORALE INSOPPRIMIBILE DALLA LEGGE NATURALE CHE LO 
CONFERISCE, E IMPONE UN RISPETTIVO DOVERE. COLORO PERTANTO 
CHE, MENTRE RIVENDICANO I PROPRI DIRITTI, DIMENTICANO O NON 
METTONO NEL DEBITO RILIEVO I RISPETTIVI DOVERI, CORRONO IL 
PERICOLO DI COSTRUIRE CON UNA MANO E DISTRUGGERE CON 
L’ALTRA. 

NELLA MUTUA COLLABORAZIONE 
GLI ESSERI UMANI, ESSENDO PERSONE, SONO SOCIALI PER NATURA. 
SONO NATI QUINDI PER CONVIVERE E OPERARE GLI UNI A BENE DEGLI 
ALTRI. CIÒ RICHIEDE CHE LA CONVIVENZA UMANA SIA ORDINATA, E 
QUINDI CHE I VICENDEVOLI DIRITTI E DOVERI SIANO RICONOSCIUTI ED 
ATTUATI; MA RICHIEDE PURE CHE OGNUNO PORTI GENEROSAMENTE IL 
SUO CONTRIBUTO ALLA CREAZIONE DI AMBIENTI UMANI, IN CUI DIRITTI 
E DOVERI SIANO SOSTANZIATI DA CONTENUTI SEMPRE PIÙ RICCHI. 

NON BASTA, AD ESEMPIO, RICONOSCERE E RISPETTARE IN OGNI ESSERE 
UMANO IL DIRITTO AI MEZZI DI SUSSISTENZA: OCCORRE PURE CHE CI SI 
ADOPERI, SECONDO LE PROPRIE FORZE, PERCHÉ OGNI ESSERE UMANO 
DISPONGA DI MEZZI DI SUSSISTENZA IN MISURA SUFFICIENTE. 
LA CONVIVENZA FRA GLI ESSERI UMANI, OLTRE CHE ORDINATA, È 
NECESSARIO CHE SIA PER ESSI FECONDA DI BENE. CIÒ POSTULA CHE ESSI 
RICONOSCANO E RISPETTINO I LORO VICENDEVOLI DIRITTI ED ADEMPIANO I 
RISPETTIVI DOVERI, MA POSTULA PURE CHE COLLABORINO TRA LORO NELLE 
MILLE FORME E GRADI CHE L’INCIVILIMENTO ACCONSENTE, SUGGERISCE, 
RECLAMA. 
IN ATTITUDINE DI  RESPONSABILITÀ 

LA DIGNITÀ DI PERSONA, PROPRIA DI OGNI ESSERE UMANO, ESIGE CHE 
ESSO OPERI CONSAPEVOLMENTE E LIBERAMENTE. PER CUI NEI 
RAPPORTI DELLA CONVIVENZA, I DIRITTI VANNO ESERCITATI, I DOVERI 
VANNO COMPIUTI, LE MILLE FORME DI COLLABORAZIONE VANNO 
ATTUATE SPECIALMENTE IN VIRTÙ DI DECISIONI PERSONALI; PRESE 
CIOÈ PER CONVINZIONE, DI PROPRIA INIZIATIVA, IN ATTITUDINE DI 
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RESPONSABILITÀ, E NON IN FORZA DI COERCIZIONI O PRESSIONI 
PROVENIENTI SOPRATTUTTO DALL’ESTERNO. 

UNA CONVIVENZA FONDATA SOLTANTO SU RAPPORTI DI FORZA NON È 
UMANA. IN ESSA INFATTI È INEVITABILE CHE LE PERSONE SIANO COARTATE 
O COMPRESSE, INVECE DI ESSERE FACILITATE E STIMOLATE A SVILUPPARE E 
PERFEZIONARE SE STESSE. 
CONVIVENZA NELLA VERITÀ, NELLA GIUSTIZIA, NELL’AMORE, NELLA 
LIBERTÀ 

LA CONVIVENZA FRA GLI ESSERI UMANI È QUINDI ORDINATA, FECONDA 
E RISPONDENTE ALLA LORO DIGNITÀ DI PERSONE, QUANDO SI FONDA 
SULLA VERITÀ, CONFORMEMENTE AL RICHIAMO DELL’APOSTOLO 
PAOLO: "VIA DUNQUE DA VOI LA MENZOGNA E PARLI CIASCUNO COL 
SUO PROSSIMO SECONDO VERITÀ, POICHÉ SIAMO MEMBRI GLI UNI 
DEGLI ALTRI" (EF 4,25). CIÒ DOMANDA CHE SIANO SINCERAMENTE 
RICONOSCIUTI I RECIPROCI DIRITTI E VICENDEVOLI DOVERI. ED È 
INOLTRE UNA CONVIVENZA CHE SI ATTUA SECONDO GIUSTIZIA O 
NELL’EFFETTIVO RISPETTO DI QUEI DIRITTI E NEL LEALE ADEMPIMENTO 
DEI RISPETTIVI DOVERI; CHE È VIVIFICATA E INTEGRATA DALL’AMORE, 
ATTEGGIAMENTO D’ANIMO CHE FA SENTIRE COME PROPRI I BISOGNI E 
LE ESIGENZE ALTRUI, RENDE PARTECIPI GLI ALTRI DEI PROPRI BENI E 
MIRA A RENDERE SEMPRE PIÙ VIVIDA LA COMUNIONE NEL MONDO DEI 
VALORI SPIRITUALI; ED È ATTUATA NELLA LIBERTÀ, NEL MODO CIOÈ 
CHE SI ADDICE ALLA DIGNITÀ DI ESSERI PORTATI DALLA LORO STESSA 
NATURA RAZIONALE AD ASSUMERE LA RESPONSABILITÀ DEL PROPRIO 
OPERARE. 
LA CONVIVENZA UMANA, VENERABILI FRATELLI E DILETTI FIGLI, DEVE 
ESSERE CONSIDERATA ANZITUTTO COME UN FATTO SPIRITUALE: 
QUALE COMUNICAZIONE DI CONOSCENZE NELLA LUCE DEL VERO; 
ESERCIZIO DI DIRITTI E ADEMPIMENTO DI DOVERI; IMPULSO E 
RICHIAMO AL BENE MORALE; E COME NOBILE COMUNE GODIMENTO 
DEL BELLO IN TUTTE LE SUE LEGITTIME ESPRESSIONI; PERMANENTE 
DISPOSIZIONE AD EFFONDERE GLI UNI NEGLI ALTRI IL MEGLIO DI SE 
STESSI; ANELITO AD UNA MUTUA E SEMPRE PIÙ RICCA ASSIMILAZIONE 
DI VALORI SPIRITUALI: VALORI NEI QUALI TROVANO LA LORO PERENNE 
VIVIFICAZIONE E IL LORO ORIENTAMENTO DI FONDO LE ESPRESSIONI 
CULTURALI, IL MONDO ECONOMICO, LE ISTITUZIONI SOCIALI, I 
MOVIMENTI E I REGIMI POLITICI, GLI ORDINAMENTI GIURIDICI E TUTTI 
GLI ALTRI ELEMENTI ESTERIORI, IN CUI SI ARTICOLA E SI ESPRIME LA 
CONVIVENZA NEL SUO EVOLVERSI INCESSANTE. 

ORDINE MORALE CHE HA PER FONDAMENTO OGGETTIVO IL VERO 
DIO  

L’ORDINE TRA GLI ESSERI UMANI NELLA CONVIVENZA È DI NATURA 
MORALE. INFATTI, È UN ORDINE CHE SI FONDA SULLA VERITÀ; CHE VA 
ATTUATO SECONDO GIUSTIZIA; DOMANDA DI ESSERE VIVIFICATO E 
INTEGRATO DALL’AMORE; ESIGE DI ESSERE RICOMPOSTO NELLA 
LIBERTÀ IN EQUILIBRI SEMPRE NUOVI E PIÙ UMANI. 

SENNONCHÉ L’ORDINE MORALE - UNIVERSALE, ASSOLUTO ED IMMUTABILE 
NEI SUOI PRINCIPI - TROVA IL SUO OGGETTIVO FONDAMENTO NEL VERO DIO, 
TRASCENDENTE E PERSONALE. EGLI È LA PRIMA VERITÀ E IL SOMMO BENE; E 
QUINDI LA SORGENTE PIÙ PROFONDA DA CUI SOLTANTO PUÒ ATTINGERE LA 
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SUA GENUINA VITALITÀ UNA CONVIVENZA FRA GLI ESSERI UMANI ORDINATA, 
FECONDA, RISPONDENTE ALLA LORO DIGNITÀ DI PERSONE (CF. 
RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 1942). IN MATERIA, CON CHIAREZZA 
SI ESPRIME SAN TOMMASO: "LA RAGIONE UMANA È NORMA DELLA VOLONTÀ, 
DI CUI MISURA PURE IL GRADO DI BONTÀ, PER IL FATTO CHE DERIVA DALLA 
LEGGE ETERNA, CHE SI IDENTIFICA CON LA STESSA RAGIONE DIVINA... È 
QUINDI CHIARO CHE LA BONTÀ DELLA VOLONTÀ UMANA DIPENDE MOLTO PIÙ 
DALLA LEGGE ETERNA CHE NON DALLA RAGIONE UMANA" (SUMMA THEOL., I-
II, Q. 19, A. 4; CF A. 9). 
SEGNI DEI TEMPI 

TRE FENOMENI CARATTERIZZANO L’EPOCA MODERNA. 
ANZITUTTO L’ASCESA ECONOMICO-SOCIALE DELLE CLASSI LAVORATRICI. 
NELLE PRIME FASI DEL LORO MOVIMENTO DI ASCESA I LAVORATORI 
CONCENTRAVANO LA LORO AZIONE NEL RIVENDICARE DIRITTI A CONTENUTO 
SOPRATTUTTO ECONOMICO-SOCIALE; LA ESTENDEVANO QUINDI AI DIRITTI DI 
NATURA POLITICA; E INFINE AL DIRITTO DI PARTECIPARE IN FORME E GRADI 
ADEGUATI AI BENI DELLA CULTURA. ED OGGI, IN TUTTE LE COMUNITÀ 
NAZIONALI, NEI LAVORATORI È VIVIDAMENTE OPERANTE L’ESIGENZA DI 
ESSERE CONSIDERATI E TRATTATI NON MAI COME ESSERI PRIVI DI 
INTELLIGENZA E DI LIBERTÀ, IN BALIA DELL’ALTRUI ARBITRIO, MA SEMPRE 
COME SOGGETTI O PERSONE IN TUTTI I SETTORI DELLA CONVIVENZA, E CIOÈ 
NEI SETTORI ECONOMICO-SOCIALI, IN QUELLI DELLA CULTURA E IN QUELLI 
DELLA VITA PUBBLICA. 

IN SECONDO LUOGO VIENE UN FATTO A TUTTI NOTO, E CIOÈ 
L’INGRESSO DELLA DONNA NELLA VITA PUBBLICA: PIÙ 
ACCENTUATAMENTE, FORSE, NEI POPOLI DI CIVILTÀ CRISTIANA; PIÙ 
LENTAMENTE, MA SEMPRE SU LARGA SCALA, TRA LE GENTI DI ALTRE 
TRADIZIONI O CIVILTÀ. NELLA DONNA, INFATTI, DIVIENE SEMPRE PIÙ 
CHIARA E OPERANTE LA COSCIENZA DELLA PROPRIA DIGNITÀ. SA DI 
NON POTER PERMETTERE DI ESSERE CONSIDERATA E TRATTATA 
COME STRUMENTO; ESIGE DI ESSERE CONSIDERATA COME PERSONA, 
TANTO NELL’AMBITO DELLA VITA DOMESTICA CHE IN QUELLO DELLA 
VITA PUBBLICA. 

INFINE LA FAMIGLIA UMANA, NEI CONFRONTI DI UN PASSATO 
RECENTE, PRESENTA UNA CONFIGURAZIONE SOCIALE-POLITICA 

PROFONDAMENTE TRASFORMATA. NON PIÙ POPOLI DOMINATORI E 
POPOLI DOMINATI: TUTTI 

I POPOLI SI SONO COSTITUITI O SI STANNO COSTITUENDO IN COMUNITÀ 
POLITICHE INDIPENDENTI. 

GLI ESSERI UMANI, IN TUTTI I PAESI E IN TUTTI I CONTINENTI, O SONO 
CITTADINI DI UNO STATO AUTONOMO E INDIPENDENTE, O STANNO PER 
ESSERLO; NESSUNO AMA SENTIRSI SUDDITO DI POTERI POLITICI 
PROVENIENTI DAL DI FUORI DELLA PROPRIA COMUNITÀ UMANA O 
GRUPPO ETNICO. IN MOLTISSIMI ESSERI UMANI SI VA COSI 
DISSOLVENDO IL COMPLESSO DI INFERIORITÀ PROTRATTOSI PER 
SECOLI E MILLENNI; MENTRE IN ALTRI SI ATTENUA E TENDE A 
SCOMPARIRE IL RISPETTIVO COMPLESSO DI SUPERIORITÀ, DERIVANTE 
DAL PRIVILEGIO ECONOMICO-SOCIALE O DAL SESSO O DALLA 
POSIZIONE POLITICA. 

AL CONTRARIO È DIFFUSA ASSAI LARGAMENTE LA CONVINZIONE CHE TUTTI 
GLI UOMINI SONO UGUALI PER DIGNITÀ N,ATURALE. PER CUI LE 
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DISCRIMINAZIONI RAZZIALI NON TROVANO PIÙ ALCUNA GIUSTIFICAZIONE, 
ALMENO SUL PIANO DELLA RAGIONE E DELLA DOTTRINA; CIÒ RAPPRESENTA 
UNA PIETRA MILIARE SULLA VIA CHE CONDUCE ALL’INSTAURAZIONE DI UNA 
CONVIVENZA UMANA INFORMATA AI PRINCIPI SOPRA ESPOSTI. QUANDO, 
INFATTI, NEGLI ESSERI UMANI AFFIORA LA COSCIENZA DEI LORO DIRITTI, IN 
QUELLA COSCIENZA NON PUÒ NON SORGERE L’AVVERTIMENTO DEI 
RISPETTIVI DOVERI: NEI SOGGETTI CHE NE SONO TITOLARI, DEL DOVERE DI 
FAR VALERE I DIRITTI COME ESIGENZA ED ESPRESSIONE DELLA LORO 
DIGNITÀ; E IN TUTTI GLI ALTRI ESSERI UMANI, DEL DOVERE DI RICONOSCERE 
GLI STESSI DIRITTI E DI RISPETTARLI. 

E QUANDO I RAPPORTI DELLA CONVIVENZA SI PONGONO IN TERMINI DI 
DIRITTI E DI DOVERI, GLI ESSERI UMANI SI APRONO SUL MONDO DEI 
VALORI SPIRITUALI, E COMPRENDONO CHE COSA SIA LA VERITÀ, LA 
GIUSTIZIA, L’AMORE, LA LIBERTÀ; E DIVENTANO CONSAPEVOLI DI 
APPARTENERE A QUEL MONDO. MA SONO PURE SULLA VIA CHE LI 
PORTA A CONOSCERE MEGLIO IL VERO DIO, TRASCENDENTE E 
PERSONALE; E AD ASSUMERE IL RAPPORTO FRA SE STESSI E DIO A 
SOLIDO FONDAMENTO E A CRITERIO SUPREMO DELLA LORO VITA: DI 
QUELLA CHE VIVONO NELL’INTIMITÀ DI SE STESSI E DI QUELLA CHE 
VIVONO IN RELAZIONE CON GLI ALTRI. 

II - RAPPORTI TRA GLI ESSERI UMANI E I POTERI PUBBLICI ALL’INTERNO 
DELLE SINGOLE COMUNITÀ POLITICHE 
NECESSITÀ DELL’AUTORITÀ E SUA ORIGINE DIVINA 

LA CONVIVENZA FRA GLI ESSERI UMANI NON PUÒ ESSERE ORDINATA E 
FECONDA SE IN ESSA NON È PRESENTE UN’AUTORITÀ CHE ASSICURI 
L’ORDINE E CONTRIBUISCA ALL’ATTUAZIONE DEL BENE COMUNE IN 
GRADO SUFFICIENTE. 

TALE AUTORITÀ, COME INSEGNA SAN PAOLO, DERIVA DA DIO: "NON VI È 
INFATTI AUTORITÀ SE NON DA DIO" (RM 13,1-6). IL QUALE TESTO 
DELL’APOSTOLO VIENE COMMENTATO NEI SEGUENTI TERMINI DA SAN 
GIOVANNI CRISOSTOMO: "CHE DICI? FORSE OGNI SINGOLO GOVERNANTE È 
COSTITUITO DA DIO? NO, NON DICO QUESTO: QUI NON SI TRATTA INFATTI DI 
SINGOLI GOVERNANTI, MA DEL GOVERNARE IN SE STESSO. ORA IL FATTO 
CHE ESISTA L’AUTORITÀ E CHE VI SIA CHI COMANDA E CHI OBBEDISCE, NON 
PROVIENE DAL CASO, MA DA UNA DISPOSIZIONE DELLA PROVVIDENZA 
DIVINA" (IN EPIST. AD ROM., C. 13, VV. 1-2, HOMIL XXIII). IDDIO, INFATTI, HA 
CREATO GLI ESSERI UMANI SOCIALI PER NATURA; E POICHÉ NON VI PUÒ 
ESSERE "SOCIETÀ CHE SI SOSTENGA, SE NON C’È CHI SOVRASTI GLI ALTRI, 
MUOVENDO OGNUNO CON EFFICACIA ED UNITÀ DI MEZZI VERSO UN FINE 
COMUNE, NE SEGUE CHE ALLA CONVIVENZA CIVILE È INDISPENSABILE 
L’AUTORITÀ CHE REGGA; LA QUALE, NON ALTRIMENTI CHE LA SOCIETÀ, È DA 
NATURA, E PERCIÒ STESSO VIENE DA DIO" (ENC. IMMORTALE DEI DI LEONE 
XIII). 

L’AUTORITÀ NON È UNA FORZA INCONTROLLATA: È INVECE LA FACOLTÀ 
DI COMANDARE SECONDO RAGIONE. TRAE QUINDI LA VIRTÙ DI 
OBBLIGARE DALL’ORDINE MORALE: IL QUALE SI FONDA IN DIO, CHE NE 
È IL PRIMO PRINCIPIO E L’ULTIMO FINE. "LO STESSO ORDINE ASSOLUTO 
DEGLI ESSERI E DEI FINI CHE MOSTRA L’UOMO COME PERSONA 
AUTONOMA, VALE A DIRE SOGGETTO DI DOVERI E DI DIRITTI 
INVIOLABILI, RADICE E TERMINE DELLA SUA VITA SOCIALE, ABBRACCIA 
ANCHE LO STATO COME SOCIETÀ NECESSARIA, RIVESTITA 
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DALL’AUTORITÀ, SENZA LA QUALE NON POTREBBE NÉ ESISTERE, NÉ 
VIVERE... E POICHÉ QUELL’ORDINE ASSOLUTO, ALLA LUCE DELLA SANA 
RAGIONE, E SEGNATAMENTE DELLA FEDE CRISTIANA, NON PUÒ AVERE 
ALTRA ORIGINE CHE IN UN DIO PERSONALE, NOSTRO CREATORE, NE 
CONSEGUE CHE LA DIGNITÀ DELL’AUTORITÀ POLITICA È LA DIGNITÀ 
DELLA SUA PARTECIPAZIONE ALL’AUTORITÀ DI DIO" (CF. 
RADIOMESSAGGIO NATALIZIO, DI PIO XII, 1944). 

L’AUTORITÀ CHE SI FONDA SOLO O PRINCIPALMENTE SULLA 
MINACCIA O SUL TIMORE DI PENE O SULLA PROMESSA E ATTRATTIVA 

DI PREMI, NON MUOVE EFFICACEMENTE GLI ESSERI UMANI 
ALL’ATTUAZIONE DEL BENE COMUNE; E SE ANCHE, PER IPOTESI, LI 
MOVESSE, CIÒ NON SAREBBE CONFORME ALLA LORO DIGNITÀ DI 

PERSONE, E CIOÈ DI ESSERI RAGIONEVOLI E LIBERI. L’AUTORITÀ È, 
SOPRATTUTTO, UNA FORZA MORALE; DEVE, QUINDI, IN PRIMO LUOGO, FARE 
APPELLO ALLA COSCIENZA, AL DOVERE CIOÈ CHE OGNUNO HA DI PORTARE 
VOLONTEROSAMENTE IL SUO CONTRIBUTO AL BENE DI TUTTI. SENNONCHÉ 
GLI ESSERI UMANI SONO TUTTI UGUALI PER DIGNITÀ NATURALE: NESSUNO DI 
ESSO PUÒ OBBLIGARE GLI ALTRI INTERIORMENTE. SOLTANTO DIO LO PUÒ, 
PERCHÉ EGLI SOLO VEDE E GIUDICA GLI ATTEGGIAMENTI CHE SI ASSUMONO 
NEL SEGRETO DEL PROPRIO SPIRITO. 

L’AUTORITÀ UMANA PERTANTO PUÒ OBBLIGARE MORALMENTE 
SOLTANTO SE È IN RAPPORTO INTRINSECO CON L’AUTORITÀ DI DIO, ED 
È UNA PARTECIPAZIONE DI ESSA (CF. ENC. DIUTURNUM ILLUD DI LEONE 
XIII). 

IN TAL MODO È PURE SALVAGUARDATA LA DIGNITÀ PERSONALE DEI 
CITTADINI, GIACCHÉ LA LORO OBBEDIENZA AI POTERI PUBBLICI NON È 
SUDDITANZA DI UOMO A UOMO, MA NEL SUO VERO SIGNIFICATO È UN ATTO 
DI OMAGGIO A DIO CREATORE E PROVVIDO, IL QUALE HA DISPOSTO CHE I 
RAPPORTI DELLA CONVIVENZA SIANO REGOLATI SECONDO UN ORDINE DA 
LUI STESSO STABILITO; E RENDENDO OMAGGIO A DIO, NON CI SI UMILIA, MA 
CI SI ELEVA E CI SI NOBILITA, GIACCHÉ SERVIRE DEO REGNARE EST. (CF. IVI, 
P. 278; E ENC. IMMORTALE DEI, DI LEONE XIII). 

L’AUTORITÀ, COME SI È DETTO, È POSTULATA DALL’ORDINE MORALE E 
DERIVA DA DIO. QUALORA PERTANTO LE SUE LEGGI O AUTORIZZAZIONI 
SIANO IN CONTRASTO CON QUELL’ORDINE, E QUINDI IN CONTRASTO 
CON LA VOLONTÀ DI DIO, ESSE NON HANNO FORZA DI OBBLIGARE LA 
COSCIENZA, POICHÉ "BISOGNA OBBEDIRE A DIO PIUTTOSTO CHE AGLI 
UOMINI"; (AT 5,29) IN TAL CASO, ANZI, L’AUTORITÀ CESSA DI ESSERE 
TALE E DEGENERA IN SOPRUSO. "LA LEGGE UMANA IN TANTO È TALE IN 
QUANTO È CONFORME ALLA RETTA RAGIONE E QUINDI DERIVA DALLA 
LEGGE ETERNA. QUANDO INVECE UNA LEGGE È IN CONTRASTO CON LA 
RAGIONE, LA SI DENOMINA LEGGE INIQUA; IN TAL CASO PERÒ CESSA DI 
ESSERE LEGGE E DIVIENE PIUTTOSTO UN ATTO DI VIOLENZA" (SUMMA 
THEOL., I-II, Q. 93, A. 3 AD 2). 
TUTTAVIA PER IL FATTO CHE L’AUTORITÀ DERIVA DA DIO, NON NE 
SEGUE CHE GLI ESSERI UMANI NON ABBIANO LA LIBERTÀ DI 
SCEGLIERE LE PERSONE INVESTITE DEL COMPITO DI ESERCITARLA; 
COME PURE DI DETERMINARE LE STRUTTURE DI POTERI PUBBLICI, E 
GLI ÀMBITI ENTRO CUI E I METODI SECONDO I QUALI L’AUTORITÀ VA 
ESERCITATA. PER CUI LA DOTTRINA SOPRA ESPOSTA È PIENAMENTE 
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CONCILIABILE CON OGNI SORTA DI REGIMI GENUINAMENTE 
DEMOCRATICI (CF. ENC. DIUTURNUM ILLUD DI LEONE XIII). 

L’ATTUAZIONE DEL BENE COMUNE: RAGIONE D’ESSERE DEI  POTERI 
PUBBLICI  

TUTTI GLI ESSERI UMANI E TUTTI I CORPI INTERMEDI SONO TENUTI A 
PORTARE IL LORO SPECIFICO CONTRIBUTO ALL’ATTUAZIONE DEL BENE 
COMUNE. CIÒ COMPORTA CHE PERSEGUANO I PROPRI INTERESSI IN 
ARMONIA CON LE SUE ESIGENZE; E ADDUCANO, ALLO STESSO SCOPO, 
GLI APPORTI - IN BENI E SERVIZI - CHE LE LEGITTIME AUTORITÀ 
STABILISCONO, SECONDO CRITERI DI GIUSTIZIA, NELLA DEBITA FORMA 
E NELL’AMBITO DELLA PROPRIA COMPETENZA; E CIOÈ CON ATTI 
FORMALMENTE PERFETTI E I CUI CONTENUTI SIANO MORALMENTE 
BUONI O, ALMENO, ORDINABILI AL BENE. 

PERÒ L’ATTUAZIONE DEL BENE COMUNE COSTITUISCE LA STESSA RAGIONE 
DI ESSERE DEI POTERI PUBBLICI; I QUALI SONO TENUTI AD ATTUARLO NEL 
RICONOSCIMENTO E NEL RISPETTO DEI SUOI ELEMENTI ESSENZIALI E 
SECONDO CONTENUTI POSTULATI DALLE SITUAZIONI STORICHE (CF. 
RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 1942). 
ASPETTI  FONDAMENTALI DEL BENE COMUNE 

VANNO CERTAMENTE CONSIDERATI COME ELEMENTI DEL BENE 
COMUNE LE CARATTERISTICHE ETNICHE CHE CONTRADDISTINGUONO I 
VARI GRUPPI UMANI (CF. ENC. SUMMI PONTIFICATUS DI PIO XII). PERÒ 
QUEI VALORI E QUELLE CARATTERISTICHE NON ESAURISCONO IL 
CONTENUTO DEL BENE COMUNE. IL QUALE NEI SUOI ASPETTI 
ESSENZIALI E PIÙ PROFONDI NON PUÒ ESSERE CONCEPITO IN TERMINI 
DOTTRINALI E MENO ANCORA DETERMINATO NEI SUOI CONTENUTI 
STORICI CHE AVENDO RIGUARDO ALL’UOMO, ESSENDO ESSO UN 
OGGETTO ESSENZIALMENTE CORRELATIVO ALLA NATURA UMANA (CF. 
ENC. MIT BRENNENDER SORGE DI PIO XI). 

IN SECONDO LUOGO QUELLO COMUNE È UN BENE A CUI HANNO 
DIRITTO DI PARTECIPARE TUTTI I MEMBRI DI UNA COMUNITÀ POLITICA, 
ANCHE SE IN GRADO DIVERSO A SECONDA DEI LORO COMPITI, MERITI 

E CONDIZIONI. I POTERI PUBBLICI QUINDI SONO TENUTI A 
PROMUOVERLO A VANTAGGIO DI TUTTI SENZA PREFERENZA PER 

ALCUNI CITTADINI O PER ALCUNI GRUPPI DI ESSI, COME INSEGNA IL 
NOSTRO PREDECESSORE LEONE XIII. "NÉ IN VERUNA GUISA SI DEVE 

FAR SÌ CHE LA CIVILE AUTORITÀ SERVA ALL’INTERESSE DI UNO O  
DI POCHI, ESSENDO ESSA INVECE STABILITA A VANTAGGIO DI TUTTI" (ENC. 
IMMORTALE DEI DI LEONE XIII: ACTA LEONIS). PERÒ RAGIONI DI GIUSTIZIA E 
DI EQUITÀ POSSONO TALVOLTA ESIGERE CHE I POTERI PUBBLICI ABBIANO 
SPECIALI RIGUARDI PER LE MEMBRA PIÙ DEBOLI DEL CORPO SOCIALE, 
TROVANDOSI ESSE IN CONDIZIONI DI INFERIORITÀ NEL FAR VEDERE I LORO 
DIRITTI E NEL PERSEGUIRE I LORO LEGITTIMI INTERESSI (CF. ENC. RERUM 
NOVARUM DI LEONE XIII). 

MA QUI DOBBIAMO RICHIAMARE L’ATTENZIONE SUL FATTO CHE IL BENE 
COMUNE HA ATTINENZA A TUTTO L’UOMO: TANTO AI BISOGNI DEL SUO 
CORPO CHE ALLE ESIGENZE DEL SUO SPIRITO. PER CUI I POTERI 
PUBBLICI SI DEVONO ADOPERARE AD ATTUARLO NEI MODI E NEI GRADI 
CHE AD ESSI CONVENGONO; IN MANIERA TALE PERÒ DA PROMUOVERE 
SIMULTANEAMENTE, NEL RICONOSCIMENTO E NEL RISPETTO DELLA 
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GERARCHIA DEI VALORI, TANTO LA PROSPERITÀ MATERIALE CHE I BENI 
SPIRITUALI (CF. ENC. SUMMI PONTIFICATUS DI PIO XII). 

I PRINCIPI SONO INDICATI IN PERFETTA ARMONIA CON QUANTO ABBIAMO 
ESPOSTO NELLA MATER ET MAGISTRA: "IL BENE COMUNE CONSISTE 
NELL’INSIEME DI QUELLE CONDIZIONI SOCIALI CHE CONSENTONO E 
FAVORISCONO NEGLI ESSERI UMANI LO SVILUPPO INTEGRALE DELLA LORO 
PERSONA" (ENC. MATER ET MAGISTRA DI GIOVANNI XXIII). 
MA GLI ESSERI UMANI, COMPOSTI DI CORPO E DI ANIMA IMMORTALE, NON 
ESAURISCONO LA LORO ESISTENZA NÉ CONSEGUONO LA LORO PERFETTA 
FELICITÀ NELL’AMBITO DEL TEMPO. PER CUI IL BENE COMUNE VA ATTUATO IN 
MODO NON SOLO DA NON PORRE OSTACOLI, MA DA SERVIRE ALTRESÌ AL 
RAGGIUNGIMENTO DEL LORO FINE ULTRATERRENO ED ETERNO (CF. ENC. 
QUADRAGESIMO ANNO DI PIO XI). 
COMPITI  DEI  POTERI PUBBLICI  E DIRITTI  E DOVERI DELLA PERSONA 

NELL’EPOCA MODERNA L’ATTUAZIONE DEL BENE COMUNE TROVA LA 
SUA INDICAZIONE DI FONDO NEI DIRITTI E NEI DOVERI DELLA PERSONA. 
PER CUI I COMPITI PRECIPUI DEI POTERI PUBBLICI CONSISTONO, 
SOPRATTUTTO, NEL RICONOSCERE, RISPETTARE, COMPORRE, 
TUTELARE E PROMUOVERE QUEI DIRITTI; E NEL CONTRIBUIRE, DI 
CONSEGUENZA, A RENDERE PIÙ FACILE L’ADEMPIMENTO DEI 
RISPETTIVI DOVERI. "TUTELARE L’INTANGIBILE CAMPO DEI DIRITTI 
DELLA PERSONA UMANA E RENDERLE AGEVOLE IL COMPITO DEI SUOI 
DOVERI VUOL ESSERE UFFICIO ESSENZIALE DI OGNI PUBBLICO 
POTERE" (CF. RADIOMESSAGGIO DI PENTECOSTE). 

PER CUI OGNI ATTO DEI POTERI PUBBLICI, CHE SIA OD IMPLICHI UN 
MISCONOSCIMENTO O UNA VIOLAZIONE DI QUEI DIRITTI, È UN ATTO 
CONTRASTANTE CON LA STESSA LORO RAGIONE DI ESSERE E RIMANE PER 
CIÒ STESSO DESTITUITO D’OGNI VALORE GIURIDICO (CF. ENC MIT 
BRENNENDER SORGE DI PIO XI). 
ARMONICA COMPOSIZIONE ED EFFICACE TUTELA DEI  DIRITTI  E 
DOVERI DELLA PERSONA 

È QUINDI COMPITO FONDAMENTALE DEI POTERI PUBBLICI 
DISCIPLINARE E COMPORRE ARMONICAMENTE I RAPPORTI TRA GLI 
ESSERI UMANI IN MANIERA CHE L’ESERCIZIO DEI DIRITTI NEGLI UNI NON 
COSTITUISCA UN OSTACOLO O UNA MINACCIA PER L’ESERCIZIO DEGLI 
STESSI DIRITTI NEGLI ALTRI, E SI ACCOMPAGNI ALL’ADEMPIMENTO DEI 
RISPETTIVI DOVERI; ED È ANCORA COMPITO LORO TUTELARE 
EFFICACEMENTE O RIPRISTINARE L’ESERCIZIO DI TALI DIRITTI (CF. ENC. 
DIVINI REDEMPTORIS DI PIO XI). 

DOVERE DI  PROMUOVERE I  DIRITTI  DELLA PERSONA 
È INOLTRE UN’ESIGENZA DEL BENE COMUNE CHE I POTERI PUBBLICI 
CONTRIBUISCANO POSITIVAMENTE ALLA CREAZIONE DI UN AMBIENTE 
UMANO NEL QUALE A TUTTI I MEMBRI DEL CORPO SOCIALE SIA RESO 
POSSIBILE E FACILITATO L’EFFETTIVO ESERCIZIO DEGLI ACCENNATI 
DIRITTI, COME PURE L’ADEMPIMENTO DEI RISPETTIVI DOVERI. INFATTI 
L’ESPERIENZA ATTESTA CHE QUALORA MANCHI UNA APPROPRIATA 
AZIONE DEI POTERI PUBBLICI, GLI SQUILIBRI ECONOMICI, SOCIALI E 
CULTURALI TRA GLI ESSERI UMANI TENDONO, SOPRATTUTTO 
NELL’EPOCA NOSTRA, AD ACCENTUARSI; DI CONSEGUENZA I 
FONDAMENTALI DIRITTI DELLA PERSONA RISCHIANO DI RIMANERE 
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PRIVI DI CONTENUTO; E VIENE COMPROMESSO L’ADEMPIMENTO DEI 
RISPETTIVI DOVERI. 

È PERCIÒ INDISPENSABILE CHE I POTERI PUBBLICI SI ADOPERINO 
PERCHÉ ALLO SVILUPPO ECONOMICO SI ADEGUI IL PROGRESSO 
SOCIALE; E QUINDI PERCHÉ SIANO SVILUPPATI, IN PROPORZIONE 
DELL’EFFICIENZA DEI SISTEMI PRODUTTIVI, I SERVIZI ESSENZIALI, 
QUALI: LA VIABILITÀ, I TRASPORTI, LE COMUNICAZIONI, L’ACQUA 

POTABILE, L’ABITAZIONE, L’ASSISTENZA SANITARIA, L’ISTRUZIONE, 
CONDIZIONI IDONEE PER LA VITA RELIGIOSA, I MEZZI RICREATIVI. E 

DEVONO ANCHE PROVVEDERE A CHE SI DIA VITA A SISTEMI 
ASSICURATIVI IN MANIERA CHE, AL VERIFICARSI DI EVENTI NEGATIVI O 
DI EVENTI CHE COMPORTINO MAGGIORI RESPONSABILITÀ FAMILIARI, 

AD OGNI ESSERE UMANO NON VENGANO MENO I MEZZI NECESSARI AD 
UN TENORE DI VITA DIGNITOSO; COME PURE AFFINCHÉ A QUANTI 
SONO IN GRADO DI LAVORARE SIA OFFERTA UNA OCCUPAZIONE 
RISPONDENTE ALLE LORO CAPACITÀ; LA RIMUNERAZIONE DEL 
LAVORO SIA DETERMINATA SECONDO CRITERI DI GIUSTIZIA E DI 

EQUITÀ; AI LAVORATORI, NEI COMPLESSI PRODUTTIVI, SIA 
ACCONSENTITO SVOLGERE LE PROPRIE ATTIVITÀ IN ATTITUDINE DI 

RESPONSABILITÀ; SIA FACILITATA LA ISTITUZIONE DEI CORPI 
INTERMEDI CHE RENDONO PIÙ ARTICOLATA E PIÙ FECONDA LA VITA 

SOCIALE; SIA RESA ACCESSIBILE A TUTTI, NEI MODI E GRADI 
OPPORTUNI, LA PARTECIPAZIONE AI BENI DELLA CULTURA. 

EQUILIBRIO FRA LE DUE FORME DI  INTERVENTO DEI  POTERI  
PUBBLICI  

IL BENE COMUNE ESIGE CHE I POTERI PUBBLICI, NEI CONFRONTI DEI 
DIRITTI DELLA PERSONA, SVOLGANO UNA DUPLICE AZIONE: L’UNA 
DIRETTA A COMPORRE E TUTELARE QUEI DIRITTI, L’ALTRA A 
PROMUOVERLI. IN MATERIA PERÒ VA POSTA LA PIÙ VIGILANTE 
ATTENZIONE PERCHÉ LE DUE AZIONI SIANO SAGGIAMENTE 
CONTEMPERATE. SI DEVE QUINDI EVITARE CHE, ATTRAVERSO LA 
PREFERENZA DATA ALLA TUTELA DEI DIRITTI DI ALCUNI INDIVIDUI O 
GRUPPI SOCIALI, SI CREINO POSIZIONI DI PRIVILEGIO; E SI DEVE PURE 
EVITARE CHE, NELL’INTENTO DI PROMUOVERE GLI ACCENNATI DIRITTI, 
SI ARRIVI ALL’ASSURDO RISULTATO DI RIDURRE ECCESSIVAMENTE O 
RENDERNE IMPOSSIBILE IL GENUINO ESERCIZIO. "DEV’ESSERE 
SEMPRE RIAFFERMATO IL PRINCIPIO CHE LA PRESENZA DELLO STATO 
IN CAMPO ECONOMICO NON VA ATTUATA PER RIDURRE SEMPRE PIÙ LA 
SFERA DI LIBERTÀ DELLA INIZIATIVA PERSONALE DEI SINGOLI 
CITTADINI, MA PER GARANTIRE A QUELLA SFERA LA MAGGIORE 
AMPIEZZA POSSIBILE, NELL’EFFETTIVA TUTELA, PER TUTTI E PER 
CIASCUNO, DEI DIRITTI ESSENZIALI DELLA PERSONA" (ENC. MATER ET 
MAGISTRA DI GIOVANNI XXIII). 

ALLO STESSO PRINCIPIO DEVONO ISPIRARSI I POTERI PUBBLICI NELLO 
SVOLGIMENTO DELLA LORO MULTIFORME AZIONE DIRETTA A PROMUOVERE 
L’ESERCIZIO DI DIRITTI E A RENDERNE MENO ARDUO L’ADEMPIMENTO DI 
DOVERI IN TUTTI I SETTORI DELLA VITA SOCIALE. 
STRUTTURA E FUNZIONAMENTO DEI  POTERI PUBBLICI  

NON SI PUÒ STABILIRE, UNA VOLTA PER SEMPRE, QUAL È LA 
STRUTTURA MIGLIORE SECONDO CUI DEVONO ORGANIZZARSI I POTERI 
PUBBLICI, COME PURE IL MODO PIÙ IDONEO SECONDO IL QUALE 
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DEVONO SVOLGERE LE LORO SPECIFICHE FUNZIONI, E CIOÈ LA 
FUNZIONE LEGISLATIVA, AMMINISTRATIVA, GIUDIZIARIA. 

GIACCHÉ LA STRUTTURA E IL FUNZIONAMENTO DEI POTERI PUBBLICI NON 
POSSONO NON ESSERE IN RELAZIONE CON LE SITUAZIONI STORICHE DELLE 
RISPETTIVE COMUNITÀ POLITICHE: SITUAZIONI CHE VARIANO NELLO SPAZIO 
E MUTANO NEL TEMPO. PERÒ RITENIAMO RISPONDENTE AD ESIGENZE INSITE 
NELLA STESSA NATURA DEGLI UOMINI L’ORGANIZZAZIONE GIURIDICO-
POLITICA DELLA COMUNITÀ UMANA, FONDATA SU UNA CONVENIENTE 
DIVISIONE DEI POTERI IN CORRISPONDENZA ALLE TRE SPECIFICHE FUNZIONI 
DELL’AUTORITÀ PUBBLICA. IN ESSA INFATTI LA SFERA DI COMPETENZA E IL 
FUNZIONAMENTO DEI POTERI PUBBLICI SONO DEFINITI IN TERMINI GIURIDICI; 
E IN TERMINI GIURIDICI SONO PURE DISCIPLINATI I RAPPORTI FRA SEMPLICI 
CITTADINI E FUNZIONARI. CIÒ COSTITUISCE UN ELEMENTO DI GARANZIA A 
FAVORE DEI CITTADINI NELL’ESERCIZIO DEI LORO DIRITTI E 
NELL’ADEMPIMENTO DEI LORO DOVERI. 

PERÒ AFFINCHÉ L’ACCENNATA ORGANIZZAZIONE GIURIDICA-POLITICA 
DELLE COMUNITÀ UMANE ARRECHI I VANTAGGI CHE LE SONO PROPRI, 
È INDISPENSABILE CHE I POTERI PUBBLICI SI ADEGUINO NEI METODI E 
NEI MEZZI ALLA NATURA E COMPLESSITÀ DEI PROBLEMI CHE SONO 
CHIAMATI A RISOLVERE NELL’AMBIENTE IN CUI OPERANO; ED È PURE 
INDISPENSABILE CHE OGNUNO DI ESSI SVOLGA LA PROPRIA FUNZIONE 
IN MODO PERTINENTE. CIÒ COMPORTA CHE IL POTERE LEGISLATIVO SI 
MUOVA NELL’AMBITO DELL’ORDINE MORALE E DELLA NORMA 
COSTITUZIONALE, E INTERPRETI OBIETTIVAMENTE LE ESIGENZE DEL 
BENE COMUNE NELL’INCESSANTE EVOLVERSI DELLE SITUAZIONI; CHE 
IL POTERE ESECUTIVO APPLICHI LE LEGGI CON SAGGEZZA NELLA 
PIENA CONOSCENZA DELLE MEDESIME E IN UNA VALUTAZIONE SERENA 
DEI CASI CONCRETI; CHE IL POTERE GIUDIZIARIO AMMINISTRI LA 
GIUSTIZIA CON UMANA IMPARZIALITÀ, INFLESSIBILE DI FRONTE ALLE 
PRESSIONI DI QUALSIVOGLIA INTERESSE DI PARTE, E COMPORTA PURE 
CHE I SINGOLI CITTADINI E I CORPI INTERMEDI, NELL’ESERCIZIO DEI 
LORO DOVERI, GODANO DI UNA TUTELA GIURIDICA EFFICACE TANTO 
NEI LORO VICENDEVOLI RAPPORTI CHE NEI CONFRONTI DEI 
FUNZIONARI PUBBLICI (CF. RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 
1942). 

ORDINAMENTO GIURIDICO E COSCIENZA MORALE 
UN ORDINAMENTO GIURIDICO IN ARMONIA CON L’ORDINE MORALE E 

RISPONDENTE AL GRADO DI  
MATURITÀ DELLA COMUNITÀ POLITICA, DI CUI È ESPRESSIONE, COSTITUISCE, 
NON V’È DUBBIO, UN ELEMENTO FONDAMENTALE PER L’ATTUAZIONE DEL 
BENE COMUNE. 
PERÒ LA VITA SOCIALE, NEI NOSTRI TEMPI, È COSÌ VARIA, COMPLESSA E 
DINAMICA, CHE GLI ORDINAMENTI GIURIDICI, ANCHE SE ELABORATI CON 
COMPETENZA CONSUMATA E LUNGIMIRANTE AVVEDUTEZZA, SONO SEMPRE 
INADEGUATI. 
INOLTRE I RAPPORTI FRA I SINGOLI ESSERI UMANI; FRA I SINGOLI ESSERI 
UMANI E I CORPI INTERMEDI DA UNA PARTE, E I POTERI PUBBLICI 
DALL’ALTRA; COME PURE I RAPPORTI FRA GLI STESSI POTERI PUBBLICI 
NELL’INTERNO DELLA COMPAGINE STATALE, PRESENTANO ZONE SPESSO 
COSÌ DELICATE E NEVRALGICHE, CHE NON SONO SUSCETTIBILI DI ESSERE 
DISCIPLINATE CON QUADRI GIURIDICI BEN DEFINITI. PER CUI LE PERSONE 
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INVESTITE DI AUTORITÀ PER ESSERE, NELLO STESSO TEMPO, FEDELI AGLI 
ORDINAMENTI GIURIDICI ESISTENTI, CONSIDERATI NEI LORO ELEMENTI E 
NELLA LORO ISPIRAZIONE DI FONDO, E APERTI ALLE ISTANZE CHE SALGONO 
DALLA VITA SOCIALE; COME PURE PER ADEGUARE GLI ORDINAMENTI 
GIURIDICI ALL’EVOLVERSI DELLE SITUAZIONI E RISOLVERE, NEL MODO 
MIGLIORE, I SEMPRE NUOVI PROBLEMI, DEVONO AVERE IDEE CHIARE SULLA 
NATURA E SULL’AMPIEZZA DEI LORO COMPITI; E DEVONO ESSERE PERSONE 
DI GRANDE EQUILIBRIO E DI SPICCATA DIRITTURA MORALE, FORNITE DI 
INTUITO PRATICO, PER INTERPRETARE CON RAPIDITÀ E OBIETTIVAMENTE I 
CASI CONCRETI, E DI VOLONTÀ DECISA E VIGOROSA PER AGIRE CON 
TEMPESTIVITÀ ED EFFICACIA. 
LA PARTECIPAZIONE DEI  CITTADINI  ALLA VITA PUBBLICA 

È UN’ESIGENZA DELLA LORO DIGNITÀ DI PERSONE CHE GLI ESSERI 
UMANI PRENDANO PARTE ATTIVA ALLA VITA PUBBLICA, ANCHE SE LE 
FORME CON CUI VI PARTECIPANO SONO NECESSARIAMENTE LEGATE 
AL GRADO DI MATURITÀ UMANA RAGGIUNTO DALLA COMUNITÀ 
POLITICA DI CUI SONO MEMBRI E IN CUI OPERANO. 

ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE ALLA VITA PUBBLICA SI APRONO AGLI 
ESSERI UMANI NUOVI E VASTI CAMPI DI BENE, MENTRE I FREQUENTI 
CONTATTI FRA CITTADINI E FUNZIONARI PUBBLICI RENDONO A QUESTI MENO 
ARDUO COGLIERE LE ESIGENZE OBIETTIVE DEL BENE COMUNE; E 
L’AVVICENDARSI DEI TITOLARI NEI POTERI PUBBLICI IMPEDISCE IL LORO 
LOGORIO E ASSICURA IL LORO RINNOVARSI IN RISPONDENZA 
DELL’EVOLVERSI SOCIALE. 
SEGNI DEI TEMPI 

NELL’ORGANIZZAZIONE GIURIDICA DELLE COMUNITÀ POLITICHE 
NELL’EPOCA MODERNA, SI RISCONTRA ANZITUTTO LA CARTA DEI 
DIRITTI FONDAMENTALI DEGLI ESSERI UMANI: CARTA CHE VIENE, NON 
DI RADO, INSERITA NELLE COSTITUZIONI O CHE FORMA PARTE 
INTEGRANTE DI ESSE. 

IN SECONDO LUOGO SI TENDE PURE A FISSARE IN TERMINI GIURIDICI, PER 
MEZZO DELLA COMPILAZIONE DI UN DOCUMENTO DENOMINATO 
COSTITUZIONE, LE VIE ATTRAVERSO LE QUALI SI FORMANO I POTERI 
PUBBLICI; COME PURE I LORO RECIPROCI RAPPORTI, LE SFERE DI LORO 
COMPETENZA, I MODI O METODI SECONDO CUI SONO TENUTI A PROCEDERE 
NEL PORRE IN ESSERE I LORO ATTI. 
SI STABILISCONO, QUINDI, IN TERMINI DI DIRITTI E DI DOVERI I RAPPORTI TRA 
I CITTADINI E I POTERI PUBBLICI; E SI ASCRIVE AI POTERI PUBBLICI IL 
COMPITO PREMINENTE DI RICONOSCERE, RISPETTARE, COMPORRE 
ARMONICAMENTE, TUTELARE E PROMUOVERE I DIRITTI E I DOVERI DEI 
CITTADINI. 
CERTO NON PUÒ ESSERE ACCETTATA COME VERA LA POSIZIONE 
DOTTRINALE DI QUANTI ERIGONO LA VOLONTÀ DEGLI ESSERI UMANI, PRESI 
INDIVIDUALMENTE O COMUNQUE RAGGRUPPATI, A FONTE PRIMA ED UNICA 
DONDE SCATURISCONO DIRITTI E DOVERI, DONDE PROMANA TANTO 
L’OBBLIGATORIETÀ DELLE COSTITUZIONI CHE L’AUTORITÀ DEI POTERI 
PUBBLICI (CF. EPIST. APOST. ANNUM INGRESSI DI LEONE XIII). 

PERÒ LE TENDENZE, DI CUI SI È FATTO CENNO, SONO PURE UN SEGNO 
INDUBBIO CHE GLI ESSERI UMANI, NELL’EPOCA MODERNA, HANNO 
ACQUISTATO UNA COSCIENZA PIÙ VIVA DELLA PROPRIA DIGNITÀ: 
COSCIENZA CHE, MENTRE LI SOSPINGE A PRENDERE PARTE ATTIVA 
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ALLA VITA PUBBLICA, ESIGE PURE CHE I DIRITTI DELLA PERSONA - 
DIRITTI INALIENABILI E INVIOLABILI - SIANO RIAFFERMATI NEGLI 
ORDINAMENTI GIURIDICI POSITIVI; ED ESIGE INOLTRE CHE I POTERI 
PUBBLICI SIANO FORMATI CON PROCEDIMENTI STABILITI DA NORME 
COSTITUZIONALI, ED ESERCITINO LE LORO SPECIFICHE FUNZIONI 
NELL’AMBITO DI QUADRI GIURIDICI. 

III - RAPPORTI FRA LE COMUNITÀ POLITICHE 
SOGGETTI  DI  DIRITTI  E DI  DOVERI  

RIAFFERMIAMO NOI PURE QUELLO CHE COSTANTEMENTE HANNO 
INSEGNATO I NOSTRI PREDECESSORI: LE COMUNITÀ POLITICHE, LE 

UNE RISPETTO ALLE ALTRE, SONO SOGGETTI DI DIRITTI E DI DOVERI; 
PER CUI ANCHE I  

LORO RAPPORTI VANNO REGOLATI NELLA VERITÀ, NELLA GIUSTIZIA, NELLA 
SOLIDARIETÀ OPERANTE, NELLA LIBERTÀ. LA STESSA LEGGE MORALE, CHE 
REGOLA I RAPPORTI FRA I SINGOLI ESSERI UMANI, REGOLA PURE I RAPPORTI 
TRA LE RISPETTIVE COMUNITÀ POLITICHE. 
CIÒ NON È DIFFICILE A CAPIRSI QUANDO SI PENSI CHE LE PERSONE CHE 
RAPPRESENTANO LE COMUNITÀ POLITICHE, MENTRE OPERANO IN NOME E 
PER L’INTERESSE DELLE MEDESIME, NON POSSONO VENIRE MENO ALLA 
PROPRIA DIGNITÀ; E QUINDI NON POSSONO VIOLARE LA LEGGE DELLA 
PROPRIA NATURA, CHE È LA LEGGE MORALE. 
SAREBBE DEL RESTO ASSURDO ANCHE SOLO IL PENSARE CHE GLI UOMINI, 
PER IL FATTO CHE VENGONO PREPOSTI AL GOVERNO DELLA COSA 
PUBBLICA, POSSANO ESSERE COSTRETTI A RINUNCIARE ALLA PROPRIA 
UMANITÀ; QUANDO INVECE SONO SCELTI A QUELL’ALTO COMPITO PERCHÉ 
CONSIDERATI MEMBRA PIÙ RICCHE DI QUALITÀ UMANE E FRA LE MIGLIORI 
DEL CORPO SOCIALE. 
INOLTRE, L’AUTORITÀ È UN’ESIGENZA DELL’ORDINE MORALE NELLA SOCIETÀ 
UMANA; NON PUÒ QUINDI ESSERE USATA CONTRO DI ESSO, E SE LO FOSSE, 
NELLO STESSO ISTANTE CESSEREBBE DI ESSERE TALE; PERCIÒ AMMONISCE 
IL SIGNORE: "UDITE PERTANTO VOI, O RE, E PONETE MENTE, IMPARATE VOI 
CHE GIUDICATE TUTTA LA TERRA. PORGETE LE ORECCHIE VOI CHE AVETE IL 
GOVERNO DEI POPOLI, E VI GLORIATE DI AVER SOGGETTE MOLTE NAZIONI: 
LA POTESTÀ È STATA DATA A VOI DAL SIGNORE E LA DOMINAZIONE 
DALL’ALTISSIMO, IL QUALE DISAMINERÀ LE OPERE VOSTRE, E SARÀ 
SCRUTATORE DEI PENSIERI" (SAP 6,2-4). 

INFINE È PURE DA RICORDARE CHE ANCHE NELLA REGOLAZIONE DEI 
RAPPORTI FRA LE COMUNITÀ POLITICHE, L’AUTORITÀ VA ESERCITATA 
PER ATTUARE IL BENE COMUNE, CHE COSTITUISCE LA SUA RAGIONE DI 
ESSERE. ELEMENTO PERÒ FONDAMENTALE DEL BENE COMUNE È IL 
RICONOSCIMENTO E IL RISPETTO DELL’ORDINE MORALE. "L’ORDINE 
TRA LE COMUNITÀ POLITICHE HA DA ESSERE INNALZATO SULLA RUPE 
INCROLLABILE E IMMUTABILE DELLA LEGGE MORALE, MANIFESTATA 
DAL CREATORE STESSO PER MEZZO DELL’ORDINE NATURALE E DA LUI 
SCOLPITA NEI CUORI DEGLI UOMINI CON CARATTERI INCANCELLABILI... 
QUALE FARO SPLENDENTE, ESSA DEVE, COI RAGGI DEI SUOI PRINCIPI, 
DIRIGERE IL CORSO DELL’OPEROSITÀ DEGLI UOMINI E DEGLI STATI, I 
QUALI AVRANNO DA SEGUIRNE LE AMMONITRICI, SALUTARI E 
PROFICUE SEGNALAZIONI, SE NON VORRANNO CONDANNARE ALLA 
BUFERA E AL NAUFRAGIO OGNI LAVORO E SFORZO PER STABILIRE UN 
NUOVO ORDINAMENTO" (CF. RADIOMESSAGGIO DI PENTECOSTE, 1941). 
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NELLA VERITÀ 
I RAPPORTI FRA LE COMUNITÀ POLITICHE VANNO REGOLATI NELLA 
VERITÀ. LA QUALE ESIGE ANZITUTTO CHE DA QUEI RAPPORTI VENGA 
ELIMINATA OGNI TRACCIA DI RAZZISMO; E VENGA QUINDI 
RICONOSCIUTO IL PRINCIPIO CHE TUTTE LE COMUNITÀ POLITICHE 
SONO UGUALI PER DIGNITÀ DI NATURA; PER CUI OGNUNA DI ESSE HA IL 
DIRITTO ALL’ESISTENZA, AL PROPRIO SVILUPPO, AI MEZZI IDONEI PER 
ATTUARLO, AD ESSERE LA PRIMA RESPONSABILE NELL’ATTUAZIONE 
DEL MEDESIMO; E HA PURE IL DIRITTO ALLA BUONA REPUTAZIONE E AI 
DOVUTI ONORI. 

FRA GLI ESSERI UMANI MOLTO SPESSO SUSSISTONO DIFFERENZE, ANCHE 
SPICCATE, NEL SAPERE, NELLA VIRTÙ, NELLE CAPACITÀ INVENTIVE, NEL 
POSSESSO DI BENI MATERIALI. MA CIÒ NON PUÒ MAI GIUSTIFICARE IL 
PROPOSITO DI FAR PESARE LA PROPRIA SUPERIORITÀ SUGLI ALTRI; 
PIUTTOSTO COSTITUISCE UNA SORGENTE DI MAGGIORE RESPONSABILITÀ 
NELL’APPORTO CHE OGNUNO E TUTTI DEVONO ADDURRE ALLA 
VICENDEVOLE ELEVAZIONE. 
COSÌ LE COMUNITÀ POLITICHE POSSONO DIFFERIRE TRA LORO NEL GRADO 
DI CULTURA E DI CIVILTÀ O DI SVILUPPO ECONOMICO; PERÒ CIÒ NON PUÒ 
MAI GIUSTIFICARE IL FATTO CHE LE UNE FACCIANO VALERE INGIUSTAMENTE 
LA LORO SUPERIORITÀ SULLE ALTRE; PIUTTOSTO PUÒ COSTITUIRE UN 
MOTIVO PERCHÉ SI SENTANO PIÙ IMPEGNATE NELL’OPERA PER LA COMUNE 
ASCESA. 

NON CI SONO ESSERI UMANI SUPERIORI PER NATURA ED ESSERI 
UMANI INFERIORI PER NATURA; MA TUTTI GLI ESSERI UMANI SONO 
UGUALI PER DIGNITÀ NATURALE. DI CONSEGUENZA NON CI SONO 
NEPPURE COMUNITÀ POLITICHE SUPERIORI PER NATURA E COMUNITÀ 
POLITICHE INFERIORI PER NATURA: TUTTE LE COMUNITÀ POLITICHE 
SONO UGUALI PER DIGNITÀ NATURALE, ESSENDO ESSE DEI CORPI LE 
CUI MEMBRA SONO GLI STESSI ESSERI UMANI. NÉ VA QUINDI 
DIMENTICATO CHE I POPOLI, A RAGIONE, SONO SENSIBILISSIMI IN 
MATERIA DI DIGNITÀ E DI ONORE. 
INOLTRE LA VERITÀ ESIGE CHE NELLE MOLTEPLICI INIZIATIVE RESE 

POSSIBILI DAI PROGRESSI MODERNI NEI  
MEZZI ESPRESSIVI - INIZIATIVE ATTRAVERSO LE QUALI SI DIFFONDE LA 
MUTUA CONOSCENZA FRA I POPOLI - CI SI ISPIRI A SERENA OBIETTIVITÀ: IL 
CHE NON ESCLUDE CHE SIA LEGITTIMA NEI POPOLI UNA PREFERENZA DI FAR 
CONOSCERE GLI ASPETTI POSITIVI DELLA LORO VITA. VANNO PERÒ RESPINTI 
I METODI DI INFORMAZIONE CON I QUALI, VENENDO MENO ALLA VERITÀ, SI 
LEDE INGIUSTAMENTE LA RIPUTAZIONE DI QUESTO O DI QUEL POPOLO (CF. 
RADIOMESSAGGIO DI PIO XII, 1940). 
SECONDO GIUSTIZIA  

I RAPPORTI FRA LE COMUNITÀ POLITICHE VANNO INOLTRE REGOLATI 
SECONDO GIUSTIZIA: IL CHE COMPORTA, OLTRE CHE IL 
RICONOSCIMENTO DEI VICENDEVOLI DIRITTI, L’ADEMPIMENTO DEI 
RISPETTIVI DOVERI. 

LE COMUNITÀ POLITICHE HANNO IL DIRITTO ALL’ESISTENZA, AL PROPRIO 
SVILUPPO, AI MEZZI IDONEI PER ATTUARLO: AD ESSERE LE PRIME ARTEFICI 
NELL’ATTUAZIONE DEL MEDESIMO; ED HANNO PURE IL DIRITTO ALLA BUONA 
RIPUTAZIONE E AI DEBITI ONORI: DI CONSEGUENZA E SIMULTANEAMENTE LE 
STESSE COMUNITÀ POLITICHE HANNO PURE IL DOVERE DI RISPETTARE 
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OGNUNO DI QUEI DIRITTI; E DI EVITARE QUINDI LE AZIONI CHE NE 
COSTITUISCONO UNA VIOLAZIONE. COME NEI RAPPORTI TRA I SINGOLI 
ESSERI UMANI, AGLI UNI NON È LECITO PERSEGUIRE I PROPRI INTERESSI A 
DANNO DEGLI ALTRI, COSÌ NEI RAPPORTI FRA LE COMUNITÀ POLITICHE, ALLE 
UNE NON È LECITO SVILUPPARE SE STESSE COMPRIMENDO OD 
OPPRIMENDO LE ALTRE. CADE QUI OPPORTUNO IL DETTO DI 
SANT’AGOSTINO: "ABBANDONATA LA GIUSTIZIA, A CHE SI RIDUCONO I REGNI, 
SE NON A GRANDI LATROCINI?" (DE CIVITATE DEI, LIB. IV, C. 4: PL, 41,115; CF. 
RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 1939). 
CERTO, ANCHE TRA LE COMUNITÀ POLITICHE POSSONO SORGERE E DI 
FATTO SORGONO CONTRASTI DI INTERESSI; PERÒ I CONTRASTI VANNO 
SUPERATI E LE RISPETTIVE CONTROVERSIE RISOLTE, NON CON IL RICORSO 
ALLA FORZA, CON LA FRODE O CON L’INGANNO, MA, COME SI ADDICE AGLI 
ESSERI UMANI, CON LA RECIPROCA COMPRENSIONE, ATTRAVERSO 
VALUTAZIONI SERENAMENTE OBIETTIVE E L’EQUA COMPOSIZIONE. 
IL TRATTAMENTO DELLE MINORANZE  

DAL XIX SECOLO UNA TENDENZA DI FONDO ASSAI ESTESA 
NELL’EVOLVERSI STORICO È CHE LE COMUNITÀ POLITICHE SI 
ADEGUANO A QUELLE NAZIONALI. PERÒ, PER UN INSIEME DI CAUSE, 
NON SEMPRE RIESCE DI FAR COINCIDERE I CONFINI GEOGRAFICI CON 
QUELLI ETNICI: CIÒ DÀ ORIGINE AL FENOMENO DELLE MINORANZE E AI 
RISPETTIVI COMPLESSI PROBLEMI. 

VA AFFERMATO NEL MODO PIÙ ESPLICITO CHE UNA AZIONE DIRETTA A 
COMPRIMERE E A SOFFOCARE IL FLUSSO VITALE DELLE MINORANZE È 
GRAVE VIOLAZIONE DELLA GIUSTIZIA; E TANTO PIÙ LO È QUANDO VIENE 
SVOLTA PER FARLE SCOMPARIRE. 
RISPONDE INVECE AD UN’ESIGENZA DI GIUSTIZIA CHE I POTERI PUBBLICI 
PORTINO IL LORO CONTRIBUTO NEL PROMUOVERE LO SVILUPPO UMANO 
DELLE MINORANZE, CON MISURE EFFICACI A FAVORE DELLA LORO LINGUA, 
DELLA LORO CULTURA, DEL LORO COSTUME, DELLE LORO RISORSE ED 
INIZIATIVE ECONOMICHE (CF. RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 1941). 

QUI PERÒ VA RILEVATO CHE I MEMBRI DELLE MINORANZE, COME 
CONSEGUENZA DI UNA REAZIONE AL LORO STATO ATTUALE O A CAUSA 
DELLE LORO VICENDE STORICHE, POSSONO ESSERE PORTATI, NON DI 
RADO, AD ACCENTUARE L’IMPORTANZA DEGLI ELEMENTI ETNICI, DA 
CUI SONO CARATTERIZZATI, FINO A PORLI AL DI SOPRA DEI VALORI 
UMANI; COME SE CIÒ CHE È PROPRIO DELL’UMANITÀ FOSSE IN 
FUNZIONE DI CIÒ CHE E PROPRIO DELLA NAZIONE. MENTRE SAGGEZZA 
VORREBBE CHE SAPESSERO PURE APPREZZARE GLI ASPETTI POSITIVI 
DI UNA CONDIZIONE CHE CONSENTE LORO L’ARRICCHIMENTO DI SE 
STESSI CON L’ASSIMILAZIONE GRADUALE E CONTINUATA DI VALORI 
PROPRI DI TRADIZIONI O CIVILTÀ DIFFERENTI DA QUELLA ALLA QUALE 
ESSI APPARTENGONO. CIÒ PERÒ SI VERIFICHERÀ SOLTANTO SE ESSI 
SAPRANNO ESSERE COME UN PONTE CHE FACILITA LA CIRCOLAZIONE 
DELLA VITA NELLE SUE VARIE ESPRESSIONI FRA LE DIFFERENTI 
TRADIZIONI O CIVILTÀ, E NON INVECE UNA ZONA DI ATTRITO CHE 
ARRECA DANNI INNUMEREVOLI E DETERMINA RISTAGNI O INVOLUZIONI. 

SOLIDARIETÀ OPERANTE 
I RAPPORTI TRA LE COMUNITÀ POLITICHE VANNO REGOLATI NELLA 

VERITÀ E SECONDO GIUSTIZIA; MA QUEI RAPPORTI VANNO PURE 
VIVIFICATI DALL’OPERANTE SOLIDARIETÀ ATTRAVERSO LE MILLE 
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FORME DI COLLABORAZIONE ECONOMICA, SOCIALE, POLITICA, 
CULTURALE, SANITARIA, SPORTIVA: FORME POSSIBILI E  

FECONDE NELLA PRESENTE EPOCA STORICA. IN ARGOMENTO OCCORRE 
SEMPRE CONSIDERARE CHE LA RAGIONE D’ESSERE DEI POTERI PUBBLICI 
NON È QUELLA DI CHIUDERE E COMPRIMERE GLI ESSERI UMANI NELL’AMBITO 
DELLE RISPETTIVE COMUNITÀ POLITICHE; È INVECE QUELLA DI ATTUARE IL 
BENE COMUNE DELLE STESSE COMUNITÀ POLITICHE; IL QUALE BENE 
COMUNE PERÒ VA CONCEPITO E PROMOSSO COME UNA COMPONENTE DEL 
BENE COMUNE DELL’INTERA FAMIGLIA UMANA. 
CIÒ IMPORTA NON SOLO CHE LE SINGOLE COMUNITÀ POLITICHE 
PERSEGUANO I PROPRI INTERESSI SENZA DANNEGGIARSI LE UNE LE ALTRE, 
MA CHE METTANO PURE IN COMUNE L’OPERA LORO QUANDO CIÒ SIA 
INDISPENSABILE PER IL RAGGIUNGIMENTO DI OBIETTIVI ALTRIMENTI NON 
RAGGIUNGIBILI: NEL QUAL CASO PERÒ OCCORRE USARE OGNI RIGUARDO 
PERCHÉ CIÒ CHE TORNA DI UTILITÀ AD UN GRUPPO DI COMUNITÀ POLITICHE 
NON SIA DI NOCUMENTO AD ALTRE, MA ABBIA ANCHE SU ESSE RIFLESSI 
POSITIVI. 
IL BENE COMUNE UNIVERSALE INOLTRE ESIGE CHE LE COMUNITÀ POLITICHE 
FAVORISCANO GLI SCAMBI, IN OGNI SETTORE, FRA I RISPETTIVI CITTADINI E I 
RISPETTIVI CORPI INTERMEDI. 

SULLA TERRA ESISTE UN NUMERO RILEVANTE DI GRUPPI ETNICI, PIÙ O 
MENO ACCENTUATAMENTE DIFFERENZIATI L’UNO DALL’ALTRO. PERÒ 
GLI ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO UN GRUPPO ETNICO NON 
DEVONO TRASFORMARSI IN UNO SCOMPARTIMENTO STAGNO IN CUI 
DEGLI ESSERI UMANI VENGANO IMPEDITI DI COMUNICARE CON GLI 
ESSERI UMANI APPARTENENTI A GRUPPI ETNICI DIFFERENTI: CIÒ 
SAREBBE IN STRIDENTE CONTRASTO CON UN’EPOCA COME LA 
NOSTRA, NELLA QUALE LE DISTANZE TRA I POPOLI SONO STATE QUASI 
ELIMINATE. NÉ VA DIMENTICATO CHE SE, IN VIRTÙ DELLE PROPRIE 
PECULIARITÀ ETNICHE, GLI ESSERI UMANI SI DISTINGUONO GLI UNI 
DAGLI ALTRI, POSSEGGONO PERÒ ELEMENTI ESSENZIALI COMUNI, E 
SONO PORTATI PER NATURA A INCONTRARSI NEL MONDO DEI VALORI 
SPIRITUALI, LA CUI PROGRESSIVA ASSIMILAZIONE APRE AD ESSI 
POSSIBILITÀ DI PERFEZIONAMENTO SENZA LIMITI. DEVE QUINDI 
ESSERE LORO RICONOSCIUTO IL DIRITTO E IL DOVERE DI VIVERE IN 
COMUNIONE GLI UNI CON GLI ALTRI. 

EQUILIBRIO TRA POPOLAZIONE, TERRA E CAPITALI  
COME È NOTO, VI SONO SULLA TERRA PAESI CHE ABBONDANO DI 
TERRENI COLTIVABILI E SCARSEGGIANO DI UOMINI; IN ALTRI PAESI 
INVECE NON VI È PROPORZIONE TRA LE RICCHEZZE NATURALI E I 
CAPITALI A DISPOSIZIONE. CIÒ PURE DOMANDA CHE I POPOLI 
INSTAURINO RAPPORTI DI MUTUA COLLABORAZIONE, FACILITANDO TRA 
ESSI LA CIRCOLAZIONE DI CAPITALI, DI BENI, DI UOMINI (CF. ENC. 
MATER ET MAGISTRA DI GIOVANNI: XXIII). 

QUI CREDIAMO OPPORTUNO DI OSSERVARE CHE, OGNIQUALVOLTA È 
POSSIBILE, PARE CHE DEBBA ESSERE IL CAPITALE A CERCARE IL LAVORO E 
NON VICEVERSA. 
IN TAL MODO SI OFFRONO A MOLTE PERSONE POSSIBILITÀ CONCRETE DI 
CREARSI UN AVVENIRE MIGLIORE SENZA ESSERE COSTRETTE A 
TRAPIANTARSI DAL PROPRIO AMBIENTE IN UN ALTRO; IL CHE È QUASI 



 1109

IMPOSSIBILE CHE SI VERIFICHI SENZA SCHIANTI DOLOROSI, E SENZA 
DIFFICILI PERIODI DI RIASSESTAMENTO UMANO O DI INTEGRAZIONE SOCIALE. 
IL PROBLEMA DEI  PROFUGHI POLITICI  

IL SENTIMENTO DI UNIVERSALE PATERNITÀ CHE IL SIGNORE HA 
ACCESO NEL NOSTRO ANIMO, CI FA SENTIRE PROFONDA AMAREZZA 
NEL CONSIDERARE IL FENOMENO DEI PROFUGHI POLITICI: FENOMENO 
CHE HA ASSUNTO PROPORZIONI AMPIE E CHE NASCONDE SEMPRE 
INNUMEREVOLI E ACUTISSIME SOFFERENZE. 

ESSO STA PURTROPPO A INDICARE COME VI SONO REGIMI POLITICI CHE NON 
ASSICURANO ALLE SINGOLE PERSONE UNA SUFFICIENTE SFERA DI LIBERTÀ, 
ENTRO CUI AL LORO SPIRITO SIA CONSENTITO RESPIRARE CON RITMO 
UMANO; ANZI IN QUEI REGIMI È MESSA IN DISCUSSIONE O ADDIRITTURA 
MISCONOSCIUTA LA LEGITTIMITÀ DELLA STESSA ESISTENZA DI QUELLA 
SFERA. CIÒ, NON V’È DUBBIO, RAPPRESENTA UNA RADICALE INVERSIONE 
NELL’ORDINE DELLA CONVIVENZA, GIACCHÉ LA RAGIONE DI ESSERE DEI 
POTERI PUBBLICI È QUELLA DI ATTUARE IL BENE COMUNE, DI CUI ELEMENTO 
FONDAMENTALE È RICONOSCERE QUELLA SFERA DI LIBERTÀ E 
ASSICURARNE L’IMMUNITÀ. 
NON È SUPERFLUO RICORDARE CHE I PROFUGHI POLITICI SONO PERSONE; E 
CHE A LORO VANNO RICONOSCIUTI TUTTI I DIRITTI INERENTI ALLA PERSONA: 
DIRITTI CHE NON VENGONO MENO QUANDO ESSI SIANO STATI PRIVATI DELLA 
CITTADINANZA NELLE COMUNITÀ POLITICHE DI CUI ERANO MEMBRI. 

FRA I DIRITTI INERENTI ALLA PERSONA VI È PURE QUELLO DI INSERIRSI 
NELLA COMUNITÀ POLITICA IN CUI SI RITIENE DI POTERSI CREARE UN 

AVVENIRE PER SÉ E PER LA PROPRIA FAMIGLIA; DI CONSEGUENZA 
QUELLA  

FECONDE NELLA PRESENTE EPOCA STORICA. IN ARGOMENTO OCCORRE 
SEMPRE CONSIDERARE CHE LA RAGIONE D’ESSERE DEI POTERI PUBBLICI 
NON È QUELLA DI CHIUDERE E COMPRIMERE GLI ESSERI UMANI NELL’AMBITO 
DELLE RISPETTIVE COMUNITÀ POLITICHE; È INVECE QUELLA DI ATTUARE IL 
BENE COMUNE DELLE STESSE COMUNITÀ POLITICHE; IL QUALE BENE 
COMUNE PERÒ VA CONCEPITO E PROMOSSO COME UNA COMPONENTE DEL 
BENE COMUNE DELL’INTERA FAMIGLIA UMANA. 
CIÒ IMPORTA NON SOLO CHE LE SINGOLE COMUNITÀ POLITICHE 
PERSEGUANO I PROPRI INTERESSI SENZA DANNEGGIARSI LE UNE LE ALTRE, 
MA CHE METTANO PURE IN COMUNE L’OPERA LORO QUANDO CIÒ SIA 
INDISPENSABILE PER IL RAGGIUNGIMENTO DI OBIETTIVI ALTRIMENTI NON 
RAGGIUNGIBILI: NEL QUAL CASO PERÒ OCCORRE USARE OGNI RIGUARDO 
PERCHÉ CIÒ CHE TORNA DI UTILITÀ AD UN GRUPPO DI COMUNITÀ POLITICHE 
NON SIA DI NOCUMENTO AD ALTRE, MA ABBIA ANCHE SU ESSE RIFLESSI 
POSITIVI. 
IL BENE COMUNE UNIVERSALE INOLTRE ESIGE CHE LE COMUNITÀ POLITICHE 
FAVORISCANO GLI SCAMBI, IN OGNI SETTORE, FRA I RISPETTIVI CITTADINI E I 
RISPETTIVI CORPI INTERMEDI. 
55. SULLA TERRA ESISTE UN NUMERO RILEVANTE DI GRUPPI ETNICI, PIÙ O 
MENO ACCENTUATAMENTE DIFFERENZIATI L’UNO DALL’ALTRO. PERÒ GLI 
ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO UN GRUPPO ETNICO NON DEVONO 
TRASFORMARSI IN UNO SCOMPARTIMENTO STAGNO IN CUI DEGLI ESSERI 
UMANI VENGANO IMPEDITI DI COMUNICARE CON GLI ESSERI UMANI 
APPARTENENTI A GRUPPI ETNICI DIFFERENTI: CIÒ SAREBBE IN STRIDENTE 
CONTRASTO CON UN’EPOCA COME LA NOSTRA, NELLA QUALE LE DISTANZE 



 1110

TRA I POPOLI SONO STATE QUASI ELIMINATE. NÉ VA DIMENTICATO CHE SE, IN 
VIRTÙ DELLE PROPRIE PECULIARITÀ ETNICHE, GLI ESSERI UMANI SI 
DISTINGUONO GLI UNI DAGLI ALTRI, POSSEGGONO PERÒ ELEMENTI 
ESSENZIALI COMUNI, E SONO PORTATI PER NATURA A INCONTRARSI NEL 
MONDO DEI VALORI SPIRITUALI, LA CUI PROGRESSIVA ASSIMILAZIONE APRE 
AD ESSI POSSIBILITÀ DI PERFEZIONAMENTO SENZA LIMITI. DEVE QUINDI 
ESSERE LORO RICONOSCIUTO IL DIRITTO E IL DOVERE DI VIVERE IN 
COMUNIONE GLI UNI CON GLI ALTRI. 
EQUILIBRIO TRA POPOLAZIONE, TERRA E CAPITALI  
56. COME È NOTO, VI SONO SULLA TERRA PAESI CHE ABBONDANO DI 
TERRENI COLTIVABILI E SCARSEGGIANO DI UOMINI; IN ALTRI PAESI INVECE 
NON VI È PROPORZIONE TRA LE RICCHEZZE NATURALI E I CAPITALI A 
DISPOSIZIONE. CIÒ PURE DOMANDA CHE I POPOLI INSTAURINO RAPPORTI DI 
MUTUA COLLABORAZIONE, FACILITANDO TRA ESSI LA CIRCOLAZIONE DI 
CAPITALI, DI BENI, DI UOMINI (CF. ENC. MATER ET MAGISTRA DI GIOVANNI: 
XXIII). 
QUI CREDIAMO OPPORTUNO DI OSSERVARE CHE, OGNIQUALVOLTA È 
POSSIBILE, PARE CHE DEBBA ESSERE IL CAPITALE A CERCARE IL LAVORO E 
NON VICEVERSA. 
IN TAL MODO SI OFFRONO A MOLTE PERSONE POSSIBILITÀ CONCRETE DI 
CREARSI UN AVVENIRE MIGLIORE SENZA ESSERE COSTRETTE A 
TRAPIANTARSI DAL PROPRIO AMBIENTE IN UN ALTRO; IL CHE È QUASI 
IMPOSSIBILE CHE SI VERIFICHI SENZA SCHIANTI DOLOROSI, E SENZA 
DIFFICILI PERIODI DI RIASSESTAMENTO UMANO O DI INTEGRAZIONE SOCIALE. 
IL PROBLEMA DEI  PROFUGHI POLITICI  

IL SENTIMENTO DI UNIVERSALE PATERNITÀ CHE IL SIGNORE HA 
ACCESO NEL NOSTRO ANIMO, CI FA SENTIRE PROFONDA AMAREZZA 
NEL CONSIDERARE IL FENOMENO DEI PROFUGHI POLITICI: FENOMENO 
CHE HA ASSUNTO PROPORZIONI AMPIE E CHE NASCONDE SEMPRE 
INNUMEREVOLI E ACUTISSIME SOFFERENZE. 

ESSO STA PURTROPPO A INDICARE COME VI SONO REGIMI POLITICI CHE NON 
ASSICURANO ALLE SINGOLE PERSONE UNA SUFFICIENTE SFERA DI LIBERTÀ, 
ENTRO CUI AL LORO SPIRITO SIA CONSENTITO RESPIRARE CON RITMO 
UMANO; ANZI IN QUEI REGIMI È MESSA IN DISCUSSIONE O ADDIRITTURA 
MISCONOSCIUTA LA LEGITTIMITÀ DELLA STESSA ESISTENZA DI QUELLA 
SFERA. CIÒ, NON V’È DUBBIO, RAPPRESENTA UNA RADICALE INVERSIONE 
NELL’ORDINE DELLA CONVIVENZA, GIACCHÉ LA RAGIONE DI ESSERE DEI 
POTERI PUBBLICI È QUELLA DI ATTUARE IL BENE COMUNE, DI CUI ELEMENTO 
FONDAMENTALE È RICONOSCERE QUELLA SFERA DI LIBERTÀ E 
ASSICURARNE L’IMMUNITÀ. 
NON È SUPERFLUO RICORDARE CHE I PROFUGHI POLITICI SONO PERSONE; E 
CHE A LORO VANNO RICONOSCIUTI TUTTI I DIRITTI INERENTI ALLA PERSONA: 
DIRITTI CHE NON VENGONO MENO QUANDO ESSI SIANO STATI PRIVATI DELLA 
CITTADINANZA NELLE COMUNITÀ POLITICHE DI CUI ERANO MEMBRI. 

FRA I DIRITTI INERENTI ALLA PERSONA VI È PURE QUELLO DI INSERIRSI 
NELLA COMUNITÀ POLITICA IN CUI SI RITIENE DI POTERSI CREARE UN 

AVVENIRE PER SÉ E PER LA PROPRIA FAMIGLIA; DI CONSEGUENZA 
QUELLA  

COMUNITÀ POLITICA, NEI LIMITI CONSENTITI DAL BENE COMUNE 
RETTAMENTE INTESO, HA IL DOVERE DI PERMETTERE QUELL’INSERIMENTO, 
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COME PURE DI FAVORIRE L’INTEGRAZIONE IN SE STESSA DELLE NUOVE 
MEMBRA. 

SIAMO LIETI DI COGLIERE L’OCCASIONE PER ESPRIMERE IL NOSTRO 
SINCERO APPREZZAMENTO PER TUTTE LE INIZIATIVE SUSCITATE E 
PROMOSSE DALLA SOLIDARIETÀ UMANA E DALL’AMORE CRISTIANO 
ALLO SCOPO DI RENDERE MENO DOLOROSO IL TRAPIANTO DI 
PERSONE DA UN CORPO SOCIALE AD UN ALTRO. 

E CI SIA PURE CONSENTITO DI SEGNALARE ALL’ATTENZIONE E ALLA 
GRATITUDINE DI OGNI ANIMO RETTO LA MULTIFORME OPERA CHE IN UN 
CAMPO TANTO DELICATO SVOLGONO ISTITUZIONI INTERNAZIONALI 
SPECIALIZZATE. 
DISARMO 

CI È PURE DOLOROSO COSTATARE COME NELLE COMUNITÀ POLITICHE 
ECONOMICAMENTE PIÙ SVILUPPATE SI SIANO CREATI E SI 
CONTINUANO A CREARE ARMAMENTI GIGANTESCHI; COME A TALE 
SCOPO VENGA ASSORBITA UNA PERCENTUALE ALTISSIMA DI ENERGIE 
SPIRITUALI E DI RISORSE ECONOMICHE; GLI STESSI CITTADINI DI 
QUELLE COMUNITÀ POLITICHE SIANO SOTTOPOSTI A SACRIFICI NON 
LIEVI; MENTRE ALTRE COMUNITÀ POLITICHE VENGONO, DI 
CONSEGUENZA, PRIVATE DI COLLABORAZIONI INDISPENSABILI AL LORO 
SVILUPPO ECONOMICO E AL LORO PROGRESSO SOCIALE. 

GLI ARMAMENTI, COME È NOTO, SI SOGLIONO GIUSTIFICARE ADDUCENDO IL 
MOTIVO CHE SE UNA PACE OGGI È POSSIBILE, NON PUÒ ESSERE CHE LA 
PACE FONDATA SULL’EQUILIBRIO DELLE FORZE. QUINDI SE UNA COMUNITÀ 
POLITICA SI ARMA, LE ALTRE COMUNITÀ POLITICHE DEVONO TENERE IL 
PASSO ED ARMARSI ESSE PURE. E SE UNA COMUNITÀ POLITICA PRODUCE 
ARMI ATOMICHE, LE ALTRE DEVONO PURE PRODURRE ARMI ATOMICHE DI 
POTENZA DISTRUTTIVA PARI. 

IN CONSEGUENZA GLI ESSERI UMANI VIVONO SOTTO L’INCUBO DI UN 
URAGANO CHE POTREBBE SCATENARSI AD OGNI ISTANTE CON UNA 
TRAVOLGENZA INIMMAGINABILE. GIACCHÉ LE ARMI CI SONO; E SE È 
DIFFICILE PERSUADERSI CHE VI SIANO PERSONE CAPACI DI 
ASSUMERSI LA RESPONSABILITÀ DELLE DISTRUZIONI E DEI DOLORI 
CHE UNA GUERRA CAUSEREBBE, NON È ESCLUSO CHE UN FATTO 
IMPREVEDIBILE ED INCONTROLLABILE POSSA FAR SCOCCARE LA 
SCINTILLA CHE METTA IN MOTO L’APPARATO BELLICO. INOLTRE VA 
PURE TENUTO PRESENTE CHE SE ANCHE UNA GUERRA A FONDO, 
GRAZIE ALL’EFFICACIA DETERRENTE DELLE STESSE ARMI, NON AVRÀ 
LUOGO, È GIUSTIFICATO IL TIMORE CHE IL FATTO DELLA SOLA 
CONTINUAZIONE DEGLI ESPERIMENTI NUCLEARI A SCOPI BELLICI 
POSSA AVERE CONSEGUENZE FATALI PER LA VITA SULLA TERRA. 

PER CUI GIUSTIZIA, SAGGEZZA ED UMANITÀ DOMANDANO CHE VENGA 
ARRESTATA LA CORSA AGLI ARMAMENTI, SI RIDUCANO SIMULTANEAMENTE E 
RECIPROCAMENTE GLI ARMAMENTI GIÀ ESISTENTI; SI METTANO AL BANDO LE 
ARMI NUCLEARI; E SI PERVENGA FINALMENTE AL DISARMO INTEGRATO DA 
CONTROLLI EFFICACI. "NON SI DEVE PERMETTERE - PROCLAMA PIO XII - CHE 
LA SCIAGURA DI UNA GUERRA MONDIALE CON LE SUE ROVINE ECONOMICHE 
E SOCIALI E LE SUE ABERRAZIONI E PERTURBAMENTI MORALI SI ROVESCI 
PER LA TERZA VOLTA SULL’UMANITÀ" (CF. RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI 
PIO XII, 1941). 
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OCCORRE PERÒ RICONOSCERE CHE L’ARRESTO AGLI ARMAMENTI A 
SCOPI BELLICI, LA LORO EFFETTIVA RIDUZIONE, E, A MAGGIOR 
RAGIONE, LA LORO ELIMINAZIONE SONO IMPOSSIBILI O QUASI, SE 
NELLO STESSO TEMPO NON SI PROCEDESSE AD UN DISARMO 
INTEGRALE; SE CIOÈ NON SI SMONTANO ANCHE GLI SPIRITI, 
ADOPRANDOSI SINCERAMENTE A DISSOLVERE, IN ESSI, LA PSICOSI 
BELLICA: IL CHE COMPORTA, A SUA VOLTA, CHE AL CRITERIO DELLA 
PACE CHE SI REGGE SULL’EQUILIBRIO DEGLI ARMAMENTI, SI 
SOSTITUISCA IL PRINCIPIO CHE LA VERA PACE SI PUÒ COSTRUIRE 
SOLTANTO NELLA VICENDEVOLE FIDUCIA. NOI RITENIAMO CHE SI 
TRATTI DI UN OBIETTIVO CHE PUÒ ESSERE CONSEGUITO. GIACCHÉ 
ESSO È RECLAMATO DALLA RETTA RAGIONE, È DESIDERATISSIMO, ED 
È DELLA PIÙ ALTA UTILITÀ. 
È UN OBIETTIVO RECLAMATO DALLA RAGIONE. È EVIDENTE, O ALMENO 
DOVREBBE ESSERLO PER TUTTI, CHE I RAPPORTI FRA LE COMUNITÀ 
POLITICHE, COME QUELLI FRA I SINGOLI ESSERI UMANI, VANNO 
REGOLATI NON FACENDO RICORSO ALLA FORZA DELLE ARMI, MA 
NELLA LUCE DELLA RAGIONE; E CIOÈ NELLA VERITÀ, NELLA GIUSTIZIA, 
NELLA SOLIDARIETÀ OPERANTE. 

È UN OBIETTIVO DESIDERATISSIMO. ED INVERO CHI È CHE NON DESIDERA 
ARDENTISSIMAMENTE CHE IL PERICOLO DELLA GUERRA SIA ELIMINATO E LA 
PACE SIA SALVAGUARDATA E CONSOLIDATA? 

È UN OBIETTIVO DELLA PIÙ ALTA UTILITÀ. DALLA PACE TUTTI TRAGGONO 
VANTAGGI: INDIVIDUI, FAMIGLIE,  

POPOLI, L’INTERA FAMIGLIA UMANA. RISUONANO ANCORA OGGI 
SEVERAMENTE AMMONITRICI LE PAROLE DI PIO XII: "NULLA È PERDUTO CON 
LA PACE. TUTTO PUÒ ESSERE PERDUTO CON LA GUERRA" (CF. 
RADIOMESSAGGIO DI PIO XII, 24 AGOSTO 1939). 

PERCIÒ COME VICARIO DI GESÙ CRISTO, SALVATORE DEL MONDO E 
ARTEFICE DELLA PACE, E COME INTERPRETE DELL’ANELITO PIÙ 
PROFONDO DELL’INTERA FAMIGLIA UMANA, SEGUENDO L’IMPULSO DEL 
NOSTRO ANIMO, PRESO DALL’ANSIA DI BENE PER TUTTI, CI SENTIAMO 
IN DOVERE DI SCONGIURARE GLI UOMINI, SOPRATTUTTO QUELLI CHE 
SONO INVESTITI DI RESPONSABILITÀ PUBBLICHE, A NON RISPARMIARE 
FATICHE PER IMPRIMERE ALLE COSE UN CORSO RAGIONEVOLE ED 
UMANO. 

NELLE ASSEMBLEE PIÙ ALTE E QUALIFICATE CONSIDERINO A FONDO IL 
PROBLEMA DELLA RICOMPOSIZIONE PACIFICA DEI RAPPORTI TRA LE 
COMUNITÀ POLITICHE SU PIANO MONDIALE: RICOMPOSIZIONE FONDATA 
SULLA MUTUA FIDUCIA, SULLA SINCERITÀ NELLE TRATTATIVE, SULLA 
FEDELTÀ AGLI IMPEGNI ASSUNTI. SCRUTINO IL PROBLEMA FINO A 
INDIVIDUARE IL PUNTO DONDE È POSSIBILE INIZIARE L’AVVIO VERSO INTESE 
LEALI, DURATURE, FECONDE. 
DA PARTE NOSTRA NON CESSEREMO DI IMPLORARE LE BENEDIZIONI DI DIO 
SULLE LORO FATICHE, AFFINCHÉ APPORTINO RISULTATI POSITIVI. 
NELLA LIBERTÀ 

I RAPPORTI TRA LE COMUNITÀ POLITICHE VANNO REGOLATI NELLA 
LIBERTÀ. IL CHE SIGNIFICA CHE NESSUNA DI ESSE HA IL DIRITTO DI 
ESERCITARE UN’AZIONE OPPRESSIVA SULLE ALTRE O DI INDEBITA 
INGERENZA. TUTTE INVECE DEVONO PROPORSI DI CONTRIBUIRE 
PERCHÉ IN OGNUNA SIA SVILUPPATO IL SENSO DI RESPONSABILITÀ, LO 
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SPIRITO DI INIZIATIVA, E L’IMPEGNO AD ESSERE LA PRIMA 
PROTAGONISTA NEL REALIZZARE LA PROPRIA ASCESA IN TUTTI I 
CAMPI. 

L’ASCESA DELLE COMUNITÀ POLITICHE IN FASE DI  SVILUPPO 
ECONOMICO 

UNA COMUNANZA DI ORIGINE, DI REDENZIONE, DI SUPREMO DESTINO 
LEGA TUTTI GLI ESSERI UMANI E LI CHIAMA A FORMARE UN’UNICA 
FAMIGLIA CRISTIANA. PER TALE RAGIONE NELL’ENCICLICA MATER ET 
MAGISTRA ABBIAMO ESORTATO LE COMUNITÀ POLITICHE 
ECONOMICAMENTE SVILUPPATE A INSTAURARE RAPPORTI DI 
MULTIFORME COOPERAZIONE CON LE COMUNITÀ POLITICHE IN VIA DI 
SVILUPPO ECONOMICO (ENC. MATER ET MAGISTRA DI GIOVANNI XXIII). 

POSSIAMO ORA COSTATARE CON SODDISFAZIONE CHE IL NOSTRO APPELLO 
HA RISCOSSO UNA LARGA FAVOREVOLE ACCOGLIENZA; E CI ARRIDE LA 
SPERANZA CHE ANCOR PIÙ PER L’AVVENIRE ESSO CONTRIBUISCA A FAR SÌ 
CHE I PAESI MENO PROVVISTI DI BENI PERVENGANO, NEL TEMPO PIÙ BREVE 
POSSIBILE, AD UN GRADO DI SVILUPPO ECONOMICO CHE CONSENTA AD 
OGNI CITTADINO DI VIVERE IN CONDIZIONI RISPONDENTI ALLA PROPRIA 
DIGNITÀ DI PERSONA. 

MA NON È MAI ABBASTANZA RIPETUTO CHE LA COOPERAZIONE, DI CUI 
SI È FATTO CENNO, VA ATTUATA NEL PIÙ GRANDE RISPETTO PER LA 
LIBERTÀ DELLE COMUNITÀ POLITICHE IN FASE DI SVILUPPO. LE QUALI 
COMUNITÀ È NECESSARIO CHE SIANO E SI SENTANO LE PRIME 
RESPONSABILI E LE PRINCIPALI ARTEFICI NELL’ATTUAZIONE DEL LORO 
SVILUPPO ECONOMICO E DEL LORO PROGRESSO SOCIALE. 

GIÀ IL NOSTRO PREDECESSORE PIO XII PROCLAMAVA CHE "NEL CAMPO DI UN 
NUOVO ORDINAMENTO FONDATO SUI PRINCIPI MORALI NON VI È POSTO PER 
LA LESIONE DELLA LIBERTÀ, DELL’INTEGRITÀ E DELLA SICUREZZA DI ALTRE 
NAZIONI, QUALUNQUE SIA LA LORO ESTENSIONE TERRITORIALE O LA LORO 
CAPACITÀ DI DIFESA. SE È INEVITABILE CHE I GRANDI STATI, PER LE LORO 
MAGGIORI POSSIBILITÀ E LA LORO POTENZA, TRACCINO IL CAMMINO PER LA 
COSTITUZIONE DI GRUPPI ECONOMICI FRA ESSI E LE NAZIONI PIÙ PICCOLE E 
DEBOLI, È NONDIMENO INCONTESTABILE - COME DI TUTTI, NELL’AMBITO 
DELL’INTERESSE GENERALE - IL DIRITTO DI QUESTE AL RISPETTO DELLA 
LORO LIBERTÀ NEL CAMPO POLITICO, ALLA EFFICACE CUSTODIA DI QUELLA 
NEUTRALITÀ NELLE CONTESE TRA GLI STATI, CHE LORO SPETTA SECONDO IL 
GIUS NATURALE E DELLE GENTI, ALLA TUTELA DEL LORO SVILUPPO 
ECONOMICO, GIACCHÉ SOLTANTO IN TAL GUISA POTRANNO CONSEGUIRE 
ADEGUATAMENTE IL BENE COMUNE, IL BENESSERE MATERIALE E SPIRITUALE 
DEL PROPRIO POPOLO" (CF. RADIOMESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII, 1941). 
PERTANTO LE COMUNITÀ POLITICHE ECONOMICAMENTE SVILUPPATE, NEL 
PRESTARE LA LORO MULTIFORME OPERA, SONO TENUTE AL 
RICONOSCIMENTO E AL RISPETTO DEI VALORI MORALI E DELLE PECULIARITÀ 
ETNICHE PROPRIE DELLE COMUNITÀ IN FASE DI SVILUPPO ECONOMICO; 
COME PURE AD AGIRE SENZA PROPOSITI DI PREDOMINIO POLITICO; IN TAL 
MODO PORTANO "UN CONTRIBUTO PREZIOSO ALLA FORMAZIONE DI UNA 
COMUNITÀ MONDIALE NELLA QUALE TUTTI I MEMBRI SIANO SOGGETTI 
CONSAPEVOLI DEI PROPRI DOVERI E DEI PROPRI DIRITTI, OPERANTI IN 
RAPPORTO DI UGUAGLIANZA ALL’ATTUAZIONE DEL BENE COMUNE 
UNIVERSALE" (ENC. MATER ET MAGISTRA DI GIOVANNI XXIII). 
SEGNI DEI  TEMPI  
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SI DIFFONDE SEMPRE PIÙ TRA GLI ESSERI UMANI LA PERSUASIONE 
CHE LE EVENTUALI CONTROVERSIE TRA I POPOLI NON DEBBONO 
ESSERE RISOLTE CON IL RICORSO ALLE ARMI; MA INVECE 
ATTRAVERSO IL NEGOZIATO. 

VERO È CHE SUL TERRENO STORICO QUELLA PERSUASIONE È PIUTTOSTO IN 
RAPPORTO CON LA FORZA TERRIBILMENTE DISTRUTTIVA DELLE ARMI 
MODERNE; ED È ALIMENTATA DALL’ORRORE CHE SUSCITA NELL’ANIMO 
ANCHE SOLO IL PENSIERO DELLE DISTRUZIONI IMMANI E DEI DOLORI 
IMMENSI CHE L’USO DI QUELLE ARMI APPORTEREBBE ALLA FAMIGLIA UMANA; 
PER CUI RIESCE QUASI IMPOSSIBILE PENSARE CHE NELL’ERA ATOMICA LA 
GUERRA POSSA ESSERE UTILIZZATA COME STRUMENTO DI GIUSTIZIA. 
PERÒ TRA I POPOLI, PURTROPPO, SPESSO REGNA ANCORA LA LEGGE DEL 
TIMORE. CIÒ LI SOSPINGE A PROFONDERE SPESE FAVOLOSE IN ARMAMENTI: 
NON GIÀ, SI AFFERMA - NÉ VI È MOTIVO PER NON CREDERVI - PER 
AGGREDIRE, MA PER DISSUADERE GLI ALTRI DALL’AGGRESSIONE. 
È LECITO TUTTAVIA SPERARE CHE GLI UOMINI, INCONTRANDOSI E 
NEGOZIANDO, ABBIANO A SCOPRIRE MEGLIO I VINCOLI CHE LI LEGANO, 
PROVENIENTI DALLA LORO COMUNE UMANITÀ E ABBIANO PURE A SCOPRIRE 
CHE UNA FRA LE PIÙ PROFONDE ESIGENZE DELLA LORO COMUNE UMANITÀ È 
CHE TRA ESSI E TRA I RISPETTIVI POPOLI REGNI NON IL TIMORE, MA 
L’AMORE: IL QUALE TENDE AD ESPRIMERSI NELLA COLLABORAZIONE LEALE, 
MULTIFORME, APPORTATRICE DI MOLTI BENI. 
IV - RAPPORTI DEGLI ESSERI UMANI E DELLE COMUNITÀ POLITICHE  
CON LA COMUNITÀ MONDIALE 
INTERDIPENDENZA TRA LE COMUNITÀ POLITICHE 

I RECENTI PROGRESSI DELLE SCIENZE E DELLE TECNICHE INCIDONO 
PROFONDAMENTE SUGLI ESSERI UMANI, SOLLECITANDOLI A 
COLLABORARE TRA LORO E ORIENTANDOLI VERSO UNA CONVIVENZA 
UNITARIA A RAGGIO MONDIALE. SI È INFATTI INTENSAMENTE 
ACCENTUATA LA CIRCOLAZIONE DELLE IDEE, DEGLI UOMINI, DELLE 
COSE. PER CUI SONO AUMENTATI ENORMEMENTE E SI SONO INFITTITI I 
RAPPORTI TRA I CITTADINI, LE FAMIGLIE, I CORPI INTERMEDI 
APPARTENENTI A DIVERSE COMUNITÀ POLITICHE; COME PURE FRA I 
POTERI PUBBLICI DELLE MEDESIME. MENTRE SI APPROFONDISCE 
L’INTERDIPENDENZA TRA LE ECONOMIE NAZIONALI: LE UNE SI 
INSERISCONO PROGRESSIVAMENTE SULLE ALTRE FINO A DIVENTARE 
CIASCUNA QUASI PARTE INTEGRANTE DI UN’UNICA ECONOMIA 
MONDIALE; E IL PROGRESSO SOCIALE, L’ORDINE, LA SICUREZZA, E LA 
PACE ALL’INTERNO DI CIASCUNA COMUNITÀ POLITICA È IN RAPPORTO 
VITALE CON IL PROGRESSO SOCIALE, L’ORDINE, LA SICUREZZA, LA 
PACE DI TUTTE LE ALTRE COMUNITÀ POLITICHE. 

NESSUNA COMUNITÀ POLITICA OGGI È IN GRADO DI PERSEGUIRE I SUOI 
INTERESSI E DI SVILUPPARSI CHIUDENDOSI IN SE STESSA; GIACCHÉ IL 
GRADO DELLA SUA PROSPERITÀ E DEL SUO SVILUPPO SONO PURE IL 
RIFLESSO ED UNA COMPONENTE DEL GRADO DI PROSPERITÀ E DELLO 
SVILUPPO DI TUTTE LE ALTRE COMUNITÀ POLITICHE. 
INSUFFICIENZA DELL’ATTUALE ORGANIZZAZIONE DELL’AUTORITÀ PUBBLICA 
NEI CONFRONTI DEL BENE COMUNE UNIVERSALE 

L’UNITÀ DELLA FAMIGLIA UMANA È ESISTITA IN OGNI TEMPO, GIACCHÉ 
ESSA HA COME MEMBRI GLI ESSERI UMANI CHE SONO TUTTI UGUALI 
PER DIGNITÀ NATURALE. DI CONSEGUENZA ESISTERÀ SEMPRE 
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L’ESIGENZA OBIETTIVA ALL’ATTUAZIONE, IN GRADO SUFFICIENTE, DEL 
BENE COMUNE UNIVERSALE, E CIOÈ DEL BENE COMUNE DELLA INTERA 
FAMIGLIA UMANA. 

NEI TEMPI PASSATI SI POTEVA, A RAGIONE, RITENERE CHE I POTERI PUBBLICI 
DELLE DIFFERENTI COMUNITÀ POLITICHE POTESSERO ESSERE IN GRADO DI 
ATTUARE IL BENE COMUNE UNIVERSALE; O ATTRAVERSO LE NORMALI VIE 
DIPLOMATICHE O CON INCONTRI A PIÙ ALTO LIVELLO, UTILIZZANDO GLI 
STRUMENTI GIURIDICI, QUALI, AD ESEMPIO, LE CONVENZIONI E I TRATTATI: 
STRUMENTI GIURIDICI SUGGERITI DAL DIRITTO NATURALE, E DETERMINATI 
DAL DIRITTO DELLE GENTI E DAL DIRITTO INTERNAZIONALE. 

IN SEGUITO ALLE PROFONDE TRASFORMAZIONI INTERVENUTE NEI 
RAPPORTI DELLA CONVIVENZA UMANA, DA UNA PARTE IL BENE 
COMUNE UNIVERSALE SOLLEVA PROBLEMI COMPLESSI, GRAVISSIMI, 
ESTREMAMENTE URGENTI, SPECIALMENTE PER CIÒ CHE RIGUARDA LA 
SICUREZZA E LA PACE MONDIALE; DALL’ALTRA PARTE I POTERI 
PUBBLICI DELLE SINGOLE COMUNITÀ POLITICHE, POSTI COME SONO SU 
UN PIEDE DI UGUAGLIANZA GIURIDICA TRA ESSI, PER QUANTO 
MOLTIPLICHINO I LORO INCONTRI E ACUISCANO LA LORO INGEGNOSITÀ 
NELL’ELABORARE NUOVI STRUMENTI GIURIDICI, NON SONO PIÙ IN 
GRADO DI AFFRONTARE E RISOLVERE GLI ACCENNATI PROBLEMI 
ADEGUATAMENTE: E CIÒ NON TANTO PER MANCANZA DI BUONA 
VOLONTÀ O DI INIZIATIVA, MA A MOTIVO DI UNA LORO DEFICIENZA 
STRUTTURALE. 

SI PUÒ DUNQUE AFFERMARE CHE SUL TERRENO STORICO È VENUTA MENO 
LA RISPONDENZA FRA L’ATTUALE ORGANIZZAZIONE E IL RISPETTIVO 
FUNZIONAMENTO DEL PRINCIPIO AUTORITARIO OPERANTE SU PIANO 
MONDIALE E LE ESIGENZE OBIETTIVE DEL BENE COMUNE UNIVERSALE. 
RAPPORTO FRA CONTENUTI STORICI DEL BENE COMUNE E STRUTTURA E 
FUNZIONAMENTO DEI POTERI PUBBLICI 

ESISTE UN RAPPORTO INTRINSECO FRA I CONTENUTI STORICI DEL 
BENE COMUNE DA UNA PARTE E LA CONFIGURAZIONE E IL 
FUNZIONAMENTO DEI POTERI PUBBLICI DALL’ALTRA. L’ORDINE 
MORALE, CIOÈ, COME ESIGE L’AUTORITÀ PUBBLICA NELLA 
CONVIVENZA PER L’ATTUAZIONE DEL BENE COMUNE, DI 
CONSEGUENZA ESIGE PURE CHE L’AUTORITÀ A TALE SCOPO SIA 
EFFICIENTE. CIÒ POSTULA CHE GLI ORGANI NEI QUALI L’AUTORITÀ 
PRENDE CORPO, DIVIENE OPERANTE E PERSEGUE IL SUO FINE SIANO 
STRUTTURALI E AGISCANO IN MANIERA DA ESSERE IDONEI A 
TRADURRE NELLA REALTÀ I CONTENUTI NUOVI CHE IL BENE COMUNE 
VIENE ASSUMENDO NELL’EVOLVERSI STORICO DELLA CONVIVENZA. 

IL BENE COMUNE UNIVERSALE PONE ORA PROBLEMI A DIMENSIONI MONDIALI 
CHE NON POSSONO ESSERE ADEGUATAMENTE AFFRONTATI E RISOLTI CHE 
AD OPERA DI POTERI PUBBLICI AVENTI AMPIEZZA, STRUTTURE E MEZZI 
DELLE STESSE PROPORZIONI; DI POTERI PUBBLICI CIOÈ, CHE SIANO IN 
GRADO DI OPERARE IN MODO EFFICIENTE SU PIANO MONDIALE. LO STESSO 
ORDINE MORALE QUINDI DOMANDA CHE TALI POTERI VENGANO ISTITUITI. 
POTERI PUBBLICI  ISTITUITI  DI  COMUNE ACCORDO E NON IMPOSTI  
CON LA FORZA 

I POTERI PUBBLICI, AVENTI AUTORITÀ SU PIANO MONDIALE E DOTATI DI 
MEZZI IDONEI A PERSEGUIRE EFFICACEMENTE GLI OBIETTIVI CHE 
CONSTITUISCONO I CONTENUTI CONCRETI DEL BENE COMUNE 
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UNIVERSALE, VANNO ISTITUITI DI COMUNE ACCORDO E NON IMPOSTI 
CON LA FORZA. LA RAGIONE È CHE SIFFATTI POTERI DEVONO ESSERE 
IN GRADO DI OPERARE EFFICACEMENTE; PERÒ, NELLO STESSO 
TEMPO, LA LORO AZIONE DEVE ESSERE INFORMATA A SINCERA ED 
EFFETTIVA IMPARZIALITÀ; DEVE CIOÈ ESSERE UN’AZIONE DIRETTA A 
SODDISFARE ALLE ESIGENZE OBIETTIVE DEL BENE COMUNE 
UNIVERSALE. SENNONCHÉ CI SAREBBE CERTAMENTE DA TEMERE CHE 
POTERI PUBBLICI SUPERNAZIONALI O MONDIALI IMPOSTI CON LA 
FORZA DALLE COMUNITÀ POLITICHE PIÙ POTENTI NON SIANO O NON 
DIVENGANO STRUMENTO DI INTERESSI PARTICOLARISTICI; E QUALORA 
CIÒ NON SI VERIFICHI, È ASSAI DIFFICILE CHE NEL LORO OPERARE 
RISULTINO IMMUNI DA OGNI SOSPETTO DI PARZIALITÀ: IL CHE 
COMPROMETTEREBBE L’EFFICACIA DELLA LORO AZIONE. 

LE COMUNITÀ POLITICHE, ANCHE SE FRA ESSE CORRANO DIFFERENZE 
ACCENTUATE NEL GRADO DI SVILUPPO ECONOMICO E NELLA POTENZA 
MILITARE, SONO TUTTE ASSAI SENSIBILI QUANTO A PARITÀ GIURIDICA E ALLA 
LORO DIGNITÀ MORALE. PER CUI, A RAGIONE, NON FACILMENTE SI PIEGANO 
AD OBBEDIRE A POTERI IMPOSTI CON LA FORZA; O A POTERI ALLA CUI 
CREAZIONE NON ABBIANO CONTRIBUITO; O AI QUALI NON ABBIANO ESSE 
STESSE DECISO DI SOTTOPORSI CON SCELTE CONSAPEVOLI E LIBERE. 
IL BENE COMUNE UNIVERSALE E I  DIRITTI  DELLA PERSONA 

COME IL BENE COMUNE DELLE SINGOLE COMUNITÀ POLITICHE, COSÌ IL 
BENE COMUNE UNIVERSALE NON PUÒ ESSERE DETERMINATO CHE 
AVENDO RIGUARDO ALLA PERSONA UMANA. PER CUI ANCHE I POTERI 
PUBBLICI DELLA COMUNITÀ MONDIALE DEVONO PROPORSI COME 
OBIETTIVO FONDAMENTALE IL RICONOSCIMENTO, IL RISPETTO, LA 
TUTELA E LA PROMOZIONE DEI DIRITTI DELLA PERSONA: CON 
UN’AZIONE DIRETTA, QUANDO IL CASO LO COMPORTI; O CREANDO UN 
AMBIENTE A RAGGIO MONDIALE IN CUI SIA RESO PIÙ FACILE AI POTERI 
PUBBLICI DELLE SINGOLE COMUNITÀ POLITICHE SVOLGERE LE 
PROPRIE SPECIFICHE FUNZIONI. 

IL PRINCIPIO DI  SUSSIDIARIETÀ 
COME I RAPPORTI TRA INDIVIDUI, FAMIGLIE, CORPI INTERMEDI, E I 
POTERI PUBBLICI DELLE RISPETTIVE COMUNITÀ POLITICHE, 
NELL’INTERNO DELLE MEDESIME, VANNO REGOLATI SECONDO IL 
PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ, COSÌ NELLA LUCE DELLO STESSO 
PRINCIPIO VANNO REGOLATI PURE I RAPPORTI FRA I POTERI PUBBLICI 
DELLE SINGOLE COMUNITÀ POLITICHE E I POTERI PUBBLICI DELLA 
COMUNITÀ MONDIALE. CIÒ SIGNIFICA CHE I POTERI PUBBLICI DELLA 
COMUNITÀ MONDIALE DEVONO AFFRONTARE E RISOLVERE I PROBLEMI 
A CONTENUTO ECONOMICO, SOCIALE, POLITICO, CULTURALE CHE 
PONE IL BENE COMUNE UNIVERSALE; PROBLEMI PERÒ CHE PER LA 
LORO AMPIEZZA, COMPLESSITÀ E URGENZA I POTERI PUBBLICI DELLE 
SINGOLE COMUNITÀ POLITICHE NON SONO IN GRADO DI AFFRONTARE 
CON PROSPETTIVA DI SOLUZIONI POSITIVE. 

I POTERI PUBBLICI DELLA COMUNITÀ MONDIALE NON HANNO LO SCOPO DI 
LIMITARE LA SFERA DI AZIONE AI POTERI PUBBLICI DELLE SINGOLE 
COMUNITÀ POLITICHE E TANTO MENO DI SOSTITUIRSI AD ESSI; HANNO 
INVECE LO SCOPO DI CONTRIBUIRE ALLA CREAZIONE, SU PIANO MONDIALE, 
DI UN AMBIENTE NEL QUALE I POTERI PUBBLICI DELLE SINGOLE COMUNITÀ 
POLITICHE, I RISPETTIVI CITTADINI E I CORPI INTERMEDI POSSANO 
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SVOLGERE I LORO COMPITI, ADEMPIERE I LORO DOVERI, ESERCITARE I LORO 
DIRITTI CON MAGGIORE SICUREZZA (CF. DISCORSO AI GIOVANI DI A.C.I. DI PIO 
XII, 12). 
SEGNI DEI  TEMPI  

COME È NOTO, IL 26 GIUGNO 1945, VENNE COSTITUITA 
L’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONE UNITE (ONU); ALLA QUALE, IN 
SEGUITO, SI COLLEGARONO GLI ISTITUTI INTERGOVERNATIVI AVENTI 
VASTI COMPITI INTERNAZIONALI IN CAMPO ECONOMICO, SOCIALE, 
CULTURALE, EDUCATIVO, SANITARIO. LE NAZIONI UNITE SI PROPOSERO 
COME FINE ESSENZIALE DI MANTENERE E CONSOLIDARE LA PACE FRA 
I POPOLI, SVILUPPANDO FRA ESSI LE AMICHEVOLI RELAZIONI, FONDATE 
SUI PRINCIPI DELLA UGUAGLIANZA, DEL VICENDEVOLE RISPETTO, 
DELLA MULTIFORME COOPERAZIONE IN TUTTI I SETTORI DELLA 
CONVIVENZA. 

UN ATTO DELLA PIÙ ALTA IMPORTANZA COMPIUTO DALLE NAZIONI UNITE È LA 
DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL’UOMO APPROVATA IN 
ASSEMBLEA GENERALE IL 10 DICEMBRE 1948. NEL PREAMBOLO DELLA 
STESSA DICHIARAZIONE SI PROCLAMA COME UN IDEALE DA PERSEGUIRSI DA 
TUTTI I POPOLI E DA TUTTE LE NAZIONI L’EFFETTIVO RICONOSCIMENTO E 
RISPETTO DI QUEI DIRITTI E DELLE RISPETTIVE LIBERTÀ. 
SU QUALCHE PUNTO PARTICOLARE DELLA DICHIARAZIONE SONO STATE 
SOLLEVATE OBIEZIONI E FONDATE RISERVE. NON È DUBBIO PERÒ CHE IL 
DOCUMENTO SEGNI UN PASSO IMPORTANTE NEL CAMMINO VERSO 
L’ORGANIZZAZIONE GIURIDICO-POLITICA DELLA COMUNITÀ MONDIALE. IN 
ESSO INFATTI VIENE RICONOSCIUTA, NELLA FORMA PIÙ SOLENNE, LA 
DIGNITÀ DI PERSONA A TUTTI GLI ESSERI UMANI; E VIENE DI CONSEGUENZA 
PROCLAMATO COME LORO FONDAMENTALE DIRITTO QUELLO DI MUOVERSI 
LIBERAMENTE NELLA RICERCA DEL VERO, NELL’ATTUAZIONE DEL BENE 
MORALE E DELLA GIUSTIZIA; E IL DIRITTO A UNA VITA DIGNITOSA; E VENGONO 
PURE PROCLAMATI ALTRI DIRITTI CONNESSI CON QUELLI ACCENNATI. 
AUSPICHIAMO PERTANTO CHE L’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE - 
NELLE STRUTTURE E NEI MEZZI - SI ADEGUI SEMPRE PIÙ ALLA VASTITÀ E 
NOBILTÀ DEI SUOI COMPITI; E CHE ARRIVI IL GIORNO NEL QUALE I SINGOLI 
ESSERI UMANI TROVINO IN ESSA UNA TUTELA EFFICACE IN ORDINE AI DIRITTI 
CHE SCATURISCONO IMMEDIATAMENTE DALLA LORO DIGNITÀ DI PERSONE; E 
CHE PERCIÒ SONO DIRITTI UNIVERSALI, INVIOLABILI, INALIENABILI. TANTO PIÙ 
CHE I SINGOLI ESSERI UMANI, MENTRE PARTECIPANO SEMPRE PIÙ 
ATTIVAMENTE ALLA VITA PUBBLICA DELLE PROPRIE COMUNITÀ POLITICHE, 
MOSTRANO UN CRESCENTE INTERESSAMENTO ALLE VICENDE DI TUTTI I 
POPOLI, E AVVERTONO CON MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA DI ESSERE 
MEMBRA VIVE DI UNA COMUNITÀ MONDIALE. 
V - RICHIAMI PASTORALI 
DOVERE DI  PARTECIPARE ALLA VITA PUBBLICA 

ANCORA UNA VOLTA CI PERMETTIAMO DI RICHIAMARE I NOSTRI FIGLI 
AL DOVERE CHE HANNO DI PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALLA VITA 
PUBBLICA E DI CONTRIBUIRE ALL’ATTUAZIONE DEL BENE COMUNE 
DELLA FAMIGLIA UMANA E DELLA PROPRIA COMUNITÀ POLITICA; E DI 
ADOPRARSI QUINDI, NELLA LUCE DELLA FEDE E CON LA FORZA 
DELL’AMORE, PERCHÉ LE ISTITUZIONI A FINALITÀ ECONOMICHE, 
SOCIALI, CULTURALI E POLITICHE, SIANO TALI DA NON CREARE 
OSTACOLI, MA PIUTTOSTO FACILITARE O RENDERE MENO ARDUO ALLE 
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PERSONE IL LORO PERFEZIONAMENTO: TANTO NELL’ORDINE 
NATURALE CHE IN QUELLO SOPRANNATURALE. 

COMPETENZA SCIENTIFICA, CAPACITÀ TECNICA, ESPERIENZA 
PROFESSIONALE 

NON BASTA ESSERE ILLUMINATI DALLA FEDE ED ACCESI DAL 
DESIDERIO DEL BENE PER PENETRARE DI SANI PRINCIPI UNA CIVILTÀ E 
VIVIFICARLA NELLO SPIRITO DEL VANGELO. A TALE SCOPO È 
NECESSARIO INSERIRSI NELLE SUE ISTITUZIONI E OPERARE 
VALIDAMENTE DAL DI DENTRO DELLE MEDESIME. PERÒ LA NOSTRA 
CIVILTÀ SI CONTRADDISTINGUE SOPRATTUTTO PER I SUOI CONTENUTI 
SCIENTIFICO-TECNICI. 

PER CUI NON CI SI INSERISCE NELLE SUE ISTITUZIONI E NON SI OPERA CON 
EFFICACIA DAL DI DENTRO DELLE MEDESIME SE NON SI È SCIENTIFICAMENTE 
COMPETENTI, TECNICAMENTE CAPACI, PROFESSIONALMENTE ESPERTI. 
L’AZIONE COME SINTESI  DI  ELEMENTI  SCIENTIFICO-TECNICO 
PROFESSIONALI E DI  VALORI SPIRITUALI  

AMIAMO PURE RICHIAMARE ALL’ATTENZIONE CHE LA COMPETENZA 
SCIENTIFICA, LA CAPACITÀ TECNICA, L’ESPERIENZA PROFESSIONALE, 
SE SONO NECESSARIE, NON SONO PERÒ SUFFICIENTI PER 
RICOMPORRE I RAPPORTI DELLA CONVIVENZA IN UN ORDINE 
GENUINAMENTE UMANO; E CIOÈ IN UN ORDINE, IL CUI FONDAMENTO È 
LA VERITÀ, MISURA E OBIETTIVO LA GIUSTIZIA, FORZA PROPULSIVA 
L’AMORE, METODO DI ATTUAZIONE LA LIBERTÀ. 

A TALE SCOPO SI RICHIEDE CERTAMENTE CHE GLI ESSERI UMANI SVOLGANO 
LE PROPRIE ATTIVITÀ A CONTENUTO TEMPORALE, OBBEDENDO ALLE LEGGI 
CHE SONO AD ESSE IMMANENTI, E SEGUENDO METODI RISPONDENTI ALLA 
LORO NATURA; MA SI RICHIEDE PURE, NELLO STESSO TEMPO, CHE 
SVOLGANO QUELLE ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELL’ORDINE MORALE; E QUINDI 
COME ESERCIZIO O RIVENDICAZIONE DI UN DIRITTO, COME ADEMPIMENTO DI 
UN DOVERE E PRESTAZIONE DI UN SERVIZIO; COME RISPOSTA POSITIVA AL 
DISEGNO PROVVIDENZIALE DI DIO MIRANTE ALLA NOSTRA SALVEZZA; SI 
RICHIEDE CIOÈ CHE GLI ESSERI UMANI, NELL’INTERIORITÀ DI SE STESSI, 
VIVANO IL LORO OPERARE A CONTENUTO TEMPORALE COME UNA SINTESI DI 
ELEMENTI SCIENTIFICO-TECNICO-PROFESSIONALI E DI VALORI SPIRITUALI. 
RICOMPOSIZIONE UNITARIA NEI  CREDENTI  TRA FEDE RELIGIOSA E 
ATTIVITÀ A CONTENUTO TEMPORALE  

NELLE COMUNITÀ NAZIONALI DI TRADIZIONE CRISTIANA, LE ISTITUZIONI 
DELL’ORDINE TEMPORALE, NELL’EPOCA MODERNA, MENTRE RIVELANO 
SPESSO UN ALTO GRADO DI PERFEZIONE SCIENTIFICO-TECNICA E DI 
EFFICIENZA IN ORDINE AI RISPETTIVI FINI SPECIFICI, NELLO STESSO 
TEMPO SI CARATTERIZZANO NON DI RADO PER LA POVERTÀ DI 
FERMENTI E DI ACCENTI CRISTIANI. 

È CERTO TUTTAVIA CHE ALLA CREAZIONE DI QUELLE ISTITUZIONI HANNO 
CONTRIBUITO E CONTINUANO A CONTRIBUIRE MOLTI CHE SI RITENEVANO E 
SI RITENGONO CRISTIANI; E NON È DUBBIO CHE, IN PARTE ALMENO, LO 
ERANO E LO SONO. COME SI SPIEGA? RITENIAMO CHE LA SPIEGAZIONE SI 
TROVI IN UNA FRATTURA NEL LORO ANIMO FRA LA CREDENZA RELIGIOSA E 
L’OPERARE A CONTENUTO TEMPORALE. È NECESSARIO QUINDI CHE IN ESSI 
SI RICOMPONGA L’UNITÀ INTERIORE; E NELLE LORO ATTIVITÀ TEMPORALI SIA 
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PURE PRESENTE LA FEDE COME FARO CHE ILLUMINA E LA CARITÀ COME 
FORZA CHE VIVIFICA. 
SVILUPPO INTEGRALE DEGLI ESSERI UMANI IN FORMAZIONE 

MA PENSIAMO PURE CHE L’ACCENNATA FRATTURA NEI CREDENTI FRA 
CREDENZA RELIGIOSA E OPERARE A CONTENUTO TEMPORALE, È IL 
RISULTATO, IN GRAN PARTE SE NON DEL TUTTO, DI UN DIFETTO DI 
SOLIDA FORMAZIONE CRISTIANA. CAPITA INFATTI, TROPPO SPESSO E 
IN MOLTI AMBIENTI, CHE NON VI SIA PROPORZIONE FRA ISTRUZIONE 
SCIENTIFICA E ISTRUZIONE RELIGIOSA: L’ISTRUZIONE SCIENTIFICA 
CONTINUA AD ESTENDERSI FINO AD ATTINGERE GRADI SUPERIORI, 
MENTRE L’ISTRUZIONE RELIGIOSA RIMANE DI GRADO ELEMENTARE. È 
PERCIÒ INDISPENSABILE CHE NEGLI ESSERI UMANI IN FORMAZIONE, 
L’EDUCAZIONE SIA INTEGRALE E ININTERROTTA; E CIOÈ CHE IN ESSI IL 
CULTO DEI VALORI RELIGIOSI E L’AFFINAMENTO DELLA COSCIENZA 
MORALE PROCEDANO DI PARI PASSO CON LA CONTINUA SEMPRE PIÙ 
RICCA ASSIMILAZIONE DI ELEMENTI SCIENTIFICO-TECNICI; ED È PURE 
INDISPENSABILE CHE SIANO EDUCATI CIRCA IL METODO IDONEO 
SECONDO CUI SVOLGERE IN CONCRETO I LORO COMPITI (CF. ENC. 
MATER ET MAGISTRA DI GIOVANNI XXIII). 

IMPEGNO COSTANTE 
RITENIAMO OPPORTUNO DI FARE PRESENTE COME SIA DIFFICILE 
COGLIERE, CON SUFFICIENTE ADERENZA, IL RAPPORTO FRA ESIGENZE 
OBIETTIVE DELLA GIUSTIZIA E SITUAZIONI CONCRETE; DI INDIVIDUARE 
CIOÈ I GRADI E LE FORME SECONDO CUI I PRINCIPI E LE DIRETTIVE 
DOTTRINALI DEVONO TRADURSI NELLA REALTÀ. 

E L’INDIVIDUAZIONE DI QUEI GRADI E DI QUELLE FORME È TANTO PIÙ 
DIFFICILE NELL’EPOCA NOSTRA, CARATTERIZZATA DA UN DINAMISMO 
ACCENTUATO. PER CUI IL PROBLEMA DELL’ADEGUAZIONE DELLA REALTÀ 
SOCIALE ALLE ESIGENZE OBIETTIVE DELLA GIUSTIZIA È PROBLEMA CHE NON 
AMMETTE MAI UNA SOLUZIONE DEFINITIVA. I NOSTRI FIGLI PERTANTO 
DEVONO VIGILARE SU SE STESSI PER NON ADAGIARSI SODDISFATTI IN 
OBIETTIVI GIÀ RAGGIUNTI. 
ANZI PER TUTTI GLI ESSERI UMANI È QUASI UN DOVERE PENSARE CHE 
QUELLO CHE È STATO REALIZZATO È SEMPRE POCO RISPETTO A QUELLO 
CHE RESTA ANCORA DA COMPIERE PER ADEGUARE GLI ORGANISMI 
PRODUTTIVI, LE ASSOCIAZIONI SINDACALI, LE ORGANIZZAZIONI 
PROFESSIONALI, I SISTEMI ASSICURATIVI, GLI ORDINAMENTI GIURIDICI, I 
REGIMI POLITICI, LE ISTITUZIONI A FINALITÀ CULTURALI, SANITARIE, 
RICREATIVE E SPORTIVE ALLE DIMENSIONI PROPRIE DELL’ERA DELL’ATOMO 
E DELLE CONQUISTE SPAZIALI: ERA NELLA QUALE LA FAMIGLIA UMANA È GIÀ 
ENTRATA E HA INIZIATO IL SUO NUOVO CAMMINO CON PROSPETTIVE DI 
UN’AMPIEZZA SCONFINATA. 
RAPPORTI  FRA CATTOLICI  E NON CATTOLICI  IN CAMPO ECONOMICO-
SOCIALE-POLITICO 

LE LINEE DOTTRINALI TRACCIATE NEL PRESENTE DOCUMENTO 
SCATURISCONO O SONO SUGGERITE DA ESIGENZE INSITE NELLA 
STESSA NATURA UMANA, E RIENTRANO, PER LO PIÙ, NELLA SFERA DEL 
DIRITTO NATURALE. OFFRONO QUINDI AI CATTOLICI UN VASTO CAMPO 
DI INCONTRI E DI INTESE TANTO CON I CRISTIANI SEPARATI DA QUESTA 
SEDE APOSTOLICA QUANTO CON ESSERI UMANI NON ILLUMINATI DALLA 
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FEDE IN GESÙ CRISTO, NEI QUALI PERÒ È PRESENTE LA LUCE DELLA 
RAGIONE ED È PURE PRESENTE ED OPERANTE L’ONESTÀ NATURALE. 
"IN TALI RAPPORTI I NOSTRI FIGLI SIANO VIGILANTI PER ESSERE 
SEMPRE COERENTI CON SE STESSI, PER NON VENIRE MAI A 
COMPROMESSI RIGUARDO ALLA RELIGIONE E ALLA MORALE. MA NELLO 
STESSO TEMPO SIANO E SI MOSTRINO ANIMATI DA SPIRITO DI 
COMPRENSIONE, DISINTERESSATI E DISPOSTI AD OPERARE 
LEALMENTE NELL’ATTUAZIONE DI OGGETTI CHE SIANO DI LORO 
NATURA BUONI O RIDUCIBILI AL BENE" (IVI, P. 456). 
NON SI DOVRÀ PERÒ MAI CONFONDERE L’ERRORE CON L’ERRANTE, 
ANCHE QUANDO SI TRATTA DI ERRORE O DI CONOSCENZA 
INADEGUATA DELLA VERITÀ IN CAMPO MORALE RELIGIOSO. L’ERRANTE 
È SEMPRE ED ANZITUTTO UN ESSERE UMANO E CONSERVA, IN OGNI 
CASO, LA SUA DIGNITÀ DI PERSONA; E VA SEMPRE CONSIDERATO E 
TRATTATO COME SI CONVIENE A TANTA DIGNITÀ. INOLTRE IN OGNI 
ESSERE UMANO NON SI SPEGNE MAI L’ESIGENZA, CONGENITA ALLA 
SUA NATURA, DI SPEZZARE GLI SCHEMI DELL’ERRORE PER APRIRSI 
ALLA CONOSCENZA DELLA VERITÀ. E L’AZIONE DI DIO IN LUI NON VIENE 
MAI MENO. PER CUI CHI IN UN PARTICOLARE MOMENTO DELLA SUA 
VITA NON HA CHIAREZZA DI FEDE, O ADERISCE AD OPINIONI ERRONEE, 
PUÒ ESSERE DOMANI ILLUMINATO E CREDERE ALLA VERITÀ. GLI 
INCONTRI E LE INTESE, NEI VARI SETTORI DELL’ORDINE TEMPORALE, 
FRA CREDENTI E QUANTI NON CREDONO, O CREDONO IN MODO NON 
ADEGUATO, PERCHÉ ADERISCONO AD ERRORI, POSSONO ESSERE 
OCCASIONE PER SCOPRIRE LA VERITÀ E PER RENDERLE OMAGGIO. 
VA ALTRESÌ TENUTO PRESENTE CHE NON SI POSSONO NEPPURE 
IDENTIFICARE FALSE DOTTRINE FILOSOFICHE SULLA NATURA, 
L’ORIGINE E IL DESTINO DELL’UNIVERSO E DELL’UOMO, CON 
MOVIMENTI STORICI A FINALITÀ ECONOMICHE, SOCIALI, CULTURALI E 
POLITICHE, ANCHE SE QUESTI MOVIMENTI SONO STATI ORIGINATI DA 
QUELLE DOTTRINE E DA ESSE HANNO TRATTO E TRAGGONO TUTTORA 
ISPIRAZIONE. GIACCHÉ LE DOTTRINE, UNA VOLTA ELABORATE E 
DEFINITE, RIMANGONO SEMPRE LE STESSE; MENTRE I MOVIMENTI 
SUDDETTI, AGENDO SULLE SITUAZIONI STORICHE INCESSANTEMENTE 
EVOLVENTISI, NON POSSONO NON SUBIRNE GLI INFLUSSI E QUINDI 
NON POSSONO NON ANDARE SOGGETTI A MUTAMENTI ANCHE 
PROFONDI. INOLTRE CHI PUÒ NEGARE CHE IN QUEI MOVIMENTI, NELLA 
MISURA IN CUI SONO CONFORMI AI DETTAMI DELLA RETTA RAGIONE E 
SI FANNO INTERPRETI DELLE GIUSTE ASPIRAZIONI DELLA PERSONA 
UMANA, VI SIANO ELEMENTI POSITIVI E MERITEVOLI DI APPROVAZIONE? 
PERTANTO, PUÒ VERIFICARSI CHE UN AVVICINAMENTO O UN 
INCONTRO DI ORDINE PRATICO, IERI RITENUTO NON OPPORTUNO O 
NON FECONDO, OGGI INVECE LO SIA O LO POSSA DIVENIRE DOMANI. 
DECIDERE SE TALE MOMENTO È ARRIVATO, COME PURE STABILIRE I 
MODI E I GRADI DELL’EVENTUALE CONSONANZA DI ATTIVITÀ AL 
RAGGIUNGIMENTO DI SCOPI ECONOMICI, SOCIALI, CULTURALI, 
POLITICI, ONESTI E UTILI AL VERO BENE DELLA COMUNITÀ, SONO 
PROBLEMI" CHE SI POSSONO RISOLVERE SOLTANTO CON LA VIRTÙ 
DELLA PRUDENZA, CHE È LA GUIDA DELLE VIRTÙ CHE REGOLANO LA 
VITA MORALE, SIA INDIVIDUALE CHE SOCIALE. PERCIÒ, DA PARTE DEI 
CATTOLICI TALE DECISIONE SPETTA IN PRIMO LUOGO A COLORO CHE 
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VIVONO OD OPERANO NEI SETTORI SPECIFICI DELLA CONVIVENZA, IN 
CUI QUEI PROBLEMI SI PONGONO, SEMPRE TUTTAVIA IN ACCORDO 
CON I PRINCIPI DEL DIRITTO NATURALE, CON LA DOTTRINA SOCIALE 
DELLA CHIESA E CON LE DIRETTIVE DELLA AUTORITÀ ECCLESIASTICA. 
NON SI DEVE, INFATTI, DIMENTICARE CHE COMPETE ALLA CHIESA IL 
DIRITTO E IL DOVERE NON SOLO DI TUTELARE I PRINCIPI DELL’ORDINE 
ETICO E RELIGIOSO, MA ANCHE DI INTERVENIRE AUTORITATIVAMENTE 
PRESSO I SUOI FIGLI NELLA SFERA DELL’ORDINE TEMPORALE, QUANDO 
SI TRATTA DI GIUDICARE DELL’APPLICAZIONE DI QUEI PRINCIPI AI CASI 
CONCRETI (IVI, 456; CF ENC. IMMORTALE DEI DI LEONE XII; ENC. UBI 
ARCANO DI PIO XI, 1922). 

GRADUALITÀ 
NON MANCANO ANIME PARTICOLARMENTE DOTATE DI GENEROSITÀ, 
CHE, TROVANDOSI DI FRONTE A SITUAZIONI NELLE QUALI LE ESIGENZE 
DELLA GIUSTIZIA NON SONO SODDISFATTE O NON LO SONO IN GRADO 
SUFFICIENTE, SI SENTONO ACCESE DAL DESIDERIO DI INNOVARE, 
SUPERANDO CON UN BABRO SOLO TUTTE LE TAPPE; COME 
VOLESSERO FAR RICORSO A QUALCOSA CHE PUÒ RASSOMIGLIARE 
ALLA RIVOLUZIONE. 

NON SI DIMENTICHI CHE LA GRADUALITÀ È LA LEGGE DELLA VITA IN TUTTE LE 
SUE ESPRESSIONI; PER CUI ANCHE NELLE ISTITUZIONI UMANE NON SI 
RIESCE AD INNOVARE VERSO IL MEGLIO CHE AGENDO DAL DI DENTRO DI 
ESSE GRADUALMENTE. 
"NON NELLA RIVOLUZIONE - PROCLAMA PIO XII - MA IN UNA EVOLUZIONE 
CONCORDATA STA LA SALVEZZA E LA GIUSTIZIA. LA VIOLENZA NON HA MAI 
FATTO ALTRO CHE ABBATTERE, NON INNALZARE; ACCENDERE LE PASSIONI, 
NON CALMARLE; ACCUMULARE ODIO E ROVINE, NON AFFRATELLARE I 
CONTENDENTI; E HA PRECIPITATO GLI UOMINI E I PARTITI NELLA DURA 
NECESSITÀ DI RICOSTRUIRE LENTAMENTE, DOPO PROVE DOLOROSE, SOPRA 
I RUDERI DELLA DISCORDIA" (CF. DISCORSO AGLI OPERAI ITALIANI DI PIO XII). 
COMPITO IMMENSO 

A TUTTI GLI UOMINI DI BUONA VOLONTÀ SPETTA UN COMPITO 
IMMENSO: IL COMPITO DI RICOMPORRE I RAPPORTI DELLA 
CONVIVENZA NELLA VERITÀ, NELLA GIUSTIZIA, NELL’AMORE, NELLA 
LIBERTÀ: I RAPPORTI DELLA CONVIVENZA TRA I SINGOLI ESSERI UMANI; 
FRA I CITTADINI E LE RISPETTIVE COMUNITÀ POLITICHE; FRA LE 
STESSE COMUNITÀ POLITICHE; FRA INDIVIDUI, FAMIGLIE, CORPI 
INTERMEDI E COMUNITÀ POLITICHE DA UNA PARTE E DALL’ALTRA LA 
COMUNITÀ MONDIALE. COMPITO NOBILISSIMO QUALE È QUELLO DI 
ATTUARE LA VERA PACE NELL’ORDINE STABILITO DA DIO. 
CERTO, COLORO CHE PRESTANO LA LORO OPERA ALLA 
RICOMPOSIZIONE DEI RAPPORTI DELLA VITA SOCIALE SECONDO I 
CRITERI SOPRA ACCENNATI NON SONO MOLTI; AD ESSI VADA IL 
NOSTRO PATERNO APPREZZAMENTO, IL NOSTRO PRESSANTE INVITO A 
PERSEVERARE NELLA LORO OPERA CON SLANCIO SEMPRE 
RINNOVATO. E CI CONFORTA LA SPERANZA CHE IL LORO NUMERO 
AUMENTI, SOPRATTUTTO FRA I CREDENTI. È UN IMPERATIVO DEL 
DOVERE; È UN’ESIGENZA DELL’AMORE. OGNI CREDENTE, IN QUESTO 
NOSTRO MONDO, DEVE ESSERE UNA SCINTILLA DI LUCE, UN CENTRO 
DI AMORE, UN FERMENTO VIVIFICATORE NELLA MASSA: E TANTO PIÙ 
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LO SARÀ, QUANTO PIÙ, NELLA INTIMITÀ DI SE STESSO, VIVE IN 
COMUNIONE CON DIO. 

INFATTI NON SI DÀ PACE FRA GLI UOMINI SE NON VI È PACE IN CIASCUNO DI 
ESSI, SE CIOÈ OGNUNO NON INSTAURA IN SE STESSO L’ORDINE VOLUTO DA 
DIO. "VUOLE L’ANIMA TUA - SI DOMANDA SANT’ AGOSTINO - VINCERE LE TUE 
PASSIONI? SIA SOTTOMESSA A CHI È IN ALTO E VINCERÀ CIÒ CHE È IN 
BASSO. E SARÀ IN TE LA PACE: VERA, SICURA, ORDINATISSIMA. QUAL È 
L’ORDINE DI QUESTA PACE? DIO COMANDA ALL’ANIMA, L’ANIMA AL CORPO; 
NIENTE DI PIÙ ORDINATO" (MISCELLANEA AUGUSTINIANA...). 
IL PRINCIPE DELLA PACE 

QUESTE NOSTRE PAROLE, CHE ABBIAMO VOLUTO DEDICARE AI 
PROBLEMI CHE PIÙ ASSILLANO L’UMANA FAMIGLIA, NEL MOMENTO 
PRESENTE, E DALLA CUI EQUA SOLUZIONE DIPENDE L’ORDINATO 
PROGRESSO DELLA SOCIETÀ, SONO DETTATE DA UNA PROFONDA 
ASPIRAZIONE, CHE SAPPIAMO COMUNE A TUTTI GLI UOMINI DI BUONA 
VOLONTÀ: IL CONSOLIDAMENTO DELLA PACE NEL MONDO. 

COME VICARIO - BENCHÉ TANTO UMILE ED INDEGNO - DI COLUI CHE IL 
PROFETICO ANNUNCIO CHIAMA IL PRINCIPE DELLA PACE, (CF. IS 9,6) 
ABBIAMO IL DOVERE DI SPENDERE TUTTE LE NOSTRE ENERGIE PER IL 
RAFFORZAMENTO DI QUESTO BENE. MA LA PACE RIMANE SOLO SUONO DI 
PAROLE, SE NON È FONDATA SU QUELL’ORDINE CHE IL PRESENTE 
DOCUMENTO HA TRACCIATO CON FIDUCIOSA SPERANZA: ORDINE FONDATO 
SULLA VERITÀ, COSTRUITO SECONDO GIUSTIZIA, VIVIFICATO E INTEGRATO 
DALLA CARITÀ E POSTO IN ATTO NELLA LIBERTÀ. 

È QUESTA UN’IMPRESA TANTO NOBILE ED ALTA CHE LE FORZE UMANE, 
ANCHE SE ANIMATE DA OGNI LODEVOLE BUONA VOLONTÀ, NON 
POSSONO DA SOLE PORTARE AD EFFETTO. AFFINCHÉ L’UMANA 
SOCIETÀ SIA UNO SPECCHIO IL PIÙ FEDELE POSSIBILE DEL REGNO DI 
DIO, È NECESSARIO L’AIUTO DALL’ALTO. PER QUESTO LA NOSTRA 
INVOCAZIONE IN QUESTI GIORNI SACRI SALE PIÙ FERVOROSA A COLUI 
CHE HA VINTO NELLA SUA DOLOROSA PASSIONE E MORTE IL PECCATO, 
ELEMENTO DISGREGATORE E APPORTATORE DI LUTTI E SQUILIBRI ED 
HA RICONCILIATO L’UMANITÀ COL PADRE CELESTE NEL SUO SANGUE: 
"POICHÉ EGLI È LA NOSTRA PACE, EGLI CHE DELLE DUE NE HA FATTA 
UNA SOLA... E VENNE AD EVANGELIZZARE LA PACE A VOI, CHE 
ERAVATE LONTANI, E LA PACE AI VICINI" (EF 3,14-17). 

E NELLA LITURGIA DI QUESTI GIORNI RISUONA L’ANNUNCIO: "SURGENS IESUS 
DOMINUS NOSTER, STANS IN MEDIO DISCIPULORUM SUORUM, DIXIT: "PAX 
VOBIS, ALLELUIA"; GAVISI SUNT DISCIPULI, VISO DOMINO" (RESP. AD MAT., IN 
FERIA VI INFRA OCT. PASCHAE). EGLI LASCIA LA PACE, EGLI PORTA LA PACE: 
"PACEM RELINQUO VOBIS, PACEM MEAM DO VOBIS, NON QUOMODO MUNDUS 
DAT EGO DO VOBIS" (GV 14,27).. QUESTA È LA PACE CHE CHIEDIAMO A LUI 
CON L’ARDENTE SOSPIRO DELLA NOSTRA PREGHIERA. 

ALLONTANI EGLI DAL CUORE DEGLI UOMINI CIÒ CHE LA PUÒ METTERE 
IN PERICOLO; E LI TRASFORMI IN TESTIMONI DI VERITÀ, DI GIUSTIZIA, DI 
AMORE FRATERNO. ILLUMINI I RESPONSABILI DEI POPOLI, AFFINCHÉ 
ACCANTO ALLE SOLLECITUDINI PER IL GIUSTO BENESSERE DEI LORO 
CITTADINI GARANTISCANO E DIFENDANO IL GRAN DONO DELLA PACE; 
ACCENDA LE VOLONTÀ DI TUTTI A SUPERARE LE BARRIERE CHE 
DIVIDONO, AD ACCRESCERE I VINCOLI DELLA MUTUA CARITÀ, A 
COMPRENDERE GLI ALTRI, A PERDONARE COLORO CHE HANNO 
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RECATO INGIURIE; IN VIRTÙ DELLA SUA AZIONE, SI AFFRATELLINO 
TUTTI I POPOLI DELLA TERRA E FIORISCA IN ESSI E SEMPRE REGNI LA 
DESIDERATISSIMA PACE. 

IN PEGNO DI QUESTA PACE E CON L’AUGURIO CHE ESSA IRRAGGI NELLE 
CRISTIANE COMUNITÀ A VOI AFFIDATE, SPECIALMENTE A BENEFICIO DEI PIÙ 
UMILI E PIÙ BISOGNOSI DI AIUTO E DI DIFESA, SIAMO LIETI DI DARE A VOI, 
VENERABILI FRATELLI, ED AI SACERDOTI DEL CLERO SECOLARE E 
REGOLARE, AI RELIGIOSI E ALLE RELIGIOSE E AI FEDELI DELLE VOSTRE 
DIOCESI, PARTICOLARMENTE A COLORO CHE PORRANNO OGNI IMPEGNO 
PER METTERE IN PRATICA LE NOSTRE ESORTAZIONI, LA BENEDIZIONE 
APOSTOLICA, PROPIZIATRICE DEI CELESTI FAVORI. INFINE, PER TUTTI GLI 
UOMINI DI BUONA VOLONTÀ, DESTINATARI ANCH’ESSI DI QUESTA NOSTRA 
LETTERA ENCICLICA, IMPLORIAMO DAL SOMMO IDDIO SALUTE E PROSPERITÀ. 

Dato a Roma, presso S. Pietro, l’11 aprile 1963. 
. . . >>. 

 

3203 )  LO SCENARIO DEL 3° MILLENNIO E’, ANCHE, DI   
“GUERRA TERRORISTICA” 

SENZA LIMITI , IN OGNI AMBIENTE?  

 

<< . . . SI’! OGGI SI COMBATTE UNA “GUERRA TERRORISTICA” GLOBALE IN CUI LE 
NUOVE ARMI SONO QUELLE CHE IL “TERRENO” OFFRE E CHE VENGONO 
UTILIZZATE CON METODI TERRORISTICI. UN RIFERIMENTO ESTREMO PER TUTTI? 

GLI  AEREI  LANCI ATI  CONTRO EDI FI CI  SI MBOLI CI   
PI ENI  DI  I NNOCENTI  DA SOTTOPORRE AL SACRI FI CI O UMANO. 
E CHI POTEVA MAI REAGIRE NELLA MANIERA PIU’ EFFICACE SE 

NON GLI STESSI PASSEGGERI? 
E NON FANNO, FORSE, ALLO STESSO MODO, OGGI, QUELLI CHE : 
• UTILIZZANO IN MODO ILLEGITTIMO E INCONTROLLATO I SISTEMI DI 

COMUNICAZIONE DI MASSA (IN CUI L’INFORMAZIONE E’ DEFORMATA E 
ASSERVITA, PIEGATA E PIAGATA),  

• ORGANIZZANO LE MARCE PACIFISTE A SUON DI SPRANGHE E DI BOTTIGLIE 
MOLOTOV,  

• PRATICANO UNA “GIUSTIZIA” ASSERVITA A OBIETTIVI POLITICI E CHE, NELLA 
SOSTANZA, SE NE STRAFOTTONO DEL CITTADINO QUALUNQUE. 

E ALLORA, IN QUESTA “GUERRA TERRORISTICA” OGNI PERSONA SANA E ONESTA 
DEVE SAPER FARE QUEL CHE C’E’ DA FARE. MA OCCORRE ESSERE MOLTO 
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ELASTICI, E NON FERMARSI ALLA SUPERFICIE. OGGI, LA MENZOGNA E’ 
ESTREMAMENTE PIU’ PREZIOSA DELLE ARMI ATOMICHE CHE SONO DIVENUTE 
FERRI VECCHI. CAMPAGNE DI DISINFORMAZIONE, MANIFESTAZIONI IN NOME DI 
PRINCIPI BANALMENTE CONDIVISI, COMPLOTTI GIUDIZIARI USATI COME 
STRUMENTI DI CAMPAGNE GIORNALISTICHE, CREAZIONE DI EROI 
APPOSITAMENTE ALLEVATI DAI MEDIA, MINACCE VAGHE SU REALTA’ COPERTE 
DALLA DISINFORMAZIONE COME LE TECNOBIOLOGIE, LA GENETICA E IN GENERE 
IL PROGRESSO TECNOLOGICO, E TUTTO CIO’ CHE LA SITUAZIONE OFFRE SUL 
TERRENO. 

COSA INSEGNA QUESTA SITUAZIONE DI   
“GUERRA TERRORISTICA” SENZA LIMITI? 

INSEGNA CHE LA DETERMINAZIONE, LA DECISIONE NEL REAGIRE, LA MANCANZA 
DI TENTENNAMENTI SONO IL VERO ARMAMENTO DI BASE. NE’ TENTENNAMENTI 
NE’ SOGGEZIONE: QUESTA E’ LA RICETTA PER AFFRONTARE QUALSIASI FORMA 
DI “TERRORISMO” CONTRO LA DEMOCRAZIA, CONTRO LA COLLETTIVITA’, 
CONTRO I MEZZI DI COMUNICAZIONE, CONTRO IL CRISTIANESIMO, CONTRO IL 
CORANO, CONTRO LA FAMIGLIA, CONTRO IL LIBERO PENSIERO, CONTRO 
L’INFORMAZIONE LIBERALE, CONTRO IL LIBERO MERCATO, CONRO LA VS 
AZIENDA, CONTRO LA VS POSIZIONE IN AZIENDA, ECC  LA LEADERSHIP SI DEVE 
ESPRIMERE CON LA CONSAPEVOLEZZA DI VIVERE NEL BEL MEZZO DI UNA 
“GUERRA TERRORISTICA” SENZA LIMITI E CHE OGNI STRUMENTO, 
SPECIALMENTE I PIU’ BASSI, SARA’ USATO. QUESTA “GUERRA” SI VINCE SE SI HA 
LA VOLONTA’ POLITICA DI RISPONDERE SEMPRE CON DETERMINAZIONE E A 
MUSO DURO. SI VINCE SE SI HA UN APPARATO DI “INTELLIGENCE” FEDELE COME 
UN “CANE” E ADDESTRATO A CONNETTERE LE INFORMAZIONI A UN LIVELLO 
ELEVATO O, A LIVELLO PERSONALE, SE SI E’ IN GRADO DI PERCEPIRE E 
DECIFRARE VELOCEMENTE I “SEGNALI DEBOLI”. SI PERDE SE VIENE LASCIATA 
AVANZARE LA PALUDE, IL PANTANO DELLE BISCE, DEI ROSPI, DEGLI SCIACALLI; 
SE SI ABBANDONA L’INFORMAZIONE GARANTITA E CONTROLLATA AGLI 
USURPATORI CHE LA USANO COME BIN LADEN USA GLI AEREI DIROTTATI. O SE 
SI ABBANDONA LA GIUSTIZIA NELLE MANI DI ALTRI USURPATORI E ALTRI 
“DIROTTATORI”.  . . .  >>. 
 

3204 )                                     LA VECCHIAIA? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

<< . . . NON E’ ARTE INVECCHIARE, . . . ARTE E’ SOPPORTARE LA 
VECCHIAIA. ...>>. 
 



 1125

3205 ) UN MODELLO DI  ORGANIZZAZIONE POSSIBILE  
DEL 3° MILLENNIO? 

<< . . . COME IMMAGINARE UNA PRODIGIOSA ORGANIZZAZIONE, “ESPERTA” NEI 
RAPPORTI INTERPERSONALI, CAPACE DI GESTIRE AL MEGLIO LE RISORSE 
UMANE CREANDO STRATEGIE DI SUCCESSO? 
ÿ ABOLENDO LA GERARCHIA, ELIMINANDO I CAPI DISPONENDO PIUTTOSTO DI 

“INTERMEDIARI” REGOLATORI DEI RAPPORTI TRA GLI UOMINI E GLI SPIRITI E 
TRA GLI UOMINI STESSI. 

ÿ PRENDENDO LE DECISIONI IN MANIERA COLLETTIVA, ALL’UNANIMITA’, A 
COSTO DI ANDARE AVANTI A DISCUTERE PER GIORNI. CIO’ RAPPRESENTA 
UNA SPECIE DI MAIEUTICA DI GRUPPO CHE PUO’ DIVENTARE  LA PUNTA DI 
DIAMANTE DELLA PRODUTTIVITA’ DELLE AZIENDE DEL 3° MILLENNIO. 

ÿ ADOTTANDO IL PRINCIPIO FONDAMENTALE DI RISOLVERE I PROBLEMI DOPO 
DISCUSSIONI-MARATONA CHE SI TENGANO INDEROGABILMENTE AL BUIO. IN 
TAL MODO, CIASCUNO PUO’ ESPRIMERE/ESPORRE CIO’ CHE VUOLE 
RIGUARDO A: L’AZIENDA, LE SUE IDEE, I SUOI SOGNI, LE SUE PAURE, I SUOI 
DUBBI, LE SUE PROPOSTE, LA SUA VISIONE. COSI’ FACENDO, I PARTECIPANTI 
ALLA RIUNIONE SONO SPINTI AD ASCOLTARE E A ESSERE INTERESSATI DI 
PIU’ ALLA VOCE, AL SUO SUONO, ALLE SUE INFLESSIONI, ALLE SUE EMOZIONI, 
CHE ESSERE DISTRATTI/INFLUENZATI DAL BODY LONGUAGE O DA ALTRI 
INNUMEREVOLI COMPONENTI AMBIENTALI.  

ÿ ADOTTANDO, IN ALTERNATIVA ALLE RIUNIONI AL BUIO, IL“METODO META-
PLAN”, CIOE’ QUELLO CHE ALCUNE IMPRESE VORREBBERO MA NON HANNO IL 
CORAGGIO DI APPLICARE. IN SOSTANZA, IN UNA RIUNIONE, INVECE DI 
ESPRIMERE LA PROPRIA OPINIONE A VOCE ALTA, CIASCUN PARTECIPANTE 
SCRIVE CIO’ CHE HA DA DIRE SU UN POST-IT, APPLICATO IN MODO ANONIMO, 
ACCANTO AGLI ALTRI, SU UN GRANDE PANNELLO. E POI, A PARTIRE DA 
QUESTE IDEE SPERSONALIZZATE SI PUO’ COMINCIARE A DISCUTERE 
LIBERAMENTE. I RISULTATI SONO PRESSOCHE’ GLI STESSI AL PRECEDENTE. 

E PER QUANTO RIGUARDA GLI ERRORI E LA LORO CORREZIONE?  
ÿ UN ERRORE E’ SEMPRE IL FRUTTO DI UNA “SITUAZIONE” COLLETTIVA: E’ 

PRIMA DI TUTTO UN DISEQUILIBRIO CHE, INDIPENDENTEMENTE DA CHI NE SIA 
L’AUTORE (POCO IMPORTA) E’ PREGIUDIZIEVOLE PER TUTTI E, QUINDI, DEVE 
ESSERE CORRETTO INSIEME, PER FAR SI’ CHE NON SI RIPETA PIU’. INFATTI, 
SE SI PUNISCE TOUT-COURT, CON L’ELIMINAZIONE DAL PROCESSO, UNA 
PERSONA GIUDICATA RESPONSABILE DI UN ERRORE QUASI CERTAMENTE 
L’ERRORE SI RIPETE NEL PROCESSO QUALCHE TEMPO DOPO. E ALLORA?  

. . . . >>. 
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3206 )          VIVERE NON PERDENDO DI VISTA, MAI,  
I  POSSIBILI  MOMENTI DI  DISPERAZIONE? 

<< . . . TUTTI PRIMA O POI VENIAMO MESSI ALLA PROVA DELLE AVVERSITA’. E’ 
COSI’ CHE VENGONO FUORI IL NOSTRO CARATTERE, LE NOSTRE CONVINZIONI, 
LA NOSTRA FORZA PERSONALE:  

CHI VERAMENTE SIAMO! 
CHI SI TROVA AL VERTICE DEL “GIOCO”, O IN UN MOMENTO PARTICOLARMENTE 
FELICE DELLA PROPRIA VITA, ALL’IMPROVVISO PUO’ CADERE NEL BUIO E DEVE 
RITORNARE ALLA LUCE. A VOLTE, SE SI E’ BEN VISSUTO PRIMA, CI RIESCE CON 
L’AIUTO DI UNA GUIDA, DI UN AMICO, MA QUASI SEMPRE BISOGNA CAVARSELA 
DA SOLI. COMUNQUE, NEI MOMENTI DI DISPERAZIONE L’AIUTO DI QUALCUNO LO 
DESIDERIAMO TUTTI.  . . .  >>. 
 

3207 ) C’E’ UN MOMENTO PER DISSENTIRE/CRITICARE  
E UNO (COSTI QUEL CHE COSTI) PER STARE UNITI? 

<< . . . C’E’ UN MOMENTO PER POLEMIZZARE E UN MOMENTO PER STARE 
COMPATTI. NEI MOMENTI DIFFICILI DI UNA FAMIGLIA, DI UN AMBIENTE DI 
LAVORO, DI UN’AZIENDA, DI UNA NAZIONE BISOGNA SENTIRE CHE TUTTI 
ABBIAMO DELLE RESPONSABILITA’ COMUNI, CHE TUTTI DOBBIAMO SFORZARCI 
DI METTERE DA PARTE IL DISSENSO E LE CRITICHE, PER CONVOGLIARE LE 
NOSTRE ENERGIE, PER STARE INSIEME, UNITI. CIO’ NON SIGNIFICA CHE TUTTE 
LE QUESTIONI CHE CI DIFFERENZIANO DAGLI ALTRI NON DEBBANO RIMANERE E 
MERITARE DI ESSERE AFFRONTATE IN MODO ONESTO E APERTO. NON DEVONO 
SCOMPARIRE, DOBBIAMO TENERLE PRESENTI MENTRE DIAMO COMUNQUE 
TUTTO IL SOSTEGNO DI CUI C’E’ BISOGNO. CERTI MOMENTI, QUINDI, NON SONO 
QUELLI PER ATTACCARE O PRENDERE POSIZIONI CHE RISULTEREBBERO SENZA 
DUBBIO STERILI E, ANCHE SE PRIMA O POI SAREMO COSTRETTI A RAGIONARE 
SU PROSPETTIVE PIU’ LUNGHE, DOBBIAMO SCENDERE PER LE “STRADE” E 
CHIEDERCI: “COME POSSIAMO CONTRIBUIRE IN TERMINI DI CAMBIAMENTO? 
COSA POSSIAMO FARE DI DIVERSO RISPETTO A PRIMA? QUALE FUTURO CI STA 
ASPETTANDO?, E NOI SINGOLARMENTE POSSIAMO FARE QUALCOSA DI 
CONCRETO E IMMEDIATO?  .  . . . >>.  
 

3208 )                 UOMOOOOO / DONNAAAAA!!!!!! 
 

 

“L E O N E” O “G A Z Z E L L A”,….. CORRII I I I I I !!!!!!! 
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<< . . . OGNI MATTINA, IN AFRICA, UNA GAZZELLA SI SVEGLIA, SA CHE DOVRA’ 
CORRERE PIU’ IN FRETTA DEL LEONE O VERRA’ UCCISA. 
OGNI MATTINA, IN AFRICA, UN LEONE SI SVEGLIA SA CHE DOVRA’ CORRERE PIU’ 
DELLA GAZZELLA, O MORIRA’ DI FAME. 
QUANDO IL SOLE SORGE NON IMPORTA SE TU SEI UN LEONE O UNA GAZZELLA: 

SARA’ MEGLIO CHE COMINCI A CORRERE! . . . >>. 
 

 
 

3209 ) COME SI  ATTUA ILKNOWLWDGE MANAGEMENT? 
“CON LA PRESA DI COSCIENZA DEI TOP MANAGERS 

E I RESPONSABILI DELLE RISORSE UMANE CHE  
CON LA SCELTA DI UN MANAGEMENT INCOLTO,  

IMPROVVISATO, SOLO PRATICONE 
SI PUO’ SOLO ESASPERARE LA ROUTINE NELL’AZIENDA 

MA NON SI VA DA NESSUNA PARTE E NON CI SARA’ FUTURO”. 
<< . . . LA POSSIBILITA’, OGGI, DI CONQUISTARE E CONSERVARE CAPACITA’ 
COMPETITIVE E DI SUCCESSO E’ DIRETTAMENTE LEGATA ALLA CAPACITA’ DI 
DAR VITA A NUOVE IDEE, NUOVE CONOSCENZE E NUOVI SAPERI. LE 
CONOSCENZE CHE OGGI CONSENTONO A UN’AZIENDA DI ESSERE DIFFERENTE 
DAI CONCORRENTI E VINCENTE, DIVENTANO IMMEDIATAMENTE PATRIMONIO DI 
TUTTI. NELL’EPOCA DELLA GLOBALITA’ LE NUOVE IDEE SONO SUBITO VECCHIE 
IDEE, I NUOVI PRODOTTI DIVENTANO SUBITO PRODOTTI CHE FANNO TUTTI. E’ 
DUNQUE FONDAMENTALE PER UN’AZIENDA SVILUPPARE UNA STRATEGIA 
EFFICACE E FORTE DI KNOWLWDGE MANAGEMENT , IN GRADO DI GESTIRE IL 
SAPERE AZIENDALE, IL FLUSSO INCESSANTE DI KNOW-HOW CHE CIRCOLA 
VISIBILE ED INVISIBILE NELL’AZIENDA, CHE INDIRIZZA DECISIONI, CHE INFLUENZA 
I PROCESSI E LA LORO QUALITA’. PENSARE E APPLICARE OGGI STRATEGIE DI 
KNOWLEDGE MANAGEMENT SIGNIFICA ABBANDONARE VECCHI MODELLI E 
VECCHIE LOGICHE DI “SEGREGAZIONE” E ORGANIZZAZIONE DEL SAPERE, PER 
PREOCCUPARSI INVECE DI COME AVERE NELLA PROPRIA AZIENDA UN’OFFICINA 
DI IDEE, AVERE CAPACITA’ DI SCAMBIARE E CONDIVIDERE CONOSCENZE, 
FORMANDO COSI’ UNA REALTA’ CHE SI ALIMENTA INCESSANTEMENTE DI 
POSSIBILITA’ DI FUTURO. COME LE DIREZIONI DEL PERSONALE O LE DIREZIONI 
DI SVILUPPO & ORGANIZZAZIONE POSSONO AGIRE PER SVILUPPARE I 
KNOWLWDGE SHARING? INNANZI TUTTO:  
q IDENTIFICANDO IL KNOWLWDGE AZIENDALE; 
q STUDIANDO E APPLICANDO METODOLOGIE DI KNOWLWDGE AZIENDALE; 
q CON AZIONI DI DIFFUSIONE E SOCIALIZZAZIONE DEL KNOWLWDGE; 
q CON AZIONI PER NON CREARE NUOVE BARRIERE; 
q COMUNICANDO ADEGUATAMENTE, DALLE ISTRUZIONI ALLE VISIONI. 
E CIO’ ATTRAVERSO I SEGUENTI STRUMENTI: 
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♦ DEI COORDINATORI CHE ALLENINO E SUPPORTINO LA CONDIVISIONE DELLE 
CONOSCENZE; 

♦ LE LEVE DI PUBBLICAZIONE DELLE IDEE; 
♦ CON LE AZIONI PER VINCERE LE RESISTENZE E LE ROUTINE CHE PRIVANO LE 

CONOSCENZE DI MOVIMENTO NELL’AZIENDA.  . . . >>. 
 

3210 )                                            IL BUON SENSO? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
<< . . . E’ LA COSA NEL MONDO MEGLIO RIPARTITA. INFATTI, OGNUNO PENSA DI 
ESSERE COSI’ BEN PROVVISTO CHE, SE ANCHE EGLI E’ DELLA PIU’ DIFFICILE 
ACCONTENTATURA IN OGNI ALTRO CAMPO, NON DESIDERA AVERNE PIU’ DI 
QUEL CHE NE HA. SU QUESTO PUNTO E’ INVEROSIMILE CHE TUTTI SI 
INGANNINO.  . . . >>. 
 
3211 ) NIHIL MAGIS AMAT CUPIDITAS QUAM QUOD NON LICET: DI NULLA ABBIAMO 
PIU’ VOGLIA CHE DI CIO’ CHE E’ PROIBITO. 
 

3212 )                                    L’ETA’ DELL’ORO  
DI UN MANAGER DEL 21° SECOLO? 

A PARTI RE DAI  CI NQUANTANNI . . 
(MA QUANTE AZIENDE OGGI LO COMPRENDONO?) 

 
<< . . . C’E’ DELL’ORO IN OGNI ETA’, TRA I 25 E I 35 ANNI I PUNTI FORTI SONO 
CAPACITA’ FISICA, RESISTENZA ALLO STRESS, PIU’ DISPONIBILITA’ A DEDICARSI 
ALLA CARRIERA, MA ANCHE MAGGIORE CURIOSITA’, CREATIVITA’ E APERTURA. 
E, ANCHE MINOR CINISMO. L’ORO DAI 40 AI 50 ANNI E’ LA CAPACITA’ DI GESTIRE 
LE PERSONE: CIOE’ ARRIVARE AL SUCCESSO ATTRAVERSO GLI ALTRI. MA 
ACCANTO ALL’ESPERIENZA, I CINQUANTENNI HANNO ANCHE UN’ALTRA MARCIA 
IN PIU’, IL COSIDDETTO “CAPITALE SOCIALE”, CIOE’ QUEL NETWORK DI 
RELAZIONI PROFESSIONALI, AMICIZIE, CONOSCENZE CHE RAPPRESENTANO UNA 
RISORSA PREZIOSISSIMA PER LE AZIENDE CHE SANNO VALORIZZARE AL MEGLIO 
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LE PERSONE. QUINDI, PIU’ CHE PARLARE DELL’ETA’ MIGLIORE SI DEVE PARLARE 
DI UNA CONDIZIONE IDEALE: QUELLA DEI MANAGER CINQUANTENNI CON BUON 
BAGAGLIO DI ESPERIENZE, PERO’ ANCORA CURIOSI, INNOVATIVI E, 
SOPRATTUTTO, COMPETENTI. OVE LA COMPETENZA E’ UN MIX DI DUE FATTORI 
CARATTERISTICI CHE RIGUARDANO, OVVIAMENTE, LA PERSONALITA’ DI 
CIASCUNO, MA CHE GIAMMAI UN GIOVANE PUO’ AVERE, OVVERO:  

CONOSCENZE DI MESTIERE E ATTI TUD I NI . 
INFATTI, COME E’ RISAPUTO, IL MOMENTO IN CUI UNA PERSONA DA’ IL MASSIMO 
E’ QUELLO IN CUI COMPETENZA E ATTITUDINE SI INCONTRANO. E’ VERO CHE 
CIO’ PUO’ SUCCEDERE A QUALUNQUE ETA’, A 18 (RARAMENTE) COME A 65 ANNI 
O MAI. C’E’ POI UN ALTRO FATTORE CHE FAVORISCE IL SUCCESSO DOPO I 
CINQUANT’ANNI: 

I L SUPPORTO O MENO D ELL’AMBI ENTE ESTERNO,  
FAMI LI ARE E SOCI ALE. 

CUCCIA, G.P. II, BERLUSCONI, COSSIGA, PERTINI, TRONCHETTI PROVERA, ECC  
RIESCONO O SONO RIUSCITI A DARE IL MASSIMO ANCHE AVANTI NEGLI ANNI. 
OCCORRE DIRE, ALLORA, CHE C’E’ UN LEGAME MOLTO STRETTO TRA IL FARE 
UN’ATTIVITA’ POSITIVA, CHE PIACE E LA LONGEVITA’, IL RENDIMENTO. PERCIO’, 
OCCORRE FARE IN MODO DA TOTALIZZARE CIO’ CHE PIACE DI PIU’, FACENDO 
COINCIDERE LA PROPRIA VITA CON IL LAVORO, INTESO PERO’ COME HOBBY, 
DIVERTIMENTO. E ALLORA, DA ANZIANI, LE CAPACITA’ ASSOCIATIVE DELLA 
MENTE CHE SONO PRESSOCHE’ INESISTENTI NEI GIOVANI, RAPPRESENTANO 
UNA RISORSA INEGUAGLIABILE: 

LA "BANCA DATI" DI UN OTTANTENNE  
E’ DI CERTO MOLTO PIU’ VASTA  

DI QUELLA DI UN UOMO DI VENT’ANNI.   . . . >>. 
 

3213 )                                      LA MOTIVAZIONE  
NELL’AZIENDA DEL 3° MILLENNIO? 

 
<< . . . TRA LE RAGIONI DI DISAGIO I SOLDI SONO ALL’ULTIMO POSTO. ESSI, 
NELLA CLASSIFICA DELLE ATTESE DELLE PERSONE, SONO DOPO LA QUALITA’ 
DEL LAVORO, IL RAPPORTO COL CAPO, LA CRESCITA PROFESSIONALE E IL 
CLIMA AMBIENTALE. 
LA COMPETENZA PESA IN FUNZIONE DEL SUO VALORE IN UN’AZIENDA. IL SUO 
VALORE E’ TANTO PIU’ ELEVATO QUANTO PIU’ E’ RARA. 
“DIFFERENZIAZIONE”, OGGI, DEV’ESSERE, NELL’AZIENDA, UNA PAROLA MAGICA, 
LA PIU’ IMPORTANTE, MENTRE UNA VOLTA ERA “EQUITA’”.  
DI FRONTE, SEMPRE PIU’ SPESSO, SI HANNO PERSONE CONSAPEVOLI DEL LORO 
VALORE E DELLA LORO DIFFERENZA RISPETTO AGLI ALTRI. 
LE AZIENDE CHE ELABORANO POLITICHE RETRIBUTIVE O SISTEMI PREMIANTI 
STANDARDIZZATI, CHE NON RIESCONO A INTERCETTARE LE ESIGENZE 
INDIVIDUALI, APPAIONO IN DIFFICOLTA’ A GESTIRE LA NUOVA REALTA’. 
I VERI TALENTI VANNO PREMIATI NON IGNORATI, OCCULTATI, GHETTIZZATI. ...>>. 
 

3214 )                                          LA SAGGEZZA? 
AEQUAM MEMENTO REBUS IN ARDUIS SERVARE MENTEM, NON SECUS IN BONIS AB 
INSOLENTI TEMPERATAM LAETITIA: NEI MOMENTI DIFFICILI RICORDATI DI 
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CONSERVARE L’IMPERTUBABILITA’, E IN QUELLI FAVOREVOLI UN CUORE ASSENNATO 
CHE DOMINI LA GIOIA ECCESSIVA. 
 

3215 )  COME MIGLIORARE I RAPPORTI CON LE DONNE? 
<< . . . OCCORRE IMPARARE A PENSARE COME UNA DONNA, OGNI VOLTA CHE 
LO SI DESIDERA. BISOGNA RICORDARE CHE MOLTE DONNE SONO 
SPAVENTOSAMENTE INTIMIDITE DAI PERSONAGGI MASCHILI AUTOREVOLI, 
COME DEL RESTO ANCHE DAGLI UOMINI IN GRUPPO. OCCORRE IMPARARE A 
PARLARE E INTERAGIRE SENZA RESTARE INTRAPPOLATI NEI SOLITI LUOGHI 
COMUNI SULLE DONNE, COMPRENDENDO CHE COSA VUOL DIRE VENIRE 
EDUCATE A ESSERE DONNE, PROPRIO COME LE DONNE DEVONO CAPIRE CHE 
COSA SIGNIFICHI ESSERE MASCHI. MA SOPRATTUTTO, NON BISOGNA AVERE 
PAURA QUANDO SI AVVERTE UN SEGRETO CONFLITTO DI FEDELTA’, VALE A 
DIRE: PER IL FATTO CHE UN UOMO ABBIA BUONI RAPPORTI CON LE DONNE SI 
PUO’ SUSCITARE L’OSTILITA’ DELLA MOGLIE? DUNQUE: AVANTI, ROMPERE 
SUBITO IL GHIACCIO!   . . . >>. 
 

3216 )          ANCHE I SANTI SONO UOMINI D’AZIONE? 
<< . . . TUTTI I SANTI SONO IPERATTIVI. HANNO FUOCO NELLE VENE. VIVONO 
D’AMORE, DI ALTRUISMO E DEVONO AGIRE PER GLI ALTRI. IL LORO CUORE E’ 
COME UN VULCANO PIENO DI LAVA PRONTA A ESPLODERE. LA L  ORO MENTE  

ELABORA IN CONTINUAZIONE PROGETTI E IDEE. NON CONOSCONO IL RIPOSO, 
LA STANCHEZZA E TANTO MENO LA NOIA. I MISTICI POI, CONTRARIAMENTE A 
QUANTO SI POTREBBE PENSARE, SONO ANCORA PIU’ TRAVOLGENTI. BASTI 
PENSARE A SANTA TERESA D’AVILA, SANTA CATERINA DA SIENA. UNA DELLE 
CARATTERISTICHE DI PADRE PIO, PER ESEMPIO, CHE RARAMENTE VIENE 
MESSA IN EVIDENZA, E’ PROPRIO LA SUA ATTIVITA’ SOCIALE. “SONO UN FRATE 
CHE PREGA” DICEVA DI SE STESSO. MA IN REALTA’ E’ STATO SEMPRE ANCHE UN 
UOMO DI GRANDE AZIONE.  
COME ABBIAMO VISTO, NELLA SUA ESISTENZA FU CONTINUAMENTE 
OSTACOLATO E FRENATO DA MILLE GUAI, DA INNUMEREVOLI INTERVENTI 
BUROCRATICI E DISCIPLINARI, MA, NONOSTANTE QUESTA PRIGIONIA 
PRESSOCHE’ CONTINUA, E’ RIUSCITO A DAR VITA A INIZIATIVE COLOSSALI, CHE 
HANNO AVUTO E CONTINUANO AD AVERE VASTO E IMPORTANTE INFLUSSO 
SULLA SOCIETA’. 
UOMO DI PREGHIERA, DI SOFFERENZA, DI CONTEMPLAZIONE MISTICA, MA 
ANCHE UOMO DINAMICO, DALLE DECISIONI RAPIDE, FULMINEE, DALLE 
INTUIZIONI PERSPICACI, DALLE REALIZZAZIONI TEMERARIE.  . . . 

“PER CHI AMA, CIELO E TERRA SI UNISCONO”   . . . >>. 
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3217 )         FARE DELLE CONFIDENZE E’ PRUDENTE? 
<< . . . NON C’E’ COSA CHE GIOVI TANTO QUANTO LO STARSENE QUIETI, 
PARLANDO IL MENO POSSIBILE CON GLI ALTRI, MOLTISSIMO CON SE STESSI. C’E’ 
NEL PARLARE QUALCOSA DI INSINUANTE E DI BLANDO CHE, COME L’EBREZZA 
DELL’AMORE, CAVA FUORI I SEGRETI. NESSUNO TERRA’ PER SE’ QUELLO CHE 
HA UDITO; NESSUNO RIVELERA’ SOLO QUELLO CHE HA UDITO. CHI NON SA 
TACERE UN FATTO, NON SA TACERE NEPPURE IL NOME DI CHI GLIELO HA 
RIFERITO. OGNUNO HA UN AMICO A CUI CONFIDARE QUANTO E’ STATO 
CONFIDATO A LUI. COSI’, ANCHE SE EGLI RAFFRENA LA SUA LOQUACITA’ E SI 
CONTENTA DI PARLARE A UNA SOLA PERSONA, IL SEGRETO, DOPO UN PO’, 
DIVENTERA’ DI DOMINIO PUBBLICO: SARA’ SULLA BOCCA DI TURRI.  . . .  >>. 
 

3218 )        L’INFELICITA’ UMANA DA COSA DERIVA?  
DALL’INCAPACITA’ DI  ACCONTENTARSI. 

 
 

<< . . . SED, DUM ABEST QUOD AVEMUS, ID EXSUPERARE VIDETUR CAETERA; 
POST ALIUD, CUM CONTIGIT ILLUD, AVEMUS; ET SITIS AEQUA TENET VITAI 
SEMPER HIANTES: MA, FINCHE’ E’ LONTANO, CIO’ CHE DESIDERIAMO CI SEMBRA 
SUPERARE OGNI ALTRA COSA; QUANDO QUELLO CI E’ DATO, ANELIAMO AD 
ALTRO ANCORA, E UN’EGUALE SETE DI VITA PERENNEMENTE CI AFFANNA.  

Q U A L C H E      C O N S I G L I O ? 
SECONDO GLI ANTICHI, ANCHE SE DOTATO DI TALE NATURA, L’UOMO SAGGIO 
NON DEVE PERSEGUIRE CIO’ CHE E’ PIACEVOLE, MA, SEMPLICEMENTE, 
L’ASSENZA DI DOLORE. E, INOLTRE, “SUBJICE TE RATIONI SI TIBI SUBJICERE VIS 
OMNIA”: SE VUOI ASSOGGETTARE OGNI COSA, ASSOGGETTATI ALLA RAGIONE. 

. . . >>. 
 

3219 )                                    IL SOVRANO I D EALE  

SECONDO ZHUANG – ZI  (CHUANG – TZU )? 
<< . . . YANG ZI-JU ERA ANDATO A TROVARE LAO DAN E GLI CHIESE:  “UN UOMO 
DAL TEMPERAMENTO VIVO E ARDITO E DALL’INTELLIGENZA CHIARA E 
PENETRANTE CHE NON SI STANCA DI IMPARARE, UN UOMO SIMILE POTREBBE 
ESSERE L’EGUALE DI UN RE ILLUMINATO? . . . ”. 
“UN UOMO SIMILE, AGLI OCCHI DEL SANTO, NON RAPPRESENTA NIENTE DI PIU’ 
CHE UN SERVITORE E UN ARTIGIANO OPPRESSI DAL LAVORO E ROSI DALLE 
PREOCCUPAZIONI. E’ STATO DETTO: LA TIGRE E IL LEOPARDO VENGONO 
CACCIATI PER LA LORO PELLE MACULATA. LE SCIMMIE VENGONO CATTURATE 
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PER LA LORO ABILITA’. COME POTREBBE UN UOMO SIMILE ESSERE L’EGUALE DI 
UN RE ILLUMINATO? . . . ”. 
“. . .  VORRESTE DIRMI, ALLORA, COME GOVERNA UN RE ILLUMINATO? . . . ” 
CHIESE RISPETTOSAMENTE YANG ZI-JU. 
“ . . . IL RE ILLUMINATO” DISSE LAO DAN  “ESTENDE OVUNQUE LA SUA OPERA 
BENEFICA, MA NON FA SENTIRE DI ESSERNE L’AUTORE. AIUTA E MIGLIORA TUTTI 
GLI ESSERI SENZA CHE QUESTI SENTANO DI ESSERE SOTTO LA SUA 
DIPENDENZA. IL MONDO IGNORA IL SUO NOME E CIASCUNO E’ CONTENTO DI SE’. 
I SUOI ATTI SONO IMPREVEDIBILI ED EGLI SI IDENTIFICA CON IL NULLA”. . . >>. 
 
3220 )                           IL DOLORE TRASFORMATO  

IN OPERE D’ARTE 

 
q Un corpo materno, immobilmente disteso sul letto al momento del parto, ha il volto ricoperto con un 

lenzuolo, a segnalare un’assenza di relazione filiale già definita alla fonte.  
q Un quadro, testimone eloquente di una vita di sofferenza e passione, di solitudine e grande coraggio. La 

vasta apertura tracciata dal collo al bacino, è riassunto in una sottile colonna ionica dalle vistose crepe 
multiple, e lo statuario autoritratto in lacrime sullo sfondo di un evocativo paesaggio arido dalle ampie 
fessure, col busto sorretto da un corsetto di robuste lamine e la pelle lacerata da numerosi chiodi 
infilzati su tutto il corpo, attesta la lucida coscienza di una condizione psicologicamente prostrata.(fk) 

 

3221 )                                           IL DOLORE? 
<< . . . E’ NATURALE, INSOSTITUIBILE, FA PARTE DELLA CONDIZIONE UMANA. 
BISOGNA ESSERE CAPACI DI ACCETTARLO CON GIOIA, TRAENDONE SEMPRE 
MOTIVI DI RINNOVATA VITALITA’. COL DOLORE, OGNI CONSAPEVOLEZZA 
NEGATIVA DELLA CONDIZIONE UMANA PUO’ VENIRE IMMEDIATAMENTE FUGATA 
DA UNA FIDUCIOSA RESA ALLA PASSIONE, ALLA SENSUALITA’, E VIA VIA AL 
MAGICO, ALL’IRRAZIONALE, ALL’INCOMMENSURABILE.  . . . >>. 
 

3222 )                  LA NUOVA “IDEOLOGIA SOCIALE”  
DEL 3° MILLENNIO? 

FLESSIBILITA’. 
<< . . . LE VECCHIE ETICHETTE POLITICHE CONTANO ASSAI MENO DELLA 
PROGETTUALITA’ MODERNIZZATRICE. SERVE UN DINAMISMO CAPACE DI 
CREARE NUOVA OCCUPAZIONE, VA RIDOTTA LA PRESENZA DELLO STATO 



NELL’ECONOMIA. LE POLITICHE TRADIZIONALI DI SOVVENZIONAMENTO E DI 
TUTELA DEI POSTI DI LAVORO NEL LUNGO TERMINE AVRANNO CONSEGUENZE 
DANNOSE/MORTALI: L’ITALIA/L’EUROPA SI CONDANNEREBBERO DA SOLE, COME 
MINIMO, A UNA DEBOLISSIMA CRESCITA E, CON UNA MENTALITA’ SOCIALE 
TRADIZIONALE, NON SI POTRA’ ESSERE IN GRADO, CERTAMENTE, NE’ DI 
DIFENDERE IL NOSTRO DECANTATO MODELLO SOCIALE, NE’ DI TENERE IL PASSO 
CON GLI U.S.A. – LA NUOVA “IDEOLOGIA” DELLA FLESSIBILITA’ SPEZZA LE 
INGESSATURE DELLA SINISTRA CONSERVATRICE, ANNIENTA CERTE DISTINZIONI 
(ORMAI RIDICOLE/IRRILEVANTI) TRA DESTRA E SINISTRA, BUTTANDO ALL’ARIA 
TUTTE LE POSIZIONI DEMAGOGICHE E LE INCROSTAZIONI RESIDUE DI 
IDEOLOGIE, SCONFITTE DALLA STORIA, DELLA COSI’ DETTA NUOVA SINISTRA. IL 
VECCHIO MODO DI LAVORARE NON E’ PIU’ TALE DA GARANTIRE UN LAVORO 
SICURO IN FUTURO.  
UNA SOCIETA’ CHE CREA PIU’ POSTI DI LAVORO E’ UNA SOCIETA’ 
PIU’ GIUSTA, UNA SOCIETA’ CON PIU’ ISTRUZIONE E’ PIU’ EQUA. 

... CIO’ CHE E’ GIUSTO ED EQUO NON E’ NE’ DI DESTRA  
NE’ DI SINISTRA. 

E, CIO’ DEVE ESSERE, INDEROGABILMENTE, UN FILO COMUNE A TUTTI QUELLI CHE 
SI PREOCCUPANO DEL BENE COMUNE E CHE RICOPRONO RESPONSABILITA’ 
SOCIALI/POLITICHE/SINDACALI. DUNQUE, SOPRATTUTTO IN ITALIA, NON BISOGNA 
CONFONDERE LA POLITICA SOCIALE CON LA POLITICA DELLA SINISTRA 
VETEROSINDACALE (CHE	 FA	 SUA	 LA	 VETERO-POLITICA	 DEL	 SINDACATO	 COMUNISTA	
ITALIANO) CHE MIRA, CON MIOPIA SUICIDA, SOLTANTO A DIFENDERE I PRIVILEGI DI 
CHI HA GIA’ UN LAVORO A SCAPITO DI CHI UN LAVORO NON CE L’HA. ORMAI, PER 
RIMUOVERE LE STROZZATURE OCCORRE CAMBIARE CONCRETAMENTE STRADA. 
QUESTA FILOSOFIA SULLA FLESSIBILITA’ DEI MERCATI DEL LAVORO E SULLE 
LIBERALIZZAZIONI ECONOMICHE E’ TANTO SEMPLICE QUANTO DIFFICILE DA 
CONTRADDIRE. ... >>. 

3223)                            A PROPOSITO DE ...   
L’ESIBIZIONISMO, L’EGO, L’AUTOREFERENZIALITÀ ,  . . .  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

<< ... ATTENZIONE! L’“OSTENTAZIONE”, L’“ESIBIZIONISMO”, L’“EGO”, LA BORIA, LO 
SFOGGIO, . . .  NON SIGNIFICANO SOLO DESIDERIO DI MOSTRARSI,  INOPPORTUNITÀ,  
INSISTENZA,  AUTOREFERENZIALITÀ,  . . .  :  LA NATURA CE LO “INSEGNA” (VEDI	 IL	PAVONE). 
...  ATTENZIONE:  NON È MAI TROPPO TARDI A PENSARE/DIFFIDARE DI ALCUNE 
MANIFESTAZIONI MENO APPARISCENTI MA, TUTTAVIA, NEGATIVE , RISCHIOSE , ... DELLE 
QUALI SI DEVE ESSERE CONSAPEVOLI,  GUARDINGHI,  PRUDENTI,  RAGIONEVOLI,  . . .  
INFATTI, SPESSO, DAR LORO SPAZIO  È UN RISCHIO , UN’ AZZARDO , ... PER NOI , MA ANCHE 
“VICINO A NOI”. ... >>. 

 

1133	
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3224 )                               LA SECURITY POLICY:  
COME DEFINIRLA E FARLA RISPETTARE? 

<< . . . E’ ORMAI FONDAMENTALE DEFINIRE SECURITY POLICY EFFICIENTI, 
OVVERO STABILIRE REGOLE, PROCEDURE E REQUISITI MINIMI PER OTTIMIZZARE 
I LIVELLI DI SICUREZZA DEI DATI VEICOLATI DALLE INFORMAZIONI CIRCOLANTI IN 
AZIENDA. LE AZIENDE NECESSITANO SEMPRE PIU’ DI UNA VERA E PROPRIA 
CULTURA DI SECURITY PER PREVENIRE, ANCHE DALL’INTERNO, GLI ATTACCHI 
ALLA SICUREZZA INFORMATICA E MONITORARE LE ATTIVITA’ VEICOLATE SULLA 
RETE. LA SECURITY ESISTE SE ESISTONO GLI ASPETTI: 

¸ ORGANIZZATIVI , 
¸ GESTIONALI, 
¸ CULTURALI. 

PERCIO’ OCCORRE: 
ÿ CREARE CONSAPEVOLEZZA “SECURITY” E FORMARE IL PERSONALE IN 

AZIENDA; 
ÿ VERIFICARE LO STATO DI SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI CIRCOLANTI IN 

RETE; 
ÿ INDIVIDUARE LA RESPONSABILITA’ DELLA SICUREZZA NEI CONTRATTI DI 

OUTSOURCING E SERVIRSI CONCRETAMENTE DEI VANTAGGI DATI DALLA 
BIOMETRIA E DALL’UTILIZZO DELLE SMART CARDS; 

ÿ PASSARE DA UNA CULTURA DI SICUREZZA PASSIVA A UNA DI SICUREZZA 
ATTIVA. 

SOLO CON TALE BAGAGLIO PROFESSIONALE POTRANNO ESSERE MIGLIORATI I 
SISTEMI DI CONTROLLO INTERNO E SI OTTIMIZZERANNO LA GESTIONE DEL 
RISCHIO E GLI STRUMENTI PER PROTEGGERE I FLUSSI DI INFORMAZIONI.  

. . .  >>. 
 

3225 )                                       LA VERA SFIDA  
DELL’UOMO E DELLE DONNE DEL 3° MILLENNIO? 

FARSI BEFFA DELL’INVECCHIAMENTO BIOLOGICO. 

 

CHI CHIUDEREBBE IN UN OSPIZIO QUESTE PERSONE? 
<< . . . IL PENSIONAMENTO, IN CONDIZIONI DI BUONA SALUTE, NON DEVE ESSERE 
L’ASPIRAZIONE MASSIMA DELLE PERSONE DEL 3° MILLENNIO. INFATTI, SEMPRE 
PIU’ UOMINI/DONNE SEMBRANO NON VOLERSI FERMARE MAI. RIESCONO A 
TROVARE RISORSE MENTALI ED EMOTIVE PER INVENTARSI UNA, DUE, TRE VITE 
DIVERSE. TROVANO IN OGNI “STAGIONE” L’ENERGIA E LA VOGLIA PER 
RICOMINCIARE. INTRAPRENDONO, COSI’, NUOVI PERCORSI PROFESSIONALI MA 
ANCHE SENTIMENTALI, SESSUALI, AFFETTIVI, POLITICI, ECC - SEMPRE PIU’ 
PERSONE STUPISCONO PER LA CAPACITA’ DI RINASCITA, SEMINANDO 
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L’ILLUSIONE DELL’IMMORTALITA’ DELLA MENTE E DELL’ENERGIA FISICA. 
OVVIAMENTE, MAN MANO CHE CI SI INOLTRA NELL’ETA’ AVANZATA, LE 
PROFESSIONI PIU’ “PERCORRIBILI” SONO QUELLE CHE RISPONDONO 
MAGGIORMENTE A ESIGENZE DI CREATIVITA’, DI RICCHEZZA/BAGAGLIO DI IDEE 
(TIPO ARTISTI, SCRITTORI, SCULTORI, MANAGER, ARTIGIANI, GRANDI 
PROFESSIONISTI DELLA CONSULENZA) CHE DI FORMA FISICA. I MESTIERI 
DELL’ETA’ MATURA SONO CARATTERIZZATI, TALVOLTA, DA ELEMENTI 
CONTRASTANTI MA CON UN ELEMENTO COMUNE: LA TENACIA CIOE’ LA 
CAPACITA’ DI MANTENERE SALDE LE PROPRIE OPINIONI NELLA CONVINZIONE DI 
AVERE INTUITO CIO’ CHE ALTRI ANCORA NON SONO IN GRADO DI “VEDERE”; E LA 
LUNGIMIRANZA, CIOE’ L’ATTITUDINE CHE NASCE DALL’ESERCIZIO DI UNA 
CURIOSITA’ INESAURIBILE. LA VERA CREATIVITA’, DUNQUE, NASCE DA UN 
GRANDE CULTO DELLA MEMORIA: PIU’ UNA PERSONA E’ “SALITA” NELLA 
“MONTAGNA” DELLA VITA MAGGIORE E’ L’ESTENSIONE DELLA SUA VISTA, 
MAGGIORE E’ LA COSCIENZA DI CIO’ CHE ANCORA BISOGNA IMPARARE, 
MAGGIORE E’ LA SPINTA A PRODURRE IDEE ORIGINALI.  
MA COME SI PUO’ BEFFARE L’INEVITABILE INVECCHIAMENTO CELLULARE?  
1. NON RINUNCIANDO AI PROPRI SPAZI DI LIBERTA’ INTERIORE E AI PROPRI 

INTERESSI ( PROFESSIONALI, ARTISTICI, CULTURALI, POLITICI, SENTIMENTA-
LI, SESSUALI, ECC…); 

2. AVENDO CHIARO CHE I CONFLITTI PSICOLOGICI, I CATTIVI PENSIERI SONO 
COME UN BUCO NERO: ASSORBONO ENERGIA UTILE PER LA VITA; 

3. AGENDO, CIOE’ ATTIVANDOSI SEMPRE PER RISOLVERE I PROBLEMI (MAI 
SUBIRE PASSIVAMENTE GLI EVENTI) E COLTIVANDO AZIONI/STATI 
MEDITATIVI, CON L’ESERCIZIO DELLA LA CAPACITA’ DI RAGGIUNGERE 
“VUOTI MENTALI” (TRAMITE SISTEMI TIPO: YOGA, TAOISMO, VEDANTA, 
BUDDISMO, ECC…) AL FINE DI RIPOSARE LA MENTE, MA ANCHE PER 
SCIOGLIERE ASSOCIAZIONI AUTOMATICHE TRA FATTI NEGATIVI. 

NESSUN GENIO, PERCIO’, TRANNE LE ECCEZIONI, E’ TALE DALLA NASCITA, 
OCCORRONO ANNI DI ESERCIZIO PRIMA DI DIVENTARLO. LA VECCHIAIA, QUINDI, 
POICHE’ E’ UNA DOTE FATTA DI DI MEMORIA, CREATIVITA’, IMMAGINAZIONE, 
CAPACITA’ DI SINTESI, SAGGEZZA/BUON SENSO, DISTACCO, ENTUSIASMO, 
ECC  FANNO L’INTELLIGENZA.  

CONCLUSIONI? 
LA PROFESSIONALITA’, LA CARRIERA NON SOLO SLITTANO IN AVANTI NEGLI ANNI 
MA NON SI CHIUDONO MAI. GUAI ALLE SOCIETA’, ALLE AZIENDE CHE NON HANNO 
CAPITO CIO’. LA DIFFERENZA FONDAMENTALE TRA IERI E OGGI E’ CHE IERI LA 
RICCHEZZA/PRODUTTIVITA’ ERA LEGATA ALL’ORARIO DI LAVORO; OGGI, SEMPRE 
PIU’, LO STRUMENTO DI PRODUZIONE PRINCIPALE E’ IL NOSTRO CERVELLO CHE 
HA UNA CARATTERISTICA PARTICOLARE: CI SEGUE SEMPRE E OVUNQUE.  

. . .  >>. 
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3226 )        “NON V’E’ EROE PER IL SUO CAMERIERE”? 
<< . . . SI’, MA SEMPLICEMENTE PERCHE’ L’EROE PUO’ VENIRE RICONOSCIUTO 
SOLO DALL’EROE. IL CAMERIERE, DEL RESTO, SAPRA’ PROBABILMENTE 
APPREZZARE I SUOI PARI.  . . .  >>. 
 

3227 )                                          COS’E’ SAGGIO:  
VIVERE DI  PRESENTE O DI  FUTURO? 

<< . . . SI POTREBBE DIRE CHE GRAN PARTE DELLA SAGGEZZA DI VITA SI BASA 
SULLA GIUSTA PROPORZIONE IN CUI DEDICHIAMO LA NOSTRA ATTENZIONE IN 
PARTE AL PRESENTE IN PARTE AL FUTURO, IN MODO CHE L’UNO NON CI ROVINI 
L’ALTRO. MOLTI VIVONO TROPPO NEL PRESENTE (GLI SCONSIDERATI), ALTRI 
TROPPO VEL FUTURO (I TIMOROSI E GLI APPRENSIVI), E RARAMENTE UNO 
MANTERRA’ LA GIUSTA MISURA. COLORO CHE, ANIMATI DA UNA CONTINUA 
TENSIONE, VIVONO SOLO NEL FUTURO, GUARDANO SEMPRE AVANTI E 
CORRONO INCONTRO CON IMPAZIENZA ALLE COSE CHE SOPRAGGIUNGONO 
COME ALLE SOLE CHE PORTERANNO LA VERA FELICITA’, LASCIANDO INTANTO 
PASSARE INOSSERVATO IL PRESENTE SENZA GODERNE, ASSOMIGLIANO 
ALL’ASINO ITALIANO DI TISCHBEIN, CON IL SUO FASCIO DI FIENO APPESO 
DAVANTI AL MUSO CHE NE ACCELERA IL PASSO. COSTORO VIVONO SEMPRE 
SOLO AD INTERIM, FINO ALLA MORTE. LA QUIETE DEL PRESENTE PUO’ VENIRE 
DISTURBATA AL MASSIMO DA MALI IN SE’ CERTI E DI CUI E’ ALTRETTANTO 
CERTO IL MOMENTO. MA QUESTO GENERE DI MALI E’ ASSAI RARO, POICHE’ I 
MALI O SONO DI PER SE’ MERAMENTE POSSIBILI, O SEMMAI PROBABILI, OPPURE 
SONO CERTI MA IL LORO MOMENTO E’ COMPLETAMENTE INDETERMINATO, 
COME NEL CASO DELLA MORTE. SE VOGLIAMO FISSARCI SU QUESTI DUE 
GENERI, NON AVREMO PIU’ UN SOLO ISTANTE TRANQUILLO. PER NON PERDERE 
LA QUIETE DI TUTTA LA NOSTRA VITA BADANDO A MALI INCERTI E 
INDETERMINATI, DOBBIAMO ABITUARCI A CONSIDERARE I PRIMI COME SE NON 
GIUNGESSERO MAI E I SECONDI COME SE NON GIUNGESSERO CERTO ADESSO. 

. . . >>. 
 

3228 )                               ARTE O PORNOGRAFIA? 

 
 



 
3229 )              IL SAPERE E’ UN VALORE ASSOLUTO? 
<< ... IL SAPERE NON PUO’ SPIEGARE TUTTO  PERCHE’, SE POTESSE SPIEGARE 
TUTTO , POI DEL SAPERE NON SAPREMMO COSA FARE . DUNQUE, “DIO”  (SE	
ESISTESSE	VERAMENTE), NON SI PUO’ SPIEGARE .  ... >>. 
 

          3230)                                          L’ “ADOLESCENZA”  
          SERVE ALL’EVOLUZIONE DELLA “SPECIE UMANA”? 

<< ... NON SI PUÒ IGNORARE  IL FATTO CHE IO,  IL RESTO DEI ~9MLD DI ABITANTI DELLA TERRA 
(CON	 TUTTA	 LA	 FAUNA	 E	 LA	 FLORA	 ESISTENTI), LA TERRA E IL RESTO DELL’UNIVERSO (CHE	
CONOSCIAMO	OGGI), . . .   È RACCHIUSO  IN UNA “DIMENSIONE”  EQUIVALENTE A ~4,5% DEL 
TOTALE (DELL’“UNIVERSO	 DI	 OGGI”). CIÒ, È, QUINDI, UNA PORZIONE INSIGNIFICANTE  
DELL’“UNIVERSO” 	(CHE	CONOSCIAMO	“OGGI”). ... E COS’È  IL 95% DEL RESTO DELL’UNIVERSO  (CHE	
L’“UMANITÀ”,	“OGGI”,	CHIAMA	“MATERIA	OSCURA/~28%”	ED	“ENERGIA	OSCURA”/~67,5”)?  ... “OGGI”, 
CIÒ È, ANCORA, UN “MISTERO” CHE STUDIOSI,  SCIENZIATI,  . . . ,  CONTINUANO A 
STUDIARE /INDAGARE/SCOPRIRE/...  . PER ME  E PER CHIUNQUE , NON ADOLESCENTE  (CIOÈ, DI	 ETÀ	
SUPERIORE	 AI	 ~20ANNI), NON  È FACILE “CONTENERE/COMPRENDERE/CAPIRE/...” 
L’“ADOLESCENZA” DI “OGGI” . ... PER QUESTO, È PIÙ FACILE ESSERE 
CONTRARI/AVVERSI/SCETTICI/.. .  VERSO L’ “EVOLUZIONE” DELL’UNIVERSO. ...  PERTANTO,  
OGNUNO  DI NOI  (ALL’ORIGINE	 =	 SPERMATOZOO/MASCHILE	 +	 OVULO/FEMMINILE	 >	 DENTRO	 QUEL	
~4,5%,	 DI	 CUI	 SOPRA) È NATO  PER FARE EVOLVERE  QUESTO UNIVERSO  O PER DIFENDERE  
L’ESISTENTE  DI ESSO? ... IO  PENSO  CHE OGNUNO DEVE DIFENDERE  IL “PROPRIO 
AMBIENTE/LIVELLO DI CIVILTÀ/...”  (ES.:	 ROMA,	 PARIGI,	 N.Y.C.,	 LONDRA,	 ...,	 MICHELANGELO,	 DANTE,	
EINSTEIN,	 RUSSELL,	 ...	 MOZART,	 THE	 BEATLES,	 TOTÒ	 CUTUGNO,	 TOTÒ,	 DE	 FILIPPO,	 ...	 VERSACI,	 GUCCI,	
DOLCE	&	GABBANA,	...). TUTTAVIA, ... INNANZITUTTO, È VITALE DIFENDERE SEMPRE (CON	INTELLIGENZA	
E	...	ANCHE	CON	LA	FORZA) LA PROPRIA “NATURA”.  

... (ifd)>>.  
 
3231 )                                         COME ECCELLERE  

NEI RAPPORTI INTERPERSONALI? 
CON LA “LEADERSHIP EMOZIONALE” 

<< ... L’ESPLICITAZIONE  CHIARA DEI PROPRI MESSAGGI , IL CONTROLLO DELL’ANSIA , LA CAPACITA’ DI 
ATTIRARE  E MANTENERE L’ATTENZIONE DEGLI INTERLOCUTORI GENERANDO UN ASCOLTO EMPATICO , 
SONO GLI ELEMENTI FONDAMENTALI PER POTERE GESTIRE CON SUCCESSO SITUAZIONI DI 
“PUBLIC SPEAKING”. 
MACCHIAVELLI  DICEVA:  

“TUTTI	TI	VALUTANO	PER	QUEL	CHE	APPARI,		
POCHI	COMPRENDONO	QUEL	CHE	TU	SEI”.	

... IN EFFETTI LA LEADERSHIP EMOZIONALE  HA LO SCOPO DI FARE APPARIRE QUEI 
COMPORTAMENTI PIU’ IDONEI A VEICOLARE QUEI MESSAGGI  DOVE L’EMOZIONE  DEVE DIVENTARE 
UNO STRUMENTO DI GRANDE EFFICACIA. 

COSA SI PUO’ FARE IN QUESTO AMBITO? 

1. SAPERE RICONOSCERE LE PROPRIE EMOZIONI. 
QUESTO E’ UN ELEMENTO ESSENZIALE PER POTERE GESTIRE AL MEGLIO LE RELAZIONI . 
OCCORRE PRIMA DI TUTTO CONOSCERE  CIO’ CHE STIMOLA L’AVVIO  DI 
UN’EMOZIONE E, SOPRATTUTTO, CAPIRE COME TALE EMOZIONE  VIENE RAPPRESENTATA  
ALL’INTERNO    DEL    PENSIERO    DELLA    PERSONA .    INFATTI,    I  1137 
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PROPRI VALORI E LE PROPRIE CREDENZE COSTITUISCONO LO SFONDO CHE DA’ 
IL SENSO ALL’EMOZIONE GENERATA. 

2. SAPERE INDIVIDUARE IL PROCESSO DI CORRELAZIONE TRA L’EMOZIONE 
GENERATA E IL COMPORTAMENTO CONSEGUENTE. 

VI SONO ALCUNI INDIVIDUI CHE RIESCONO A GESTIRE LE PROPRIE EMOZIONI 
POSITIVAMENTE PERCHE’ I VALORI E LE CREDENZE INTERNI NON 
DRAMMATIZZANO L’EMOZIONE STESSA E CIO’ CONSENTE UN EFFICACE 
COMPORTAMENTO. A ESEMPIO SE ABBIAMO UNA CREDENZA PER LA QUALE 
ALCUNE PERSONE PER IL RUOLO CHE HANNO INCUTONO TIMORE, E’ MOLTO 
PROBABILE CHE UN’EMOZIONE GENERATA DA UNA RELAZIONE CON QUESTE 
PERSONE PORTI A UNA DIFFICILE GESTIONE DEL COMPORTAMENTO 
CONSEGUENTE. 

3. SAPERE REGOLARE LE PROPRIE EMOZIONI. 
NON SEMPRE E’ FACILE COMPRENDERE IL PROCESSO CHE LEGA L’EMOZIONE 
GENERATA AI PROPRI VALORI E CREDENZE E AL COMPORTAMENTO 
CONSEGUENTE. TUTTAVIA, E’ IMPORTANTE CERCARE DI REGOLARE LE PROPRIE 
EMOZIONI PER EVITARE ALMENO GLI ERRORI DERIVANTI DA UNA CARENZA DI 
CONTROLLO. ECCO CHE ALLORA L’UTILIZZO DELLE PROPRIE EMOZIONI DIPENDE 
MOLTO DAL RUOLO CHE NOI RIVESTIAMO IN QUEL MOMENTO E DALLA 
CHIAREZZA DEGLI OBIETTIVI DA OTTENERE E DELLE INFORMAZIONI NECESSARIE 
PER CONOSCERE AL MEGLIO DOVE SI OPERA. 
LA DIMENSIONE EMOTIVA GIOCA UN RUOLO FONDAMENTALE PER 
L’OTTENIMENTO DI PERFORMANCES DI LIVELLO SUPERIORE. RIUSCIRE A 
SVILUPPARE E CONTROLLARE IL PROPRIO POTENZIALE DI INTELLIGENZA 
EMOTIVA CONSENTE DI DIVENTARE COMPETENTI E DI CANALIZZARE IN MODO 
POSITIVO ELEVATI LIVELLI DI ENERGIA, SENZA CHE ESSA SI DISPERDA IN LOTTE 
INTERNE, CONFLITTI, OSTILITA’ TRA PERSONE O FUNZIONI. 
LA LEADERSHIP EMOZIONALE NON TENDE, QUINDI, ALL’ANNULLAMENTO DELLE 
EMOZIONI MA ALLA VALORIZZAZIONE DELLE STESSE NELLE SITUAZIONI DOVE 
QUESTE NECESSITANO. BISOGNA RICORDARSI CHE L’ASSENZA DI EMOZIONI 
PUO’ ESSERE UN’EMOZIONE PRECISA. L’IMPORTANTE E’ CAPIRE QUANDO 
QUESTO E’ UTILE.  . . .  >>. 
 

 
 

3232 )                            UNA REGOLA SPIRITUALE  
PER UNA VITA DI  SUCCESSO? 

INTERIORIZZARE LA “LEGGE DEL MINIMO SFORZO” 
<< . . . LA “LEGGE DEL MINIMO SFORZO” SI BASA SU 3 ELEMENTI, 3 CONDIZIONI 
DA SODDISFARE PER ATTUARE IL PRINCIPIO DEL “FARE DI MENO E OTTENERE DI 
PIU’”.  
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1) LA PRIMA CONDIZIONE E’ LA DISPOSIZIONE AD ACCETTARE L’ESISTENTE, 
OSSIA IL SEMPLICE IMPEGNO A RISPETTARE IL SEGUENTE PROPOSITO: “OGGI 
SARO’ DISPOSTO AD ACCETTARE LE PERSONE, LE SITUAZIONI, LE 
CIRCOSTANZE E GLI EVENTI COSI’ COME SI PRESENTANO”. IN ALTRE PAROLE 
MI DIRO’ CHE IL MOMENTO PRESENTE E’ COME DOVREBBE ESSERE, PERCHE’ 
L’INTERO UNIVERSO E’ COME DOVREBBE ESSERE. IL MOMENTO PRESENTE, 
QUELLO CHE SI STA VIVENDO, E’ IL PUNTO CULMINANTE DI TUTTI GLI ISTANTI 
VISSUTI NEL PASSATO. IL MOMENTO PRESENTE E’ COME DEVE ESSERE 
PERCHE’ L’INTERO UNIVERSO E’ COME DEVE ESSERE. QUANDO SI LOTTA 
CONTRO IL MOMENTO PRESENTE, IN REALTA’ SI LOTTA CONTRO L’INTERO 
UNIVERSO. POTETE INVECE DECIDERE, DURANTE IL GIORNO, DI NON 
CONTRASTARE QUEST’ULTIMO, ASTENENDOVI DALL’OPPORVI ALL’ATTIMO 
PRESENTE. TALE ATTEGGIAMENTO INDICA LA VOSTRA TOTALE E COMPLETA 
DISPOSIZIONE AD ACCETTARE IL MOMENTO PRESENTE, PERCHE’ 
ACCETTARE LE COSE COSI’ COME SONO E NON COME VORRESTE CHE 
FOSSERO IN UN DATO ISTANTE. CAPIRE TALE CONCETTO E’ IMPORTANTE. 
POTETE AUGURARVI CHE IL FUTURO SIA DIVERSO, MA IN QUESTO MOMENTO 
DOVETE ACCETTARE LA SIUAZIONE COSI’ COM’E’. SE VI SENTIRETE 
FRUSTRATI O SCONVOLTI A CAUSA DI UNA PERSONA O DI UNA 
CIRCOSTANZA, RICORDATE CHE NON STATE REAGENDO A ESSE, MA AI 
VOSTRI SENTIMENTI NEI CONFRONTI DELLA PERSONA O DELLA SITUAZIONE. 
SI TRATTA DEI VOSTRI SENTIMENTI, CHE NON POTETE ATTRIBUIRE A NESSUN 
ALTRO. QUANDO GIUNGETE A RICONOSCERE E A COMPRENDERE 
PIENAMENTE CIO’, SIETE PRONTI AD ASSUMERVI LA RESPONSABILITA’ DEI 
VOSTRI SENTIMENTI E A CAMBIARLI. INOLTRE, SE ACCETTATE LE COSE COSI’ 
COME SI PRESENTANO, SIETE PRONTI ANCHE AD ASSUMERVI LA 
RESPONSABILITA’ DELLA SITUAZIONE IN CUI SIETE E DEGLI EVENTI CHE 
RECEPITE COME PROBLEMI.  

2) IL SECONDO ELEMENTO DELLA “LEGGE DEL MINIMO SFORZO” E’ LA 
RESPONSABILITA’. CHE COSA SIGNIFICA ASSUMERE ATTEGGIAMENTO 
RESPONSABILE? SIGNIFICA NON ATTRIBUIRE A NIENTE E A NESSUNO, 
NEANCHE A VOI STESSI, LA COLPA DELLA SITUAZIONE IN CUI VI TROVATE. 
UNA VOLTA ACCETTATI LA CIRCOSTANZA, L’EVENTO, IL PROBLEMA, IL 
TERMINE RESPONSABILITA’ VIENE A SIGNIFICARE LA CAPACITA’ DI DARE UNA 
RISPOSTA CREATIVA ALLA SITUAZIONE COSI’ COME SI PRESENTA AL 
MOMENTO. OGNI PROBLEMA CONTIENE IN SE’ IL GERME DI UNA POSSIBLE 
SOLUZIONE E QUESTA CONSAPEVOLEZZA VI PERMETTE DI COGLIERE 
L’ATTIMO E DI TRASFORMARLO IN UNA SITUAZIONE O IN UN EVENTO 
MIGLIORE. IN TALE MODO OGNI SITUAZIONE SCONVOLGENTE VI DARA’ 
L’OPPORTUNITA’ DI CREARE QUALCOSA DI NUOVO E DI BELLO; OGNI 
SECCATORE O OGNI DESPOTA DIVENTERA’ IL VOSTRO MAESTRO. LA REALTA’ 
E’ UN’INTERPRETAZIONE. SE SCEGLIETE DI INTERPRETARLA ALLA LUCE DI 
QUANTO SI E’ DETTO, SARETE CIRCONDATI DA TANTI MAESTRI E AVRETE 
MOLTE OPPORTUNITA’ PER EVOLVERE. OGNIQUALVOLTA VI TROVIATE DI 
FRONTE A UN DESPOTA, A UN SECCATORE, A UN MAESTRO, A UN 
AMICO/NEMICO (E’ INDIFFERENTE) RICORDATEVI CHE: “IL MOMENTO 
PRESENTE E’ COME DOVREBBE ESSERE”. QUALI CHE SIANO LE RELAZIONI 
STABILITE NEL MOMENTO PRESENTE, ESSE SONO ESATTAMENTE LE 
RELAZIONI DI CUI AVETE BISOGNO IN TALE ISTANTE.  

DIETRO OGNI EVENTO SI  CELA UN FINE 
CHE E’ QUELLO DI  FARVI EVOLVERE. 
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3) LA TERZA CONDIZIONE DELLA “LEGGE DEL MINIMO SFORZO” E’ 
L’ATTEGGIAMENTO DI NON DIFESA: LA COSCIENZA SCEGLIE DI NON REAGIRE 
E L’INDIVIDUO RINUNCIA ALL’IMPULSO DI CONVINCERE GLI ALTRI AD 
ACCETTARE IL SUO PUNTO DI VISTA. OSSERVATE LA GENTE CHE VI 
CIRCONDA E VEDRETE CHE PASSA IL 99% DEL TEMPO A DIFENDERE IL 
PROPRIO PUNTO DI VISTA. SE REPRIMETE L’ISTINTO DI DIFENDERE LA 
VOSTRA OTTICA, RIUSCIRETE A RECUPERARE ENORMI QUANTITA’ 
D’ENERGIA, CHE PRECEDENTEMENTE ANDAVANO SPRECATE. QUNDO VI 
METTETE SULLA DIFENSIVA, BIASIMATE GLI ALTRI E NON ACCETTATE NE’ VI 
ARRENDETE AL PRESENTE, NELLA VITA INCONTRATE RESISTENZA. IN 
CIRCOSTANZE SIMILI, VI ACCORGETE CHE FORZARE LA SITUAZIONE 
EQUIVALE SOLTANTO AD AUMENTARE TALE RESISTENZA. NON C’E’ BISOGNO 
DI RIMANERE RIGIDI, COME UNA GRANDE QUERCIA CHE, DURANTE LA 
TEMPESTA, SI SPEZZA E SI SCHIANTA AL SUOLO. DOVETE INVECE ESSERE 
FLESSIBILICOME UNA CANNA, CAPACE DI PIEGARSI E DI SOPRAVVIVERE. 
CESSATE DI DIFENDERE A TUTTI I COSTI IL VOSTRO PUNTO DI VISTA. 
QUANDO NON AVETE UN’OPINIONE DA SOSTENERE, NON FATE NASCERE 
DISCUSSIONI. PERSISTENDO IN UN SIMILE ATTEGGIAMENTO,  

RINUNCIANDO CIOE’ ALLA LOTTA E ALLA RESISTENZA,  
APPREZZERETE COMPLETAMENTE IL PRESENTE,  

CHE E’ UN DONO. 
UNA VOLTA QUALCUNO MI DISSE: “IL PASSATO E’ STORIA, IL FUTURO E’ UN 
MISTERO E QUESTO MOMENTO E’ UN DONO. ECCO PERCHE’ VIENE CHIAMATO 
PRESENTE”. SE ABBRACCIATE IL PRESENTE E DIVENTATE UNA COSA SOLA CON 
ESSO, SE VI UNITE A ESSO, AVVERTIRETE L’ARDORE, LA LUMINOSITA’ E LO 
SCINTILLIO DELL’ESTASI CHE PALPITA IN OGNI CREATURA SENSIBILE. A MANO A 
MANO CHE INIZIERETE A PROVARE L’ESALTAZIONE DELLO SPIRITO NEGLI 
ESSERI VIVENTI ED ENTRERETE IN INTIMITA’ CON ESSI, NASCERA’ IN VOI LA 
GIOIA E VI LIBERERETE DA OGNI TERRIBILE FARDELLO E DAL PESO DI 
ATTEGGIAMENTI DIFENSIVI, RISENTITI E PERNICIOSI. SOLTANTO ALLORA 
SARETE ALLEGRI, SPENSIERATI, FELICI E LIBERI. IN QUESTO STATO DI LIBERTA’ 
GIOIOSA E SEMPLICE SAPRETE CON CERTEZZA IN CUOR VOSTRO CHE QUELLO 
CHE DESIDERATE E’ A VOSTRA DISPOSIZIONE IN QUALSIASI MOMENTO, PERCHE’ 
I VOSTRI DESIDERI NASCERANNO DA UNA CONDIZIONE DI FELICITA’, NON DI 
ANSIA O DI PAURA. NON C’E’ BISOGNO DI GIUSTIFICAZIONI; DICHIARATE 
SEMPLICEMENTE A VOI STESSI IL VOSTRO INTENTO E IN OGNI MOMENTO DELLA 
VITA SPERIMENTERETE L’APPAGAMENTO, IL PIACERE, LA GIOIA, LA LIBERTA’ E 
L’INDIPENDENZA. IMPEGNATEVI A SEGUIRE IL SENTIERO DELLA NON-
RESISTENZA, ATTRAVERSO IL QUALE L’INTELLIGENZA DELLA NATURA SI RIVELA 
SPONTANEAMENTE SENZA OSTACOLI O SFORZI. GRAZIE ALLA PERFETTA 
COMBINAZIONE DELL’ACCETTAZIONE E DELL’ATTEGGIAMENTO RESPONSABILE, 
PRIVO DI DIFESE, PERCEPIRETE LA VITA SCORRERE CON ESTREMA FACILITA’. 
APRENDOVI A TUTTI I PUNTI DI VISTA, SENZA ATTENERVI TENACEMENTE A UNO 
SOLO DI ESSI, I VOSTRI SOGNI FLUIRANNO INSIEME AI DESIDERI DELLA NATURA. 
POTRETE COSI’ LIBERARE LE VOSTRE INTENZIONI, SENZA AGGRAPPARVI A 
ESSE, E ASPETTARE IL MOMENTO OPPORTUNO IN CUI I DESIDERI SI 
REALIZZANO. STATE CERTI CHE, AL MOMENTO GIUSTO, I VOSTRI DESIDERI 
SARANNO ESAUDITI.  

QUESTA E’ LA “LEGGE DEL MINIMO SFORZO”.     . . . >>. 
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3233 ) PERCHE’ OCCUPARSI DI  PUBBLICHE RELAZIONI? 
ÿ CHI E’ IL PROFESSIONISTA DELLE P.R.? 

<< . . . PERCHE’ IL MONDO MODERNO E’ DIVENTATO UNA SORTA DI LABIRINTO. 
SIAMO IMMERSI IN UNA SELVA DI MESSAGGI, SPESSO CONTRADDITORI, CHE SI 
ACCAVALLANO E RINCORRONO SENZA SOSTA. I RAPPORTI UMANI RISCHIANO DI 
DIVENTARE UN “SISTEMA” DISORDINATO. E ALLORA OCCORRE CHE ESSI 
VENGANO RICOMPOSTI, ORDINATI, TRASFORMATI IN FLUSSI COERENTI DI 
COMUNICAZIONE. LE RELAZIONI PUBBLICHE SONO UNA MODALITA’, UNO DEGLI 
STRUMENTI PER RIORGANIZZARE LE INFORMAZIONI. LE RELAZIONI FRA 
PERSONE E LE IMMAGINI CHE CIASCUN INDIVIDUO, CIASCUNA IMPRESA, 
CIASCUN “MONDO” DA’ DI SE’ IN MODO INTENZIONALE E NON INTENZIONALE. ED 
E’ PER QUESTO CHE NEL 3° MILLENNIO RAPPRESENTANO UNA SFIDA. SONO IL 
VALORE AGGIUNTO CHE IL SISTEMA ECONOMICO RICERCA, SONO L’ARMA DI 
PENETRAZIONE DELL’IMPRENDITORE ATTENTO E SENSIBILE AL CAMBIAMENTO. 
LE RELAZIONI PUBBLICHE SONO UNA REALTA’ NELLA VITA DELL’UOMO E NELLA 
VITA DELL’AZIENDA; FANNO LA DIFFERENZA, CREANO VALORE AGGIUNTO E 
DIVENGONO SEMPRE PIU’ CHIAVE DI LETTURA DELLA REALTA’ STESSA. L’UOMO 
ESISTE PROPRIO PERCHE’ RIESCE A COMUNICARE, PROPRIO PERCHE’ E’ 
CAPACE DI USARE I SEGNI ELABORATI DALLA CIVILTA’ DI CUI FA PARTE, E DI 
CREARNE DEI NUOVI; O DI CREARE NUOVE MODALITA’ PER USARE GLI STESSI 
SEGNI, ADATTE A INTERPRETARE E RAPPRESENTARE LO SPIRITO DEL PROPRIO 
TEMPO.  

“L’ESSERE CHE PUO’ ESSERE COMPRESO E’ LINGUAGGIO”. 
E’ NEL LINGUAGGIO CHE DIMORA IL NOSTRO ESSERE. E’ NEL COMPRENDERE E 
NEL FAR COMPRENDERE LA COMUNICAZIONE CHE NOI PARTECIPIAMO ALLA 
CRESCITA DELLA SOCIETA’ E AL DIVENIRE DEI FENOMENI SOCIALI. LA CAPACITA’ 
DI ASCOLTARE E DECODIFICARE LA REALTA’ DEL MONDO DELLA 
COMUNICAZIONE PORTA A CAPIRE DOVE STIAMO ANDANDO E QUALE ROTTA 
STA SEGUENDO LA NOSTRA IMPRESA. IL PROFESSIONISTA DI RELAZIONI 
PUBBLICHE E’ UN MEZZO DI COMUNICAZIONE FRA IL MONDO DELLE IMPRESE E 
IL MONDO ESTERNO. E’ L’AMBASCIATORE E IL PROMOTORE DELL’IMMAGINE 
DELL’IMPRESA: COME TALE DEVE ESSERE COSCIENTE CHE L’IMMAGINE NON E’ 
LA REALTA’, MA RAPPRESENTAZIONE, EVOCAZIONE, TRAMITE, IL TRAMITE CHE 
RINVIA A “ALTRO”. PER PORTARE ALL’ESTERNO L’IMMAGINE DELL’IMPRESA, EGLI 
DEVE ESSERE COSCIENTE CHE IL PRIMO MEZZO DA PERFEZIONARE E’ SE 
STESSO, LA RAPPRESENTAZIONE DEL PROPRIO RUOLO. DEVE SAPERE CHE 
COMUNICARE SIGNIFICA METTERE IN COMUNE. OGNI VOLTA CHE INTERAGISCE 
CON GLI ALTRI ATTORI SOCIALI, IN PARTICOLARE CON COLORO CHE 
GESTISCONO I MEDIA, EGLI METTE IN COMUNE L’IMMAGINE DELL’IMPRESA. MA, 
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POICHE’ EGLI E’ L’AMBASCIATORE, CIOE’ IL TRAMITE, METTE ANCHE IN COMUNE 
SE STESSO, LA SUA CULTURA, LA SUA CARICA ESPRESSIVA: LA SUA CAPACITA’ 
DI COMUNICARE, DI USARE IL LINGUAGGIO VERBALE E IL LINGUAGGIO 
GESTUALE. L’AMBASCIATORE DELL’IMMAGINE SA CHE COMUNICARE E’ UN’ARTE; 
SIGNIFICA SAPER SOCIALIZZARE. NELLE SUE AZIONI QUOTIDIANE, NEGLI 
INCONTRI PROFESSIONALI, EGLI AGISCE E SI ESPRIME, QUASI SEMPRE, IN MODO 
INTENZIONALE, PERCHE’ IL SUO INTERLOCUTORE POSSA INTERAGIRE, CREARSI 
UN’OPINIONE E DARE UNA RISPOSTA, VELATA O MANIFESTA A UNA SUA 
PROPOSTA. LE RELAZIONI PUBBLICHE SONO COMUNICAZIONE, SONO LA 
CAPACITA’ DI METTERE IN COMUNE LA PROPRIA CULTURA CON IL LINGUAGGIO 
VERBALE E NON VERBALE.  . . .  >>. 
 

3234 )          TUTTO E’ BENE CIO’ CHE FINISCE BENE? 
<< . . . COLUI CHE MANTIENE LA CALMA IN TUTTE LE AVVERSITA’ DELLA VITA 
MOSTRA SEMPLICEMENTE DI SAPERE QUANTO IMMENSI E MOLTEPLICI SIANO I 
POSSIBILI MALI DELLA VITA, SICCHE’ EGLI CONSIDERA IL MALE PRESENTE COME 
UNA PARTE MINIMA DI CIO’ CHE POTREBBE CAPITARGLI. VICEVERSA, CHI E’ 
CONSAPEVOLE DI QUESTO FATTO E CI RIFLETTE NON PERDERA’ MAI LA CALMA. 
“ALL’S WELL THAT ENDS WELL: TUTTO E’ BENE CIO’ CHE FINISCE BENE. HO 
PASSATO TANTE VICENDE DI GIOIA E DI DOLORE, CHE, AL PRIMO APPARIRE 
DELL'UNA O DELL'ALTRO, NON VENGO MENO COME UNA DONNA”.  . . .  >>. 
 

3235 )                        MA, IL TEMPO ESISTE O NO? 

 
 

<< . . . IL MISTERO DELLA CREAZIONE E, QUINDI, DEL TEMPO PONE RILEVANTI 
PROBLEMI SPECULATIVI. E, ALLORA, CHE COSA FACEVA DIO PRIMA DI FARE IL 
CIELO E LA TERRA? CHE COSA SPINGE DIO A CREARE? E LA VOLONTA’ 
CREATRICE, CHE SI MANIFESTA SOLTANTO A UN CERTO MOMENTO, HA SEMPRE 
I CARATTERI DELL’ETERNITA’ VERA? 
LA VOLONTA’ DI DIO NON E’ UNA “CREATURA”, BENSI’ E’ ANTERIORE A OGNI 
CREATURA, PERCHE’ NULLA SI CREEREBBE SENZA LA VOLONTA’ PREESISTENTE 
DI UN CREATORE. LA DOMANDA SUL “PRIMA” DELLA CREAZIONE E’ INFONDATA 
PERCHE’ “NON POTEVANO TRASCORRERE TEMPI PRIMA CHE DIO AVESSE 
CREATO UN TEMPO. SE POI PRIMA DEL CIELO E DELLA TERRA NON ESISTEVA 
TEMPO, PERCHE’ CHIEDERE COSA FACEVI ALLORA? NON ESISTEVA UN “ALLORA” 
DOVE NON ESISTEVA UN TEMPO”. 



CHE COS’È, DUNQUE, IL TEMPO? 
SE NESSUNO MI INTERROGA, LO SO ; SE VOLESSI SPIEGARLO A CHI MI 
INTERROGA, NON LO SO”. ... IL SUO FLUIRE CONTINUO  FA SI’ CHE NON  POSSIAMO 
PARLARE CON VERITA’ DELL’ESISTENZA DEL TEMPO , SE NON QUANDO TENDE A 
NON ESISTERE . “  ...  DUO ERGO ILLA TEMPORA, PRAETERITUM ET FUTURUM, 
QUOMODO SUNT, QUANDO ET PRAETERITUM IAM NON EST ET FUTURUM 
NONDUM EST? PRAESENS AUTEM SI SEMPER ESSET PRAESENS NEC IN 
PRAETERITUM TRANSIRET, NON IAM ESSET TEMPUS, SED AETERNITAS. SI ERGO 
PRAESENS, UT TEMPUS SIT, IDEO FIT, QUIA IN PRAETERITUM TRANSIT, QUOMODO 
ET HOC ESSE DICIMUS, CUI CAUSA, UT SIT, ILLA EST, QUIA NON ERIT, UT SCILICET 
NON VERE DICAMUS TEMPUS ESSE, NISI QUIA TENDIT NON ESSE?	 ...”  ... 
CONOSCIAMO, PERCIÒ, 2 TEMPI  ... IL PASSATO  ... E IL FUTURO  ... SE  IL PRESENTE  
FOSSE SEMPRE PRESENTE , NE’ PASSASSE NEL PASSATO ,  

NON SAREBBE TEMPO, MA ETERNITÀ.  ... >>. 
 

         3236)       UN ESEMPIO DELLA LIMITATISSIMA 
“DIMENSIONE” UMANA: 

LA “REALTÀ” ALLA “LUCE INFRAROSSA” 

	
MENTRE	LA	FLORA,	LA	FAUNA,	...	(CHE	CONOSCIAMO)	“VIVONO”,	È	PROBABILE	CHE	“ESISTANO”,	

SIMULTANEAMENTE/CONTEMPORANEAMENTE,	“MONDI”	INVISIBILI	ALL’UMANITÀ.	...		
 

3237)  IL BENESSERE E IL SUCCESSO SI OTTENGONO  
RICERCANDO L’IO O IL NON-IO? 

<< ... CHI È STATO RICCAMENTE DOTATO  DALLA NATURA  (nota	 di	 fd:	 ?) NON HA 
BISOGNO DI ALTRO, DALL’ESTERNO , SE NON DEL “LIBERO” OZIO  PER POTERE 
GODERE DELLA SUA RICCHEZZA INTERNA , E QUESTO GLI BASTA PER ESSERE 
VERAMENTE IL PIU’ FELICE DEGLI UOMINI . COME È CERTO CHE L’IO  CI E’ 
INFINITAMENTE PIU’ VICINO DEL NON-IO , COSI’ TUTTO CIO’ CHE E’ ESTERNO  
E’ E RIMANE NON-IO , SOLO L’INTERNO , LA COSCIENZA  E IL SUO STATO SONO 
L’IO , ED ESCLUSIVAMENTE IN ESSO RISIEDONO IL NOSTRO BENESSERE  E IL 
NOSTRO MALESSERE. ... >>.  1143 
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3238 )           COS’E’ LA COPPIA E IL SESSO PER “ DIO ”? 
(SECONDO LA BIBBIA) 

 

<< . . . COPPIA E SESSO EBBERO INIZIO NEL PARADISO, CERTAMENTE PRIMA 
CHE ADAMO ED EVA PECCASSERO. ADAMO AVEVA BISOGNO DI UNA COMPAGNA 
UMANA E INTELLIGENTE, CHE FOSSE IL SUO COMPLEMENTO E UN AIUTO, CHE 
LAVORASSE CON LUI: << NON STA BENE CHE L’UOMO STIA SOLO. GLI FARO’ UN 
AIUTO, COME SUO COMPLEMENTO  -   .- E DIO CREAVA L’UOMO A SUA 
IMMAGINE, LO CREO’ A IMMAGINE DI DIO; LI CREO’ MASCHIO E FEMMINA. 
INOLTRE, DIO LI BENEDISSE E DISSE LORO: “STATE FECONDI E MOLTIPLICATEVI 
E RIEMPITE LA TERRA E SOGGIOGATELA,  . “.  

 

 
 

PER UBBIDIRE A QUESTO COMANDO DIVINO ERA NECESSARIO CHE UOMO E 
DONNA AVESSERO RELAZIONI SESSUALI. DIO, PERCIO’, CREO’ IL MASCHIO E LA 
FEMMINA CON IL DESIDERIO SESSUALE AFFINCHE’ PROCREASSERO, E ANCHE 
PERCHE’ NE TRAESSERO PIACERE NELL’AMBITO DELLA VITA DI COPPIA. AVERE 
RAPPORTI SESSUALI NON E’, DUNQUE, PECCAMINOSO MA CONFORME AL 
PROPOSITO DI DIO PER POPOLARE LA TERRA. E, ANCORA: << L’UOMO LASCERA’ 
SUO PADRE E SUA MADRE E SI DOVRA’ TENERE STRETTO A SUA MOGLIE E 
DOVRANNO DIVENIRE UNA SOLA CARNE  >>. DIO, ESSENDO IL CREATORE 
DELLA COPPIA E DEL SESSO SA COME VIVERLI PER IL NOSTRO BENE E, PERCIO’, 
HA DATO UNA GUIDA. E, ALLORA, COME IN TANTI ALTRI ASPETTI DELLA VITA, 
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PERCHE’ UNA RELAZIONE SIA FELICE BISOGNA ESSERE ADATTABILI E PRONTI A 
CONDIVIDERE. LA STESSA COSA DEVE AVVENIRE CON LE RELAZIONI SESSUALI.  
 . IL MARITO RENDA ALLA MOGLIE CIO’ CHE LE E’ DOVUTO; ANCHE LA MOGLIE 
FACCIA SIMILMENTE VERSO IL MARITO.  

 
LA MOGLIE NON ESERCITA ALCUNA AUTORITA’ SUL PROPRIO CORPO, MA E’ IL 
MARITO A ESERCITARLA; SIMILMENTE, NEMMENO IL MARITO ESERCITA 
AUTORITA’ SUL PROPRIO CORPO, MA E’ DIRITTO DELLA MOGLIE A ESERCITARLA. 
E, ANCORA, IL SESSO DEVE ESSERE PRATICATO SOLO NELL’AMBITO DELLA VITA  

 
CONIUGALE E OGNI CONIUGE DEVE LIMITARE I RAPPORTI SESSUALI AL PROPRIO 
CONIUGE: “ FATE MORIRE, PERCIO’, LE MEMBRA DEL VOSTRO CORPO CHE 
SONO SULLA TERRA RISPETTO ALLA FORNICAZIONE (= FARE SESSO AL DI FUORI 
DELLA VITA CONIUGALE), ALL’IMPURITA’, ALL’APPETITO SESSUALE, AI DESIDERI 
DANNOSI E ALLA CONCUPISCENZA, CHE SONO IDOLATRIA. A CAUSA DI QUESTE 
COSE VIENE L’IRA DI DIO. -   .- LA VITA CONIUGALE SIA ONOREVOLE FRA TUTTI, 
IL LETTO CONIUGALE SIA SENZA CONTAMINAZIONE, DIO GIUDICHERA’ I 
FORNICATORI E GLI ADULTERI.  ”. 
INOLTRE, IL SESSO NON E’ NE’ LA MIGLIORE NE’ L’UNICA BASE SU CUI EDIFICARE 
UNA VITA CONIUGALE FELICE.  
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IL TIPO DI AMORE CHE COSTITUISCE LA BASE PER UNA FELICITA’ DURATURA E’ 
UN INSIEME DI AMICIZIA, TENEREZZA, PREMURA, COMPRENSIONE, FEDELTA’, 
RESPONSABILITA’. CIO’ E’ ANCHE QUELLO CHE RIMANE QUANDO LE MALATTIE 
FISICHE O MENTALI IMPEDISCONO I RAPPORTI SESSUALI O QUANDO CON IL 
PASSARE DEGLI ANNI, LE ENERGIE E LA BELLEZZA SVANISCONO.  

SULLA CONTRACCEZIONE? 

 

LA BIBBIA, E DUNQUE DIO, NON CONDANNA IL CONTROLLO E LA PIANIFICAZIONE 
DELLE NASCITE NELLA VITA CONIUGALE, MA CONDANNA ASPRAMENTE I METODI 
ABORTIVI: << I TUOI OCCHI VIDERO PURE L’EMBRIONE DI ME  . >>. CIOE’, 
L’INTERESSE DI DIO PER LA VITA UMANA COMINCIA PRIMA DELLA NASCITA. 
ANCHE LA VITA A LIVELLO DI EMBRIONE E’ UNA VITA ED E’ PREZIOSA AGLI OCCHI 
DI DIO. ABORTIRE SIGNIFICA SOPPRIMERE UNA VITA, SIGNIFICA NON 
RISPETTARE LA “VOLONTA’” DI DIO. QUINDI, TRANNE NEL CASO ECCEZIONALE IN 
CUI LO SVILUPPO DELL’EMBRIONE RAPPRESENTI UN RISCHIO DI MORTE DEL 
BAMBINO E DELLA MADRE, OCCORRE RISPETTARE LE LEGGI DELLA NATURA E DI 
DIO.  

NELLA VITA CONIUGALE, TRA UOMO E DONNA, CHI  E’ DOMINANTE? 
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“  NON STA BENE CHE L’UOMO STIA SOLO. GLI FARO’ UN AIUTO, COME SUO 
COMPLEMENTO.  ” - ADAMO AVEVA BISOGNO DI UNA COMPAGNA UMANA E 
INTELLIGENTE, CHE FOSSE IL SUO COMPLEMENTO E UNA AIUTANTE CHE 
LAVORASSE CON LUI: QUELLO CHE OCCORRE A UN UOMO E’ UNA COMPAGNA 
CHE NON SOLO LO AMI E LO RISPETTI, MA LO AIUTI VERAMENTE 
SOSTENENDOLO NELLE SUE DECISIONI.  
PER ESSERE AMATA, SI RICHIEDE DALLA MOGLIE PIU’ CHE LA SEMPLICE 
SOTTOMISSIONE ALL’AUTORITA’ DEL MARITO. ADAMO NEL GIARDINO DELL’EDEN 
AVEVA CON SE’ GLI ANIMALI, ED ESSI GLI ERANO SOTTOPOSTI, MA EGLI ERA IL 
SOLO DELLA SUA SPECIE. PER CUI EVA ERA QUELLO CHE CI VOLEVA. 

SULLA SEPARAZIONE DEI  CONIUGI, CHE COSA DICE DIO? 

 
<<  NESSUNO AGISCA SLEALMENTE VERSO LA COMPAGNA DELLA SUA 
GIOVINEZZA.  . . .  >>. CIOE’, L’UOMO CHE SI PRENDE I MIGLIORI ANNI DELLA VITA 
DI UNA DONNA E POI LA RIPUDIA, FORSE PER UNA DONNA PIU’ GIOVANE, E’ 
DAVVERO UN TRADITORE. <<   QUELLO CHE DIO HA AGGIOGATO L’UOMO NON 
LO SEPARI >>. E, ANCORA: <<   IO VI DICO CHE CHIUNQUE DIVORZIA DALLA SUA 
COMPAGNA, SE NON A CAUSA DI FORNICAZIONE O DI GRAVE IMMORALITA’, E NE 
SPOSA UN’ALTRA COMMETTE ADULTERIO >>. DA CIO’ NE CONSEGUE ANCHE CHE 
DIVORZIARE O MENO DAL CONIUGE INFEDELE E’ UNA DECISIONE PERSONALE E 
NESSUNO DALL’ESTERNO HA IL DIRITTO DI CONDIZIONARE TALE DECISIONE. 
COMUNQUE, DIO NON CONDANNA CHI SCEGLIE DI DIVORZIARE PER MOTIVI DI 
INFEDELTA’ DEL CONIUGE. E, SOLTANTO IN TALE CASO, L’INNOCENTE E’ LIBERO 
DI CAMBIARE CONIUGE. 
 

SULL’OMOSESSUALITA’ QUAL E’ LA SENTENZA DI  DIO?  

 

“   NE’ FORNICATORI, NE’ IDOLATRI, NE’ ADULTERI, NE’ UOMINI TENUTI PER 
SCOPI NON NATURALI , NE’ UOMINI CHE GIACCIONO CON UOMINI O DONNE CON 
DONNE EREDITERANNO IL REGNO DI DIO. . . . “. 
 
 



E COME LA VEDE DIO SULLA MASTURBAZIONE? 

... ESSA NON E’ DIRETTAMENTE CONDANNATA DALLA BIBBIA , MA SENZ’ALTRO E’ CONSIDERATA 
UN’ABITUDINE IMPURA,  NON  E’ SOLO UN INNOQUO “SFOGO” FISICO , DELLO STIMOLO SESSUALE : E’ 
UNA FORMA DI “ADULTERIO DEL CUORE” , PERCHE’ ACCOMPAGNATA DA FANTASTICHERIE SESSUALI.  
LA QUESTIONE NON E’ SOLTANTO FISICA, QUANTO MENTALE . E, ALLORA, BISOGNA ESSERE IN 
GRADO DI CONTROLLARE I  PENSIERI E DOMINARLI.  SUPERANDO O EVITANDO  L’ATTO DELLA 
MASTURBAZIONE  LA PERSONA MOSTRA DI ACCETTARE E SEGUIRE IL . IN DEFINITIVA:  
NELL’OSSERVARE TUTTO QUANTO CONCERNE LA PAROLA DI DIO, SULLA 
VITA CONIUGALE E SUL SESSO, C’E’ UNA GRANDE RICOMPENSA: SI PUO’ 

ASPETTARE DI RICEVERE PACE E FELICITA’; CI RISPARMIEREMO 
AFFLIZIONI, ANGUSTIE, PROBLEMI. SI HA LA SODDISFAZIONE DI AVERE 
PADRONANZA DI SE’, UNA COSCIENZA “PURA”, UNA DUREVOLE PACE DI 

MENTE E LA PROSPETTIVA DI VIVERE SEMPRE SECONDO LE LEGGI DI DIO.  
. . .  >>.  

3239)                     A PROPOSITO DEL ... MONDO? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
<< ... LA MAGGIOR PARTE DELLA POPOLAZIONE DEL MONDO (nota 
di m.r. > ~93,33% = ~28/30) NON È MOLTO “INTELLIGENTE” E 
TEME LE RESPONSABILITÀ, L’IMPEGNO, LA CULTURA, IL 
CAMBIAMENTO, L’EVOLUZIONE, ... : NON DESIDERA NIENTE DI 
MEGLIO CHE SENTIRSI DIRE COSA/COME FARE, COME VIVERE, ... 
(nota di f.d.: a scuola, sul lavoro, nei rapporti umani, ... ). IL 
“POPOLINO” (> ~93,33%) REAGISCE SOLO SE I “GOVERNANTI” 
OSTACOLANO IL SUO “COMFORT MATERIALE” E LE CREDENZE A 
LUI CARE: LA “PLEBE” (sempre il ~93,33%) È TOTALMENTE 
FELICE DI LASCIARSI “GESTIRE” DAGLI ALTRI SENZA CAMBIARE 
L’ESISTENTE. ... >>. 
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3240 )                    U N  E S E M P IO  C O N C R E T O  D I C O M E   
U N  L E A D E R / G O V E R N A N T E  

D E B B A  IS P IR A R E  L A  P R O P R IA  A Z IO N E   
S O C IA L E  E  P O L IT IC A ?  

DAL DECALOGO DI GIOVANNI PAOLO II – MARZO 2002 
<< . . .  

1) Noi ci impegniamo a proclamare la nostra ferma convinzione che la violenza e il terrorismo sono 
in opposizione ad un vero spirito religioso e, condannando ogni ricorso alla violenza e alla guerra 
in nome di Dio o della religione, noi ci impegniamo a fare tutto il possibile per sradicare le cause 
del terrorismo.  
2) Noi ci impegniamo a educare le persone al rispetto e alla stima reciproci, in modo che si possa 
raggiungere una coesistenza pacifica e solidale tra i membri di etnie, culture e religioni differenti.  
3) Noi ci impegniamo a promuovere la cultura del dialogo, in modo da sviluppare la comprensione 
e la fiducia reciproche tra gli individui e tra i popoli, perché queste sono le condizioni di una pace 
autentica.  
4) Noi ci impegniamo a difendere il diritto di ogni persona umana a condurre un'esistenza degna, 
conforme alla sua identità culturale, e a costituire liberamente una famiglia che le sia propria.  
5) Noi ci impegniamo a dialogare con sincerità e pazienza, non considerando ciò che ci separa 
come un muro invalicabile, ma, al contrario, riconoscendo che il confronto con la diversità degli 
altri può divenire occasione di una più grande comprensione reciproca.  
6) Noi ci impegniamo a perdonarci reciprocamente per gli errori e i pregiudizi del passato e del 
presente, e sostenerci nello sforzo comune per vincere l'egoismo e l'abuso, l'odio e la violenza, e 
per imparare dal passato che la pace senza giustizia non è una pace autentica.  
7) Noi ci impegniamo ad essere dalla parte di coloro che soffrono per la miseria e l'abbandono, 
divenendo la voce dei senza-voce e lavorando concretamente per superare tali situazioni, convinti 
che nessuno può essere felice da solo.  
8) Noi ci impegniamo a fare nostro il grido di coloro che non si rassegano alla violenza ed al male, 
e desideriamo contribuire con tutte le nostre forze a dare all'umanità del nostro tempo una reale 
speranza di giustizia e di pace.  
9) Noi ci impegniamo ad incoraggiare ogni iniziativa che promuova l'amicizia fra i popoli, convinti 
che, se manca una solida intesa tra i popoli, il progresso tecnologico espone il mondo a dei rischi 
crescenti di distruzione e di morte.  
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10) Noi ci impegniamo a chiedere ai responsabili delle nazioni di fare tutti gli sforzi possibili 
perché, a livello nazionale e internazionale, sia costruito e consolidato un mondo di solidarietà e 
di pace fondata sulla giustizia.      . . . >>. 
 

3241 )                    I   L      D  I   A  M  A  N  T  E  ? 
DAL PROFONDO DELLA TERRA  

AL PROFONDO DELLE PASSIONI E DEL DESIDERIO DI  POTERE. 

 

          I L CRATERE DELLA MI NI ERA “MI R” I N SI BERI A            TI PO DI  ESTRAZI ONE MI NERARI A  
                                                                                                   MOLTO PARTI COLARE: UNA TERMI TE  

                                                                                NELLO SCAVARE UN FORO  
                                                                                 NEL SUO CUMULO DI  TERRA,  

                                                                                      TRASPORTA UN DI AMANTE GI ALLO. 
<< . . . QUAL E’ L’ORIGINE DEL DIAMANTE, SIMBOLO DEL POTERE PER LA SUA 
INCREDIBILE DUREZZA,  

 

IL DIAMANTE, POICHE’ “ETERNO”, SI ASSOCIA AL DIVINO,DIVENTA COSI’ LA PIETRA DELLE INCORONAZIONI 
E QUINDI LA PIETRA DEI RE. IL DIAMANTE ALLUDE A UN LEGAME CON LE POTENZE CELESTI, E NELLO 

STESSO TEMPO MOSTRA AL POPOLO LA LUCE DELLA REGALITA’. 
E DELL’INALTERABILITA’ DEL LEGAME D’AMORE TRA UOMO/DONNA, CHE SOLO 
LA MORTE PUO’ SPEZZARE, PER LA SUA INALTERABILITA’ NEL TEMPO?  

 

L’ANELLO DI DIAMANTE RAPPRESENTA IL PEGNO D’AMORE E DI FEDELTA’. E’ UNA TRADIZIONE ANTICA 
CHE RISALE AL XIII SECOLO, QUANDO GUILLOME DURAND, NEI SUOI SCRITTI RELIGIOSI, PROPONE L’USO 

DI UNA PIETRA PREZIOSA, IN PARTICOLARE IL DIAMANTE, PER L’ANELLO DI NOZZE. 
IL DIAMANTE SI FORMA A GRANDE PROFONDITA’, ALMENO A 150 KILOMETRI, NEL 
SOTTOSUOLO TERRESTRE. LAGGIU’, LA FORTISSIMA PRESSIONE COMPATTA GLI 
ATOMI DI CARBONIO IN UNA STRUTTURA CUBICA MOLTO DENSA. PER UNO 
STRAORDINARIO INSIEME DI CONDIZIONI FAVOREVOLI, IL DIAMANTE VIENE 
SOSPINTO VERSO LA SUPERFICIE TERRESTRE DALLA FORZA DI QUELLE STESSE 
ERUZIONI VULCANICHE CAPACI DI CREARE GRANDIOSI CATACLISMI. LE 
ERUZIONI VULCANICHE DIAMANTIFERE SONO CIRCOSCRITTE NELLE ZONE PIU’ 
ANTICHE DEI CONTINENTI. LE PIU’ RECENTI RISALGONO ALMENO A 100 MILIONI 
DI ANNI FA. NEL CONO DEI VULCANI SI SCAVANO LE MINIERE. I DIAMANTI 
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SPARPAGLIATI NEI DINTORNI DALL’ESPLOSIONE (E COL CONCORSO DELLE 
ACQUE FLUVIALI) COSTITUISCONO I GIACIMENTI SECONDARI, DOVE LE GEMME 
SONO MESCOLATE A SABBIA E GHIAIA. QUAL E’ STATO IL MOMENTO IN CUI IL 
DIAMANTE VIENE ESTRATTO DAL SUOLO ED ENTRA NELL’UNIVERSO DELL’UOMO 
PER LA PRIMA VOLTA?  

 

IL COLORE DEL DIAMANTE RAPPRESENTA UN FATTORE FONDAMENTALE DEL SUO VALORE. MA, QUALE 
COLORE DATO CHE I DIAMANTI SONO INCOLORI? IN EFFETTI LA CLASSIFICAZIONE DEL COLORE NEI 
DIAMANTI E’ MOLTO SOTTILE E RICHIEDE UN OCCHIO ALLENATO. COMUNQUE, ESISTONO ANCHE I 
DIAMANTI COLORATI CHE GLI ANGLOSASSONI CHIAMANO “FANCIES”. E ALLORA, PER ESEMPIO, UN 
GIALLO INTENSO E’ PIU’ PREZIOSO DI UN GIALLO SBIADITO. CERTI COLORI SONO PIU’ RICERCATI DI ALTRI: 
IL ROSSO E’ IL PIU’ CARO, MENTRE IL BRUNO E’ IL MENO CARO. QUINDI, L’AGGIUNTA DEL COLORE 
“ROSSO” O “ARANCIONE” AL NOME DEL DIAMANTE GLI CONFERISCE PIU’ VALORE CHE L’ATTRIBUZIONE 
DEL COLORE “GRIGIO” O “BRUNASTRO” ( IN SENSO ORARIO I DIAMANTI IN FIGURA SONO: IL DIAMANTE 
GIALLO “MOUNA”/112,53 CARATI; IL DIAMANTE NERO “SPIRIT OF DE GRISOGONO”/300 CARATI; IL 
DIAMANTE “HEART OF ETERNITY”/27,64 CARATI; IL DIAMANTE “HOPE GREEN”/25,06 CARATI). 
FIN DALL’ETA’ DELL’IMPERO ROMANO IN EUROPA, E DA OLTRE 2000 ANNI IN 
INDIA NELLE GHIAIE FLUVIALI (MINIERE ALLUVIONALI). NEL 1866 COMINCIA LA 
STORIA MINERARIA DEL DIAMANTE IN SUDAFRICA. NEGLI ANNI ’50 E NEGLI ANNI 
’90 SONO STATI, RISPETTIVAMENTE, SCOPERTI I GIACIMENTI, LEGATI AD ANTICHI 
VULCANI, IN SIBERIA E IN CANADA’. IN BRASILE, NEL 1726, E’ STATA SCOPERTA, 
PER CASO, LA PRESENZA DI DIAMANTI, DA CERCATORI D’ORO, LUNGO IL FIUME 
JEQUITINHONHAS (A 500 KM DA RIO DE JANEIRO).  . . . >>. 
 

3242 )            . . . “C’EUX QUI ENSOLEILLENT LA VIE DES AUTRES . . .   . 

 
. . .  ECLAIRENT EGALEMENT LEUR PROPRE EXISTENCE !!! 
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